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UNA Nuo VA TAPPA 

Sottosezione di Montella 

Cuor.e pulsante della Campania, gene­
rosa dispensatt1ice dell'elemento più vi­
tale, l'acqua terra ricca ed ubertosa, sul­
la quale numer'ost si conservano le mo­
numentali testimonianze di tutte le ere 
della storia d'Italia, intensamente vis­
suta; dovizia di bellezze naturali che 
danno la commozione delle divine ma­
nifestazioni, · tale si presenta la verde e 
ridente Irpinia anche al viaggiatore più 
frettoloso e superficiale che la attraversi. 

Questa regione montana, ·dominata dal 
massiccio del Partenio e ·dall'imponente 
complesso del Terminio, è tut~o un ar­
monioso accordo di _dolci ondulazioni e 
di aeree creste, di vette dolomitiche e di 
erbosi altopiani· che offrono profiimati 
pascoli estivi a pingui mandre . scampa­
nellanti, · qi profonde vallate e di ero~io­
ni carsiche, di 'vegetazioni arboree che si · 
trasformano, salendo in quota, dall' om­
brosCl'. bosco di castagni ·all'imponente fo- · 
resta di faggi, di ruscelli, fiumi e laghetti 
che traggono origine da numerose ed ele­
vate sorgenti, le più importanti delle 
quali, per virtù -di opere geniali dell'uo­
mo, rendono feconde e dissetano l'intera 

Puglia e buona parte della Campania 
fino a Napoli. 

Montevergine con il famoso ed acco­
gliente Santuario, il Cervialto con l'alto­
piano del Laceno ed il pittoresco Lago 
omonimo, i' Accellica con la vetta aspra 
e rocciosa ed il caratteristico Ninno; il 
Terminio con gli altopiani di Verteglia, 
di Ischia e con il caratteristico i~ghiotti­
toio dei Cantraloni, dalle . fauci insazia­
bilmente asset~te, sono state spesso· mèta 
di ascensioni estive ed invernali (anche 
sciistiche)· per i soci della nostra Sezione: 
Ma troppo pochi sono gli iniziati à tante 
bellezze · naturali, che attendono di es­
sere conosciutè ed amate! E, senza dub­
bio, -lo meritano non meno di quelle di. 
altre località, le quali godono rinomanza 
solamente . perchè vi si è saputo creare 
qq,el minimo di 'ospitale conforto cui 

. non può rinunciare anche il meno esi­
gente turista. 

Da qualche anno, gruppi più o meno 
numerosi di soci napoletani si spingo_no 
sui monti dell'Irpinià con maggiore fre­
quenza sul Terminio, salendovi da Mon­
tella, antico ed illustre paese di quella 



2 CLUB ALPINO rt ALIANO 

regimie e, più che altre località della zo­
na, accessibile da Napoli a mezzo di fer­
ro~ia, quando no~ si disdegni un camion 
di carbonaio, . come abbiamo spesso al­
legramente sperimentato. 

Gli abitanti di Montella sono di una 
squis_ita e èÒrdiale ospitalità. Ci hanno 
visto passare e ripassare, sostare e per­
nottare e sempre, tutti, dal Sindaco al­

l'estatico pastore, ci barino accolto affet­

tuosamente, grati di vederci sinceramen­
te apprezzare con lo_ stesso entusiasmo, 
il buon bicchiere di vino da loro offer­
toci con cuore generoso e le bellezze na­
turali cd ancora .segrete della loro terra. 

Alla soddisfazione per avere stretto 
tante care amicizie in quel paese· se ne 
aggiunge un'altra, che oggi diviene co­
mune per tutti i soci della Sezione, dan­
do l'annu,ncio ufficiale della costituzione 
a Mantella di una Sottosezione del Club 
Alpino Italiano. Quale unica rappresen­

tanza del C.A.I. · in tutta la provincia di 

Avellino, la nuova Sottosezione nasce · 

assumendosi dei compiti la cui impor­
tanza andrà sempre aumentando. E ciò 
è stato pienamente riconosciuto dal Con-

siglio Centrale del Club Alpino, il quale, 
nella riunione di Varese del 3 o novem­
bre r 94 7, ne ha deliberata la costituzio­
ne con Ja motivazione che qui riportia­
mo, trascrivendola dal Verbale : 

« Vienè .deliberata la costituzione del­
le seguenti Sottosezioni: MONTELLA, 
alle dipendenze di Napoli, con r 6 pro­

motori. Sul conto .di tale Sottosezione 
parlano Bozzoli, Guasti, Mezzatcsta ed 
altri Consiglieri e vengono esposte le ra­
gioTli che spingono a ·dare l' approvazio­
ne alla costituzione, anche se il numero 

dei promotori non è quello richiesto dal­
lo Statuto, e ciò in considerazione della 

particolare ubicazione di Montclla, che · 
interessa un gruppo montano importan­
te per lo sviluppo dell'alpinismo 1ll pro­
vincia di Avellino». 

Ogni parola che tentassimo di aggiun­
gere diverrebbe troppo ·modesta dopo lo 
alto riconoscimento di un organo nazio­
nale, quale il Consiglio Centrale, com­
posto da.Ile maggiori competenze nel 

campo dell'alpinismo e del turismo mon­
tano. 

Non ci resta, per'tanto, che rnv1are un 

Invitiamo i soci a recarsi m sede per versare la quota del 1948 e per 
ritirare il bollino, indispensabile alla validità annuale della tessera. 

Ogni socio deve sentire il dovere di corrispondere il suo contributo al 

C. A.· 1., senza ulteriori inviti ! 

Per effetto della deliberazione dell'ultima Assemblea, le quote annue sono portate: 
per i soci ordinari a lire mille e pei soci aggrc?g_ati a lire seicento. Eguale somma 
dovrà essere corrisposta per l'ammissione alle corrispondenti categorie, da parte dei 
nuovi soci della Sezione. 

I soci delle Sottoseziòni dovranno corrispondere alla Sezione L 300 annue, se ordi­
nari e L. 290 annue, se aggregati, oltre il contributo spettante alla propria Sottosezione. 
La 'f.wta di ammission~ da versare alla Sezione è fissata in lirt duecento tanto pei soci 
ordi1uri quanto per gli aggregati. Invitiamo i Reggenti delle Sottosezioni a completare 
s iilecJamerìte la raccolta delle quote ed a trasmetterle al Consigliere tesoriere sig. Mario 
Pis:u10. 

A seguito della soppressione della categoria soci studenti, stabilita dal nuovo Statuto 
del C. A. I., tutti gli studenti che non o.bbiano c0mpiuto il 2-Lmo anno di età sono stati 
di uiricio inseriti fra i soci aggregati. 

Rammentiamo che la Sede sociale (Via Medina, S - primo piano, in Napoli) è aperta 
il nfrlrtedì ed il venerdi dalle ore 18 alle 20. 
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fraterno saluto ai soci· delJa Sottosezione 
di Montclla, sicuri di vederli subito al­
i' opera, -con la nostra appassionata ed 
entusiastica collaborazione, per la· valo­
rizzazione delle loro belle montagne, va­
lorizzazione che richiamerà immancabil-

ASSEMBLEA STRAORDINARIA 
del 20 dicembre 1947 

Nei locali dellà Scuoia Bernini al­
i' Arco Mirelli ( della cortese ospitalità 
il C.A.I. è gr,ato al preside prof. Colucci, 

padre del nostro socio ing. Paolo) ebbe 
luogo il 20 dicembre p. p. (in seconda 
convocazione, alle ore 1 6) l'Assemblea 
dei soci, indetta a séguito delle dimis­
sioni del Consiglio Sezionale in carica. 

Chiamato alla unanimità alla presi­
denza della assemblea il socio vitalizio 
ing. Carlo Ferraro e alla segreteria il 

dr. Salvo Zeuli.' l'ing. Ferrara, prima di. 
inoltrare lo svolgimento dell'ordine del 
giorno, lesse, fra gli ·applausi, alcun bra­

ni di una lettera dell'alpinista svizzero 
Graeser, socio della Sezione di Napoli 
del C.A.I. :finchè fu in Italia, il quale 
dichiarava di sentirsi sempre spiritual-

. ~ente unito agli amici di Napoli ed alla 
grande famiglia del C.A.I. Lesse poi una 
lettera del presidente della Sezione, prof. 
Lorenzo de Montemayor, con la quale 
questi si scusava del mancato intervento, 
dovuto all'impegno di rappresentare la 
Sezione di Napoli a riunione in Roma 
del C.A.I. 

Ebbe quindi la parola il vice presidente· 
ing. Pasquale Palazzo. Dopo avere an­
nun;z:iate le dimissioni dell'intero Consi­
glio Direttivo dovute à varii mot,ivi, fece 
un breve resoconto della più recente at-

mente gran. numero di turisti e che por­
terà sviluppo e prosperità ai traffici ed 
a1!c attività locali. 

E ciò nel nome del Club Alpino Ita­
liano. 

LORENZO DE MONTE.MA YOR 

tività svolta dalla Sezione ed accennò alla 
ricostituzione del Gruppo Rocciatori e 
alla vicina costituzione. della Sottosezio­
ne di Mantella nonchè a quella, in vìa 
di esame, dell'Istituto «Nazareth», en­
trambe dovute. all'iniziativa dell'ing. de 
Montemayor·. 

• In rapporto all'aumentato costo della -
vita ed allo svilimento monetario, pro­
pose poi che p_el 1948 le quote di asso­
ciazione fossero portate a·L. LOOO pei soci 
ordinari ed a L. 800 pei soci aggregati (ri­

manendo abolita, come dallo Statuto, la 

categoria dei soci studenti, i quali fino al 
raggiungimento dei 24 anni sono anno­
verati fra gli aggregati). Propose pure che 

· la q~ota di ammissione fosse elevata a 
L. r ooo per tutti i nuovi soci. 

.Prese poi la parola l'Avv. Francesco 
Ferrazzani, il quale, ritenendo straordi­
naria l'Assemblea, dichiarò di noh sof­
fermarsi sull'esame della situazione fi­
nanziaria, da fare in sede di esame dei 

bilanci '47 e '48. Espresse l'opinione_ che 
le quote sociali dovevano sì venire ri­
toccate ma che i soci, per essere invogliati 
a versamenti sensibilmente maggiori del­

lo scorso anno, devono vedere che il da­

naro raccolto è speso in conformità de: 
desideri della magg_ioranza, senza esclu­
sivismi di gruppi ed invece secondo quelle 
idealità_ che animarono i fondatori del 
Club Alpino il quale deve comprendere 
quanti, in- ampio senso, amano la mon-
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tagna e quanti la praticano, così come, 
peraltro, s1 legge nelle norme statutarie 

vigenti. 
Passando alle dimissioni presentate dal 

Consiglio Direttivo della Sezione, l'Avv. 
Ferrazzani accennò alle benemerenze ac­
quistate dal prof. De Montemayor du­
rante la sua presidenza, le quali ·valsero 

un ambito .riconoscimento per Napoli: 
così che oggi il presidente della nostra 
Sezione fa parte - come ottimo rap­
presentante del Mezzogiorno d'Italia -
del Consiglio Centrale del CA.I. Espres­
se avviso che l'Assemblea dovesse respin­

gere le dimissioni del prof. De Monte­
mayor, aggiungendo di ritenere che se 
fosse stato in una nuova formazione di 
Consiglio affiancato da un Consiglio di 
direzione per tutti i suoi componenti at­
tivo ed esperto, volto alla finalità di 

chiamare al C.A.I. quanti amano la mon­
tagna, senza esclusivismi o idiosincrasie 
che allontanarono dalla Sezione clementi 
che già vi appartenevano o altri che vi 
avrebbero aderito, il prof. De Monte­
mayor - pur col sacrifizio di tempo tol~ 
to agli studi scientifici e alla professione 
- non sarebbe rimasto soltanto il rap­
presentante di Napoli al Consiglio Cen­
trale del CA.I. ma sarebbe pure restato 
attivo e fattivo presidente della Sezione. 

L'ing. Palazzo chiese nuovamente di 

parlare. Tributò anch'egli un elogio alla 
attività svolta dal prof. De Montemayor 

e dichiarò che personalmente sarebbe stato 
lieto di \'Cderlo ancora alla presidenza. A 

_ queste parole si associò il presidente del-
1' assemblea. 

Poichè da alcuni soci venne richiesta 
la votazione a scrutinio segreto, vi si 
procedette. chiamando come scrutinato­

ri lé socie sig.ne Emma Furlani e Marina 
Civita. 

La votazione diede i seiuenti risulta-

ti: Dc Montemayor prof. Lorenzo voti 
6 1 : Palazzo ing. Pasquale voti 2 5; Ami­
trano rag. Antonio voti 2; schede bian-· 

che .1. 

Si passò quindi alla votazione dei con­
siglieri e dei revisori dei conti, la quale 
dette i risultati che seguono: 

Consiglieri: De Vicarii·s ing. Carlo vo­

ti 66: Amitrano rag. Antonio voti 6 1, 

Mazzola ing. Camilla voti 5 1; Palazzo 

ing. Pasquale voti 4 7; Ferrazzani avv. 
Francesco voti 46; Pisano Mario voti 
3 9; Ammendola Alfredo voti 3 6; Zeuli 
d'r. Salvo voti 2 6: Minervini dr. Gustavo 

e Ruffini Adolfo voti 24; Gaeta rag. 
Gustavo voti 20. Seguirono voti dispersi. 

Rcuisor( dei con11 : Bellucci Giuseppe 
e Cavallo dr. Aldo ( ordinariì e Gaeta rag. 
Gustavo (supplente). 

Alle ore 19,45 venne rimandata ad 
-altra assemblea la elezione del Delegato 
presso la sede centrale del CA.I., e 
quindi il presidente ing. Ferrara - ri­

servandosi di procedere alla proclama­
zione dopo la accettazione della canea 
da parte degli eletti - dichiarò chiusa 
la seduta. 

* * * 
Successivamente a questa seduta, il 

Presidente dell'Assemblea - non avendo 

i soci ing. Palazzo e rag. Amitrano ac- .· 
ccttata la carica di consiglieri - pro­
clamò eletto il nuovo Consiglio direttivo 
della Sezione di Napoli nelle persone dei 

soci: lng. prof. LORENZO DE MoNTE­
i\.IA YOR. prcsjdente; Ing. CARLO DE VI­
CARIIS. ing. CAMILLO MAZZOLA, Avv. 

FRANCESCO FERRAZZANI, Dr. SALVO 
ZEULI. Sigg. MARIO PISANO e ALFREDO 
AMl\lENDOLA. consiglieri. 

Della distribuzione dei carichi fra i 

componenti il Consiglio è cenno nei ver­
bali consiliari, che per riassunto incomin­
ciamo dal presente numero a pubblicare. 

l 
I 
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C'lJai uerbaLi del eonsiglio CJ)irettiuo dezionaLe 
-- --·-~---------~-.. I 

..... 

Iniziamo da questo numero la pubbli­
cazione delle. princ-ipali deliberazioni che 
.nelle sue . periodiche sedute_ . prende il 
Consiglio Direttivo della Sezione. Ab-

. biamo fiducia -che la maggtore divulga­
zione d-i' quanto si_ opera dal Consigliò· 
valga - anche per iniziatiive e proposte 
che possanò venire al Consiglio stesso da 
parte dei singoli soe:i - a rendere an­
cora più saldi i vincoli che tengono uniti 
come in una grande famiglia i soci tutti 
della Sezione di Napoli e delle Sotto­
sezioni. 

t9 gennaio 1948: 

Su proposta del presidente prof. de 
Montemayor, viene unanimamente in­
viato un saluto ai soci che a seguito del­

· le ult,ime · elezioni hanno cessato di far 
p~rte del Consiglio, ing. Palazzo, dr. 

. Buccafusca, rag. Amitrano, sig. De Cre-
. scenzo, ai quali va la riconoscenza della 
· Sezion~ per la valida opera prestata: 

AI dr. Francesco Castellano, trasferitosi 
in Svezia per ragioni di studio e pemo 

- dimessosi, va l'augurio di UÌl brillante 
successo. 

Eletto il ')dcc presidente della Sezione 
nell.a persona dell'ing. Camillo Mazzola, 

si procede alla distribuzione dei carichi. 
che risulta.no così ripartiti: 

Ing. LORENZO DE Mm,iTEMA YOR: 
Presidenza, rappresentanza ed affari ge­
nerali: · 

Ing. CAMILLO- MAZZOLA: Vice pre­
sidenza, sot-tosezioni; 

A vv. FRANCESCO FERRAZZANI: Pro­
paganqa e stampa; 

lng. CARLO DE VICARIIS: Sci-Cai, 
rifugi; 

Sig. MARIO PISANO: Tesoreria, casa; 

Dr. SAL vo ZEULI : Biblioteca e carto­
teca; 

::-iig. ALREDO AMMENDOLA : Segreteria. 

* * * 
Viene poi nominato un Comitato di 

Redazione del Bollettino Sezionale nelle 
persone dell'ing. Lorenzo de Monte­

. mayor, -delf'Avv. Francesco Ferrazzani e 
del dr. Salvo Zeuli, quest'ultimo quale 
Segretario di Redazione. 

* * * 
A far parte della nuova Commissione 

Gite · vengonò chiamati i soci: Lo~enzo 
dc Montemayor (che la presiede), Carlo 
De Vica'r,iis, Mario Pisano, Adolfo Ruf­
fini, Pasquale Palazzo, Antonio Amitra­
no, Aldo Cavallo, Anna Bauco, Franco 
Guerrini .. 

* * * 
Viene. costitµita una Commissio~e per 

la formulazione del nuouo Regolamento 
Sezionale, chiamandovi a far parte i soci._ 
Avv. Francesco Ferrazzani (che la pre­
siede): dr. Gustavo Minervini; ing. Pa­
squale .Palazzo; avv. Mario Pratelli; · 
F~anco. Guerrini; dr. Luigi Amirante· .. 
( segretario). 

22 gennaio 1948: 

Si -ra,tifa:a la designazione, da parte 

dei soci che costit•uiscono il « Gruppo 
rocciatori» della Sezione, del socio Adol­
fo Ruffini quale capo del gruppo stesso. 
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29 gennaio 1948: 

Viene inéletta pel 5 marzo 1948, pres­
so· la Sede alle ore_ I 7 _ in prima ed alle 
ore I 8 iri. seconda convocazione l' Ass_em­
blea ordinaria generale dei_ soci col se­
guente ordine del giorno:-. 

r) Approvazione del Bilancio- con-_ 
suntivo del 194"7; 

2) Approvaz-ione del Bilancio preven: 
tivo del 1948; 

3) Elezione a.el Delegato della Sezio­
ne presso là Sede Centrale; 

4) Varie. 

·:=mi::::.. ··:::::::!. ··==:::!:: .. ··::::;;::=~-
. 

ALBO so-cIALE 
NUOVI SOCI 

Sezione di Napoli 

Nardone Mario (o.) 
Leone prof. Maria (o.) 
Rungi Raffaele ( o.) · 
Soravia _Alessàndro (a.) 
Spada Maria (a.) 

Sottosezione di Montell~ (Avellino) 

Abiosi dr. Gennaro (o.) 
Bruni avv. Vincenzo (o.) 
Carfagni avv. -- Michelangelo (o.) 
Cianciulli Gerardo (o.) 
Ciane Luigi· (o.) 
Dello Buo~o perardo (o.) 
De Marco rag. Pasquale (o.) 
De Marco avv. Sapio (o.) 
De Marco Rocco (o.) 
De Simone Salvatore (o.) 
De Stefano dr. Gaetano (o.) 
Dragone avv. Salvatore (o.) 
Gambone dott. Giuseppe (o.) 
Moscariello dott. Guido (o.) 

Nargi ins. Adolfo (o.) 
Preziosi avv. Tullio ( o.} 
Sarni avv. Felice (o.) 
Trevisani dott. Ettore (o.) 

DIMISSIONI 

Sezione di Napoli 

Albin prof._ ing. Manlio (o.) 
Mondini Franco (o.) 
Petricciorie Luigi (o,) 
Scarpati CastJ.glioni Caterina (o.) 
Brandi dr. Jolanda (o.) 
Furlani Pia (a.) 
Guerrini Marisa (a.) 
Breglia Laura (o.) 
Pedrizzi Giuseppe (o.) 
Nicolaus Vera (a.) 
Nicolaus Bruno (a.) 

Sottosez. di Piedimonte d' Alife 

Pin.otti Michele (o.) 

. 
Allo scopo di divulgare fra i soci della _ 

Sezione lo STATUTO del C.AJ. ap-·· 
provato dalla prima Assemblea_ ·dei De­
legati, tenuta a Verona il I O dicem- :.• 
bre I 946 e dalla seconda Assemblea dei -
delegati, ·•tenuta a Torino il 9 marzo:_ 
I 94 7, incominciamo ,da questo numero . 

·a pubblicarne -i singoli- art~·coli, e conti- __ 
nueremo via via, così che ogni socio potrà. 
in breve avem·e il testo completo. - . 

SCOPO E SEDE-

Art. 1. - H Club Alpino Italiano 
(CA.I.) fondato in Torino nell'anno 
r 863 per iniziativa di Qwintino Sella, . 
è la libera associazione nazionale delle 
persone e degli enti che praticano o si· 
occupano di alpinismo. . _ 

Ha per scopo di. promuovere ·r_alpini­
srno in ogni sua manifestazione e la co­
noscenza e Io studio delle montagne,_· 
specialmente delle italiane. 

(contillua a pag. 10) 

t 
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.Elen.c9 dei Soci al 31 dicembre 1947 
I sodi indicati co!l (v.) simo vitalizii, CO/l (a.) s01io aggregati, 

senza a_lcwza fodicazio!le sono ordinari. · 

SEZIONE DI NAPOÌ..I 

Abbondarite Ermanno. 
. Altucci 'dr. Guido 
Amirante dr. Luigi 
Amitrano rag. Antonio 
Ammendala Alfredo (a.) 
Anfosso ing. Attilio 
Anzisi dr. Raffaele 
Aperlo. avv.· Luigi (v.) 
Arlotta Marcello · 
Arena Mar~a . 
Bagnasco Anna Maria . 

· Bagn;asco Ester 
Bagna:sco dr. Manlio 
Barhatelli dr. Riccardo 
Barbati Luigia (a.) 
Barone. Enrico . , 
.Barone Luisa (a.) 
Barone. Pio (a.) 
Bassanese Maria Ant. (a.) 
_Bassanese M. Luisa (a.) 
Bassa11ese Livia (a.) 
Bauco Alberto 

. Bauco dr. Anna 
Banco Elena 

· Bellieni .Piera 
Bellu~ci Giuseppe 

· Ber-Iirigieri dr. Mario 
. Berti Domenico (a.) 
Biraghi Augusto 
Biraghi ing. Federico 

. Blasi Mario (a.) 
Boccadamo Imma 
Bonanoma dr. Emilio 
Barello geom. Alessandro 

· Boris Giuseppe 
Borrielfo Alberto 
Bossa Alberta (a.) 
Boiano cap. Giacomo 
Breglia Ada 
Bruno Andreina 
Bruno Pinotto 
Buccafuscà dr. Emilio 
Burelli Scotti Aldo 
Calò Luigi (a.) 

Calògero .Giuseppe 
Canzanella Franco (a.) 
Cap·ece Min.utoJq di 5ri-

gnano Gerardo 
Capeç·e Minutolo Gennaro 
Capograssi Lucio 
Ci1pOtorti dr. Franco 
Capuano Raffaele 
Cardini ing. Eduardo . 
Carignani G: Battista (a.) 
Carravetta R_oberto (a.) 
Carretta Letizia 
Castagneto Renato · (a.) 
Castellano dr. Frarice~co 
Castellano Giovanna (a.) 
CasteU.ano Charlotte 
Ca·stellano Massimo 
Castellano Lui~a 
Cavallo Carlo 
CavaHo dr. Eraldo 

· Cerehza Elenà 
Cerenza Gigliola (a.) 
Cl:iatrian dr. Nietta 
Chatrian Gian. Emi,lio 

. Chirivino •Bianca ·Maria 
Chirivino Laura 
Cicala MaDia Rosaria (a.) 
Cicala ing. Raffaele 
Cifacr:iel!o Filippo (a.) 
Cigliano dr. Tommàso 
Cimmino EÌena 
-Cimmino Gianni 
Cimrriino Giuseppè 
Cirnmino Margheri<ta 
Cinque -rag .. Gioacchino 
Cirilfo Antonrio 
Citroli Vittorio (a.) 
Civita Marina· 
Clemente Gùido (a.) 
Cocchiglia Ca,rlo . 
Coda di S. Ferdinand0 

Ferdirnando 
Coda NunziaIJ.te Luigi (a.) 
Colamonico · prof. Ca·rmelo 

Colin Enrico 
Colonna· di Paliano 

Oddone 
Colucci ing. Paolo 
Còmentale Concettina 
Cordiner dr. Enrico 
Cordiner -M·aria Pia 
Cord1ner PaQlo 
Corona dr. Mario · 
Corradini ·dr. l\:Emrili 
Còrrado Bea-trice ( à.) 
Corrado Maurizio·-· ( a.) 
Corrado Pèf1egri1:o · · 
Cosentino Licia 
Cotto~e dr. Alfonso 
CozzoÌino Dario 
Cozzo-lino Ilde · 
Crispi Giovànni (a.) 
Cuomo Alfredo 
Cuomo Angela (a:) 

mg. 

· Daldanise rag. .l\lajo 
D'Alessandro· rag. Raffaek 
Dannecker Alma 
D' A valos Giusepin,1 
D' A valos Maria· (a.)· 

D'Agostino An:ò:1io (a.) 

D'Angelo Claudio 
D'Angelo felice · 
D'Avossa Crescenzio (a .. i 
De Crescenzo Antonio· 

-De Crescenzo Giu~cppe 
De Cristofaro Ekna 
De Cristofaro prof. Gius. · 
De Cristofaro Salv. (.1.) 
De Cris,tofaro B2.!:iano 1\'l.1-

. ria .(a.) 
De· Cupis dr. Be,~tricc 
De Fako giudice d,. Fr.in·:. 
De Felice ing. Ezio 
De Fiilippis Ad:·iano 
De· Francesco Vic,o~·io 
De Franciscis do:t. Pietro 
De La Feld dr. Ivla··i,1 L. 
Del Pezzo Mario . (a.) 
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Del Torto Ugo (a.) Giordano_ Massimo 
De Luca dr. Vittorio (v.) Giovanniello Franco 
be Lucia Giuseppe (a.) Godenigo Luciana (a.) 
De Luise Vera (a.) Groppi Angelo 
De Luise ing. Giuseppe Grossi' avv. Ca,rmine Ce-
De Miranda Renato (a.) . sare (v.) 
De Montemayor Lamberto Guadagno Bagnasco Adele 
De Montemayor prof. ing. Guerrini Franco (a.) 

Lorenzo Guerrini Federico 
De Nicol-a avv. Giorgio Guerrini Lagonà Mari.a -fe-
De Peker Renato resa 
De Pertis Giuseppe (a.) Guerrini Rosa (a.) 
De Rosa Roberto Guidone Egidio 
De- Sanctis ing. Giuseppe Imperatore dott. Luigi E 
De Vicariis dr. Clara Incarnati Giustiniano (a.) 
De Vicariis ing. Carlo Iohannowski W erher 

_Diana Alfonso (a.) -Ippolito prof. iri.g. Felice 
Diana Anna Maria - (a.) Izzo Glauco (a. ) 
Di Martino A,ldo (a.) Jeandeau Manlio 
Di Tommaso dr. Onorato' Jeandeau Marcella 
Donato dr. Mario · Jeandeau Renata 
D'Onofrio avv. Mario Jowett John 
Esposito Antonio Kiihne Myriam 
Esposito Giovanni (a.) · La Monica Renato 
Esposito Raffaele La Porta ing. Giovanni 
Fabbricatore Giuilio Leboffe Franco (a.) 
Fabbricatore dr. Giuseppe Leone prof. Maria 
Falconi Mitzi -Lombardi Raffaele 
Farina Ferdinando Longobardi Renaito 
Ferrante Elio (a.) Lettini dr. P1er Frane. 
Ferrara Raffaele Luchini Aurelio (a.) · 
Ferrazzani avv. drc Frane. Luchini Italo 
Filangieri di Candida An-- Luchini dott. Lìa 

te dr. Riccardo Luchini Riccardo 
Filangieri di Candida An- Luglio dr.· Giuseppe 

tonio Lugrin Bianca 
Fiorentino Fausto Macaro Antonio 
Fiorentino Stefano (a.) Maddalenà notaio dott. 
Fittipaldi ing. Renato Ferdinando 
Flario avv. Mario Magaldi prof. Emilio 
Forti dr. Lidia Mailler Cado 
Fraschetti dr. . Maria Vitt. Maione prof. Guido 
Furlani dr. Er1;1ma Maione Delia -(a.) 
Fusco Maria Rosaria Maione Franco 
Gaeta De,lia Maione Maria Franca (a.) 
Gaeta avv. Ni-no Manna Teresa 
Gaeta rag. Gustavò Marchitto Andrea (a.) 
Gallozzi Marcello Marine,lli dott. Pàsquale 
Gamba,rdella Antonella Marino Ferruccio 
Gairbassi Umberto - Marino Ludovico (a.) 
Gaudieri dott_ Amedeo Marra dott. Aldo 
Giordano dott. Giuseppe Marra Gustavo 

Martillotti Giuseppe 
Mascia dott. Oscar _ 
Massari Giuliano (a.) 
Massari Rqimondo 
Mavilio Italia 
Mazzola ing. Camilla-_ 
Mazzola Giovannella (a.) 
Mazzola Palermo Renata 
Mennuni Eduardo 
M_ennuni Luciano 
Merolla Giulia · 
Merolla Stelio 
Migliaccio ing. Francescc 
Migliarini prof. Elio 
Minervini dqJJt,- Gustavo 
Molea ing. Vito 
Molea Teresita (a.) 
Moncharmont prof. Ugo 
Morace dr. Mario 
Moretti Giuseppe 
MollicGhia Davide· (a.) 
Morrica dr. Manlio 
Moi;,ra Ruggero 
Morsillo Giuseppe 
Mosco prof. Luigi 
Miihlemann Adriano 
Musd,la Vittorio 
Naclerio Franco 
Napoli Guido (a.) 
Nardone Mario 
Natalizio Giulio 
Nirnlich Igea 
Omodeo dr. Pietro 
Omodeo Sara 
Pagano Paolo 
Palazzini Giovanni 
Palazzo Elisa (a.) 
PaJ.azzo ing. Pasquale (v.) 
Palladino dr. Antonio 
Papa ing. Carmine 
Parascandolo Adriana (a. I 

Peisino Rita (a.) 
Peisino dr. Ubaldo 
Peluso Franco 
P4Je Mario 
Perez Gianni 
Perez Pasquale 
Perrone Capano Roberto 

(a.) 
Pica Giovanni (a.) 
Piccari Giacinto 
Pirelli Elio (a.) 
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PiromaUo. Lucio (a.) Ruggì Raffaele Starace Corinna • 
Piromallo Fabio (a.) Russo _Luigi Stoecklin Ernesta 
Piroma,llo Piero (a.) Sacerdoti Ugo Strazzullo Ettore 
Pironti dr. Pasquale Salmoni ing. Aldo Tedesco Maurizio (a.) 
Pisano Mario · . Sangiorgio Giacomo Tornassi Antonio 
Pistilli ing. Giuseppe Sangiorgio Lucio (a.) Tonto sacerdote Ugo 
Pizzi Mario · · Sapio dr. Domenico Tucci Lidia 

. Ponzi Giulio Seller rag. Ernesto (a.) Tufarelli Eduardo 
Potena Marco· Sersa,le Franco (a.) Tufarelli Fabrizia 
Potena Vincenzo (a.) Siciliano rag. Amedeo (v.) Tufare-lli Gennaro (a.) 
Pratelli avv. Mario Silvcstrini Mario (a.) Valboa Giulia 
Raiola Angelo (a.). Snichelotto Francesco Veraldi Eduardo (a.) 
RapoHa ing. Armando Sodo· ing. Giuseppe Vitale Mario . 

I· Rega dr. Silvia Sommariva Giovanni Vitelli rag. Gennaro 
, Resta Paolo Sommella dr. Odoardo Zacchi dr. Osvaldo 
I · Riccardi Mario Soravia AMssandro (a.) Zarone dr. Anna Maria· 

· Roberti Corrado ' 1 Spada Maria · (a.) · (a.) 
Roberti avv. prof. Giov. . Spagnuolo Vigorita dr. Zeuli dr. Salvo 
Ruffini Adolfo Antonia Zevola Luigi 
Ruggiero ing. Eduardo Squadrilli Alessandrò Zucconi Mario (a.) 

SOTTOSEZIONE DI CASTELLAMMARE DI STABIA 

• Amato Leopoldo 
Aprea Vincenzo 
Caiazzo Antonio (a.) 
Castellano Edoardo 
Ceppetelli Gaetano (a.) 

· Cerchìa An!iello 
Cerchia Giovanni. 
Cèsar.ano _· Franco 
Condoleo Aùfonso 

I 
Condoleo Francesco (a.) 
,Condoleo Vittori:o (a.) 
Cozzolino F\Jsqualc 

. D' Auriia Salvatore (a.) 
Di Capua Ciro (a.) 
Di Lernia Giovanni 

Di Nardo Antonio (a.) 
Esposito Domenico 
Filosa Guido (a.) 
Fioretto Federico 
Gava Roberto (a.) 
Iavarnne ,ing. Antonio 
Isaia·Ciro (a.) 
K.ronn Emilio (a.) 
Maurielilo Mario (a.) 
Matarese Giuseppe (a.) 
Menirncci Elio (a.) 
MeroUa Raffaele (3.) 
Milano Sergio 
Ivkmtagnaro Vincenzo · 

Motola Carmine (a.) 

Pagano Leonardo (a.) 
Parmentole Achille (a.) 
Pcllizzari Giovanni 
Prandi Luisprando 
Renzi Ulderico (a.) 

. Ruoppolo · Otello 
Salza Franco 
Sta-iiano Catello 
Sitaiano Franco (a.) 
Starace Loreto 
Turcio Francesco 
Valanzuolo Enrico (a.) 
Zenni Antpnio (a.) 
Zenni Tullio _(a.) 

SOTTOSEZIONE DI SARNO 

Am;ibile Cordiano 
Annunziata Adriano (a.) 

· Annunziata Desdemona 
Annunziata Emilia (a.) 
Annunziata dr. · Giuseppe 

(,a.) 
Bonagurio Franco (a.)· 
Capua avv. MichcJangclo 
Cclcntano Nunzio (a.) · 
Cioffi Giovanni (a.) 
Goffi Raffaele 
Correale, Pasquale (a.) 
Crisci Giulio 

D'Ambrosi Manlio 
Dc Filippis prof. Alcide -
De Filippo Domenico 
De Pascailc dr. Federico 
De Vivo Domenico (a.) 
Fra·nchomme Luigi 
Giordano Renata. 
Mancusi Mario ( a. J 

Marciano Franco (a.) 
Milone dr. Antonio · 
Milone dr. Michele 
O!rico Alfredo (a.) 
Ozza Silvio (a.) 

Prisco Onorato (a.) 
Raimo Arcangelo (a.) 
Renzullo Franco (a.) 
Robustelli Antonio 
Salerno Luigi (a.) 
Sessa Mario (a.) · 
Squitieri Aniello (a.) 
Tedesco Gerardina (a.) 
Tieri Martino (a.) 

• Tortora dr. Franco 
Turner dr. Federico 
Vitale Armando (a.) 
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SOTTOSEZIONE DI PIEDlMONTE D' ALIFE 

D'.1).ulisio Alessandro (a.) 
De Crescenzo Egidio (a.) 
Di Luise Sam (a.) 

Mazzano Ma~10 (a.) 
Merolla Maria Rosaria (a.) 
Merolla Luigi 

Acampora Espedito 
Acampora Giosuè (a.)_ 
Aebli Tommaso (a.) 
Attanasio Ennio 
Boggia Luigi (a.) 
Boggfa Oreste (a,) 
Cappello Fulvio (a.) 

· Cobia.p.chi Renato (a.) 
Coda di San Ferdinando 

Di Marco Antonio. (a.) 
Foro.ma Miéhele (a.) 
Gaé.tani Mandella (a.) 
Gravina Franco (a.) 
Grillo avv. Luigi 
Grillo Giovan Giuseppe (a.) 
!annotta Andrea (a.) 
Lordinelli Becci franco Ar-

Natalizio Nicola (a.) 
Naoalizio Salvatore (a.) 
Pignol'i. Domenico (a.) 
Ricciu,ti Giovanni 
Scorciarini Coppoila Maria . 

Anna 
Consoles Tommaso (a.) 
D'Amore Antonio (a.) 
D'Amore· Gi:acomo (a.) 

mando (a.) 
Marsella_ dr. Domenico 

(a.) 
Sorgente Giuseppe 
Tedesco dr. Ugo 
Vella Salvatore (a.) 
Visco Luigi (a.) 

·soTTOSEZIONE DI SARNO 

Conte Maria (a.) 
D'Alessio Ottavio (a.) 
D'Aiessio Pasquale (a.) · 
De Lisa Michele (a.) · 

Perina Giuseppe 
Petrizzo Giovanni (a.) 
Roberti Eva 

Abbruzzese Giovanni 
Astor;ino Giuseppe 
Benvenga Clemente (a.) 
Borgia Francesco (a.) 
Borgia Giuseppe Libretti Raffaele 

Mancioni Vittorio (a.) 

Stotuto dr. Adelino 
Totano Giuseppe 
Trotta Michele (a.) 

·I . 
Conte Elip (a.)· 

SOTTOSEZIONE DI S. MASSIMO 

Barberini Angelo 
Chiarantano Alfonso 
D'Amico dr. Americo 
D'Amico Raimondo 
Farrace Adolfo 
Farrace Dante 

Farrace ing. Francesco Mignelli Antonio 
Mucci~li Salvatore 
Pastori Alfredo 
Selvaggi dr. Giuseppe 
Zagardi Iolando 

Farrace Luigi · 
Gioia Giuseppe 
Grasso Amedeo 
Grasso Carlo 
Manfredi Antonio 

(Segue Statuto) · 

Art. 2. - -11 CA.I. è costituito da 
un numero in_determinato di seziÒni e 
dalla Sede Centrale. 

Il C.A.I. ha la sua Sede Sociale, con 
il relativo archivio storico, la biblioteca, 

- la redazione -della Rivista e del Bollet­
tino in Torino; la Sede Centrale ha i 
suoi uffici_ in Milano. Una delegazione 
rn Roma rappresenterà il CA.I. presso 
le Autorità ·e gli Enti Centrali e curerà 
i rapporti cogli stessi. 

La denominazione di G:Jub Alpino 
Italiano - CA.I. - sola od accompa­
gnàta _da attributi o qualifiche, e lo stem­
ma della associazione appartengono esclu-

sivamente al C.A.L Sede Centrale, se-.-: 
zioni e sottosezioni. 

SO CI 
Art. 3. - I soci sono onorari, alla -

memoria, perpetui, ordinari e aggregati. 
Alle sezioni è vietato istituire altre ca-· · 
tega.rie. di soci. . 

Art. 4. - I · soci onorari sono nomi­
nati dal!' Assemblea dei Delegati, su pro-. 
posta del Consiglio Centrale tra le per- . 
son e di al te _benemerenze verso I' alpini­
smo o verso il CA.I. Il socio onorario. 
gode dei diritti spettanti al socio ordi­
nano ed è iscritto presso la Sede Cen­
trale. 

•. (contlnuaz. al prossimo num.) 
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GITE SOCIALI 

Piano del Megano 
M. Cervellone (m. 121.0) 

9 novembre 1947 

Paitenza' dà Gragnano alle ore 9, 15. 

Si è risalito tutto il vallone di Castello 
~antenendosi sempre sulla destra idro­
grafica, piuttosto in alto. Alle ore 1 2 cir­

ca è stato raggiunto il Piano del Megano 
(m .. 1 o 5 7 ). Dopo un'ora e mezza di 

sosta, col c01,senso di tutti i partecipanti, 
si è prolungata la gita sociale (che era 
stata programmata per il Pia_no del Me­
gano) raggiungendo la vetta del M. 
Cervella.no (m. 1210) alle org 14,45. Ùi 

_qui per S. Angelo a Guida, le PaJombel­
le e l'acquedotto si è raggiunto il Ponte 
di Resicco, donde, stringendo i tempi, 
pèr T ralia si giunse a Castellammare al-

. le r 8,30. 

Partecipanti: sig.ne De Vicariis, 
StoeckJin e Zarone e sigg. Amitrano, Ca­
vallo, Carignani, Coda, be Vicariis, Do­
na,to e Mazzola. 

. * * * 
Le gite programmate per Pizzo d' Al­

vano e M. Cerreto furono rinvìate per 
il maltempo. Quella al M. Faito per 
mancanza di yartecipanti non è stata 
effettuata. 

* * * 
Si invitano i soC!i a. far conoscere al più 

presto aJ!a Commissione Gite i loro de­
sideri. Tutte le richieste saranno tenute 

· presenti nella comp[lazione del program­
ma delle git"e socialì. 

9 novembre 1947. ·- Quisisana - Gu­

glia Castellano. 
Leboffe c. c. Sig.na Spada M., Ammen­

dola. 

· , Seller c. c., Ruffini. 
Lombardi c. c., Izzo, Ammen·dola, Le-' 

boffe, Sig.na Spada, Guerrini. 

Quùisana - Guglia Impero. 

Seller c. c., Ammendola, Sig.na Spada. 

Ruffini c. c. e Leboffe. 
Lombardi. c. c., Izzo. 

30 novembre 1947. - Capri - Guglia 
· B. Luchini. 2• ascensione della Selletta. 

Leboffe c. c., N. De Crescenzo, Ruf­
fini. 

Attiv.ità ln.cl.iv.idue1~e del d'.od 
Nella scorsa estate il socio Sacerdote 

Ugo Tonto ha eseguito alcune escursio­
ni nelle zone di Courmayeur . (Val di 
Veni) e del Breuil. Da rifugio al · Colle 
di· S. Teodulo ha raggiunto, in compa­
gnia di un socio della Sezione di Milano~ 

.' il Co!Je Breithorn (m. 4 1 70) e il Kleirt 
Matterhorn (m. 3960) . 

* * * 
Nella scorsa estate i soci Giovannella 

Ricciuti, Anna e Ferdinando Coda di .). 
Ferdinando e Antol!_io . Filangieri di 
Candida hanno trascorso un soggiorno 
nei rifug~ Marmolada e Sella compiendo 
varie ascensioni, tra cui le vette della 
Mar.molada. [Punta Rocca (m. 3309). 
Punta Penia (m. 3342), Forcella Serrau­
ta ( m. 2875)]. 

I fratelli Coda estesero la loro attivi­
r:. ~nche alle zone vidne compiendo le se-
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guenti ascens1om: Punta Cinque Dita, 
Via dcllo Spigolo Nord. 1 • Torre di 
Sella (Via dei camini), 2• Torre di Sel­
la, parete Sud per il diedro Gliick; Tor­
re Winkler (via della fessura); Gran Piz 
da Oir ( via, de1l camino Adang). 

.. * * * . 
1 6 novembre 1 94 7. -- M. S. Ari gelo 

a -Tre Pizzi: De Crescenzo N., Guerrini 
F., Lombardi, Seller, Pirovano. 

30 novembre 1947. - M. Taburno. 
D'Amore A. 

7 dicembre 1947s - M. ·s. Angelo a_ 
Tre Pizzi: Amitrano, Cavallo, De Vi­
carus, Potena M. 

14 dicembre 1947. - Summonte -
Piano di S. Giovanni: Amitrano, De Vi­
carus. 

· 14 dicembre 1947. - M. Ciesco Alto. 
fzzo, Lombardi, S.eller. -

Monte Vergine (quota r.400) .. 

16 nov. 1947. 

I Soci Sig.ra MoÌea e sigg. Amitrano, 
Cavallo e Pisano, ed un amico, -partiti da 
Baiano alle 8, 3 o per la fonte del Litro 

_ cd il Piano di· Mercogliano, raggiun~ero 
quota 1 .400 per presenziare, in rappresen­
tanza del C.A.L sez. di Napoli, alla 
inaugurazione del ·rifugio del Club Escur­
sionisti Napoletani (C.E.N.). La capanna, 
completamente rinnovata con tutti i ne­
cessari accorgimenti atti a fornire un si­
curo ricovero ai soci ed agli alpinisti fre­
quenta tori del luogo, costituisce una mi­
rabile iniziativa che, speriamolo, diverrà 
presto la prima pietra di una serie di ri­
fugi e baracche nella zona tanto frequen­
tata in ogni stagione. Il_ ritorno, iniziato 
alle ore 1 4, fu effettuato per il piano di· 

Summonte raggiungendo nuovamente 
B.aiano alle 17,30. 

Al Presidente del C.E.N., al dr. Ama­
tucci, agli• organizzatori ed a tutti coloro 
che hanno çontribuito in qualche modo 
alla bella reali_Z?:azione giunga nuova­
mente il sentito ed alpinistico voto au­
gurale dei Soci. tutti del CA.I. Napoli. . . . 

- ---- ---·-------- - -- --·· --------. 
.......................................... .__·::.·:....-~·.::."'.:.:.::.:_·:::._.~--- -_-···:::::::.:.::__ ___ :_:_::....__::-·.·-~ 

""-ttiv.ita delle _ cf.o.tto.iea..io.tti 
Piedi monte d' Alife -

Alcune interessanti ricogmz10ni spc-
. ' 

leoJogiche nel gruppo del MA TESE so-
no state cpmpiutc nei mesi scorsi dai soci 
prof. Pigùoli e sigg. Aebli, d'Amore e Dc 
Crescenzo in u"nionc ai Proff. Marroc­
co, Visco e Bacchiani. 

2 2 ottobre 1947. - Grotta del Pipi­
strello ad est di quota 676 (M. CiJa). 

9 . n·ovembre 1947. Grotia Gretosa 
(sul versante sud di M. Muto). 

23 novembre 1947. ·-·- Grotta Campo 
Rotondo (in locaiiità omonima a quota 
r 151 ). Lunghezza esplorata m. r r 4. 

San Massimo 

Ne.Ila seconda quindicina di dicembre 
r 947 sono transitati parecchi sciatori di­
retti a Camp!iteJ.lo; ad essi Ìa sottosezio­
ne ha forniti r 3 portatori, soci della sotto-
sezione stessa. ,.....-

* * * 

Le altre sottosezioni non ci hanno 
dato notizie della loro attività. Preghia~ 
mo vivamente i R_eggenti di non farci 

· mancare notizie per i prossimi bollettini, 
ricordando loro che questo è anche il 
/oro bollettino e che siamo bèn lieti di 
lasciare spazio ali' attività delle Sotto­
sezioni. 
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PROSSIME G-ITE---SOCIALI 

Monte. Cervialto (m. 1809) 
D~ Bagnoli Irpino pe_r i~ ·Lago Laceno 

Domenica 29 febbraio 1948 

Partenza da Napoli (Piazza P!ebisci­
to) in automezzo alle ore~· 5 precise. _Ar­
rivo a Bagnoli Irpino · alle ore 9 circa. 
Partenza da Bagnoli Irpino alle ore 9,30. 
Arrivo al Lago !Laceno alle ore. 10·. Pro­
seguimento a piedi. In vetta alle ore 14. 
Inizio discesa ore 1 5. Al Lago ore 1 7. 
Arrivo a Napoli ore 22 circa. 

-~ Direttore : ing. de Vicariis 

* * * 
- Sono inoltre ·in programma le seguenti 

gite: 
Pistillo : da Vico Equens·e per S. Ma.,. 

· ria di Castello. 
M. Alburno-Punta Palermo.: da Sici-

gnano. degli Alburni. 
Gran Sasso d'Italia. 
S. Angelo a Tre Pizzi. 
Nel prossimo Bollettino se ne daranno 

notizie dettaglìate. 

In . attesa del ripristino . delle speciali 
- riduzioni ferroviarie concesse prima dei­
tà _ guerra ai soci del C.A.I. (promesse 
dall' on. De Gasperi nella suà visita del..: 

· la scorsà estate ad un no&tro campeggio" 
. in Trentino), informiamo i socii che con 
-d. l. 31 dicembre I947 n. _1583 (pubbli­
cato in Gazz. Uff. del 23 gennaio u. s. n. 
18), allo scopo di facilitare i viaggi in fer­
rov.ià durante il periodo delle vacanze esti-_ 

* * * 
Permettendolo le condizioni della neve, 

si effettueranno altre gite in autopunman 
a Roccaraso. 

* * * 
Per realizzare un calendario di gite 

che sia del massimo gradimento, tutti i 
soci sono pregati .di_ comuniéare alla sede 
quali gite desidererebbero effettuare ed in 
quale epoca. 

SI RACCOMANDA LA PARTECIPAZIONE 

ALLE GITÈ SOCIALI, LA PIU' IMPORTÀN­

TE MANIFESTAZIONE DELLA VITA DEL-

- LA SEZIONE; 

* * * 
E' consigliabile- prenotarsi alle gite 

aJmeno il venerdì preceden,te, anche per 
prendere visione di eventuali mutamenti 

di orario. Inoltre la cònoscenza preventiva 
-del ·numero dei partecipanti può permet­
tere di ottenei-e migliori condizioni per i 
mezzi di -trasporto. 

ve, l'Ammin1s,trazione delle Ferrovie del­
lo Stato ha a·vuto autorizzazione di met­
tere .in ·vendita buoni ferrouiarii al por­
tatore dei tagli da L. 100, 500. 1000 e 
3000 ad ·un prezzo inferio;e del 20% al 

loro valore nominale. I buoni ( che sono 
emessi dalle Ferrovie durante_ il trime­
stre dicembre • · 4 7-febbraio '48) sara~no 
lCcetttati al loro valore nominale durante 
il -periodo I luglio-30 settembre 1 948 
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(il periodo delle vacanze sulle Alpi!) in 
pagamento di biglietti di corsa semplice 
a· tariffa differenziale n. I. 

* * * 
I soci che intendono recarsi a Campi­

te llo godranno della riduzione del 2 5 % 

sul percorso della autocorr,iera Napoli­
San Massimo e viceversa. E' necessario 
di volta in v9lta farne· richiesta, recan­
dosi alla- nostra · sede. · Ringraziamo la 
~oncessionaria della I.inea, dit-ta Ocone; 
che in tal modo ci facilita · pure le co- . 
municazioni con- la nostra Sottosezione 
di San Massimo. 

* * * 
Il Club Escursionisti Napoletani (C. 

E.N.) ci ha comunicato che sarà lieto di 
ospitare i soci del _CA.L nel rifugio a 
M onteverg.ine.. da poco inaugurato e del 
quale diamo cenno .in altra ·· parte del 
Bollettino. · Ringraziando a nome del 
C.A.I. Napoli, invitiamo i nostri soci ad 
approfittare dell' ~spitalità · cortesemente 
offerta. 

* * * 
Recentèmente è entrato . in funzione 

al Terminillo; a circa 3 5 o- m. da Pian 
de'. Valli, sulla strada ·per Campoforogna 
(quota I ioo), ·il Rif~gio « Città · di 

Rieti », di proprietà della locale:· ~ezione 
de,l C.A.I. Il Rifugio ha servizio ricetti­
vo com~ alberghet-to ( 16 posti in lettini 

_e, 3 2. coperti) e pratica prezzi modesti. 
con sensibil,i sconti pei. soci del C.A.1. 
Le tariffe sono visibili nella nostra · Se­
greteria. 

* * * 
Nel prossimo aprile avrà luogo a Pa­

lermo il Convegno delle Sezioni centro­
meridionali del C.A.I. La Sezione deì1a_ 
Conca d'Oro, se~pre attiva e fiorente di 
iniziative, sorteggerà 29 viaggi gratuiti 

in Sicilia i_n occasione di questo Co~vegno, 
che nello scorso anno ebbe luogo fra di 
noi. I favoriti ?el sorteggio· avranno di­
ritto al rimborso del viag,gio in 2 •- clas- · 
se, al vitto, all'alloggio· e alle gite e_ ma­
nifestazioni indette pel Convegnò : un 
assai .ghiotto boccone pe,i vincitori! I ·soci 
potra1rn9 acquistare in sede i buoni, cia­
scuno del costo di L. 60, per tentare la 
fortuna di godersi gratis uri viaggio pri­
maverile in Sicilia. 

* * * 
Agli appassionati ·d-ei canti di monta 

gna segnaliamo l'articolo_ di Giovanni 
De Simoni: « Critichiamo il repertorio 
dei canti .·di montagna » apparso nello 
ultimo numero ( dicembre 1947) della 
Rivista mensile del C.A.I. L' A. dà con­
to, con precisi dati bibliografici, di inte­
ressanti ricerche di canzoni da · lui sele­
zionate Figorosamente neHa « cerchia al­
pina », e ci rivela. aspetti nuovi di canti 

. popolari ed anche origini di canti tanto 
belli quanto poco noti. Il Consiglio Cen­
trale, allo scopo di incrementare la dif­
fusione della ·bella Rivista del C.A.I., ha 
concessò ai soci la riduzione del 50% sul 
prezzo di abboriamento -(L. 1 ooo ,in­
vece di L 1500). Gli abbonamenti s1 ri­

cevono pure presso la nostra sede. 

* * * 

Ai nuovi soci, che poco o nulla co­
noscono delJe attività culturali che si 
propone il C.A.I., suggeriamo di chie-

. dere il' prestito dei volumi della Biblio­
teca sezionale, la quale (anche pei con­
tinu1 doni dei soci) va arricchendosi. Ve­
nendo in sede il martedì o il venerdì, 
all'abituale convegno fra le ore 1 ~-20, 

troveranno in funzione il ,;ibliotecario 
dr. Zeuli o qualche altro consigliere, ed 
essi saranno lieti di schiudere loro il pia-
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cere ( almeno libresco) di uha escurs10ne 

sulle più alte cime. 

* * * 

Invitiamo tutti coloro che possono 

procurare ai soci del C.A.I. Napoli scon­
ti e facilitazioni per acquisti di merc_i . 
(spedalmente di abbigliamento ed at­
trezzi sportivi), per passaggi su autolinee 

e ferrovie secondarie, ecc., di comunicarli 
prontamente per iscritto al consigliere se­

gretario. Questo costume, assai praticato 
nelle Sezioni del Nord Italia, doyrebbe 
anche fra di noi largamente svilupparsi, 
per rendere, anche utilirariamente, sem­

pre più apprezzata la tessera del C.A.I. 

V'è chi de/J'alpinismo fa soltanto 

un giuoco di agilità e di resistenza 

muscolare , ammirevole ma arido. 

-·vi sono però anche, fortunatamente, · 

i molti che non dimenticàno che la 
·• 
bella ascensione si fa non coi mu~ 

scoli soltanto, ma col cerv.ello : ed 

-è a costoro che la montagna riser~ 

_ va le_ più intime béllezze, che fa 

dono di tutta la sua spir.Jtualità. 

Olla I a·LIOT_ECA ~ 
Pubblicazioni ricevute 

Notiziario dellà F.I.S.I. arino II, n. 
ro, (Milano 15-31 ottobre i947), n, II, 

(i5-30 novembre 1947). 

. C.A.I. Acireale. Cailendario Gite m­

verno 47-48. 

Nos Montagnes. Rivista del C.A.ES. 
numero 267 (novembre ì947), 268 (di­
cembre. r 94?): 

Montag~ di Sicilia, mensile della Sez. 
Conca -d'Oro del C.A.I., n. I 1 (no­
vembre r 94 7 ). 

Enit, notiziario Turistico, n. r 8 ( 1 5 

novembre 1947), n. 19 (30 novembre 
·_1947). 

« Sicula » _ Rivista trimestrale del C. 

A.S., n. 3-4 (novembre 1947). 

C.A.I. Sezione Ligure, notiziario n. 

12 ( ottobre-dicembre. 194 7). 

Montagne di Sicilia, mensile dellà sez. 
Conca d'Oro del C.A.I., n. 12 (dicem­

bre r947). 

Doni alla Biblioteca 
« Il Ponte », 

de.ll'ahno 1947, 
Màscia). 

rivista mensile, 
(ddno. del dr. 

n. IO 

Oscar 

Procurateci inserzioni 
pubblicitarie 

Uno pagina intera 
per 6 numeri 
Frazioni di pagina 

Industria Tipografica Meridionale 

L. 3000 
L. 15000 

in proporzione 
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CASA EDITRICE RAFFAELE PIRONTI & FIGLI 
Via· Mezzocannone, 75 - Via E. De Marlnis, 1-2 

Telef. 24665 - NÀPOLI . - Telef. 24665 

Comm. ~iacinto .. Conte 5/ A 

V I A R O ·M A , 3 2 O 

N O V I T A: · NAPOLI 

ASCARELLI E. ~ II .·Legno quale fonte di car. 
bonio-

MAIURI A. - La Cena di Trimalchione di Pe-
tronio Arbitro. 

BERETTAaIANN-ELLI Raccolta di esercizi 
numerici di chimica.fisica. 

CARLEVARO E. - Corso teorico-pratico di fi­
sica tecnica. Voi.. I. Termodinamica. 

FERRETTI P. - Meccanica delle Macchine voli- 2. 

)) 

)) 

GUERRA 
» 

» _:_ Lè turbine a gas di· scarico. 
» - Le turl1ìne a combustione intern_a. 

C. - Architettura tecnica voi. I. . 
» - La tecnica moderna delle fon-

dazioni. 
GAMBARDELLA G. - Economia della tecnica. 
· introduz. allo studio degli impianti industriali. 
TAGLIALA TELA C- - Preliminari della teoria. 

dei ponti. 
DOMINICI L. Patologia chirurgica ml. IV. 
LAMIBERTINI G. '- Ortogenesi. 
MONTALENTI G. - Compendio di emb,iologia. 
OLIVIERI L. - Elementi di anatomia e fisiolo-

gia voli. 3. 

Ottica -Foto·grafia 
/ 

Casa La più 
grossista· 

fotografici 

fornita 

di ·materiali 

Forniture Professionali 

Album Cornici 

Passe Partout 

A~arecchi fotografici· 
nuovi e d'occasione .. 

ASSISTENZA Al f_OTODILETT ANTI 

CLUB ALPINO I T_ALI-A NO 
SEZIONE DI NAPOLI 

Via Medina, 5 

----- .-- .----- · .. ·. ----------------------- ---------------------· 



Marzo.:.:Aprile 1948 Nuova Sèl'Ìè 

CLUB ITALIANO 
_ Sezione di NAPO-LI 

fondata-~nel 1871 Via, Medina, 5 

B O L L E. T T I N O B l'M E. S T R A L E. . ' 

· 11 conuEono: DELLE IEZIODf CÉRiftO-· IEHIDIÒDALI · · 
DE1· C •. A~ I. ·A PALERMO 

Là Sezione del C.A.I. di Pal~rmo, 
esempio di feconda attività e di concrei<: 
realizzazioni, nel quadro delle· manifesta­
zioni per il 70" anniversario della -sua 
fondazione-, chiama_ a _Coni;egTJci le rap­
presentanze delle Sezioni cfell' Italia Cen­
trale e Meridionale. Qli analoghi Con­
vegni di Roma ·e di J:vaP_oli, tenutisi nel 
1947, hanno mostrato quanto siano~ utili 
questi iT)contri ai -fini dell'organizzazione 
e dell'inquadramento _delle 'comuni aspi­
razioni. 

Nelle regioni· del Nord, dove la pre­
senza o la minima distanza del/a catena 
Alpina e:Sercita un(! grande· attrazione e 
l'alpinismo è una mqn.ifestazione ·natura-. . . . 

le per quanti, saldi nel cuorè · è_d inc~rrot---::----
ti nello spirito,- sentono la ne~essità 1.i 
evadere periodicame.nié dalle logoranti at­
tività della vita quotid-iana, il Club Alpi­
no Italiano. si ~vvia- rapidamenle verso la 
saturazione del suo· sviluppo, intorno alla 
quale ,potranno solo verificarsi fluttuazio­
·ni-altemative sia in quantità che in qualità. 

Nelle regioT')i . Centro-lvl erididnali, al 
contrario_. pure essendo largamente sen­
tito .il richfamo della montagna, ad esso 
pochi rispondono ,e spesso con manifesta­
zioni isolate, al di fuori" della guida ani-

matrice del" e.A.i. e quindi senza. con­
seguire quell"affrateUamento- e quella ele­
vata educazione morale che sono i fonda· 
menti della nostra Istituzione. 

Regioni come . l' 1br~zzo, il lvI o lise, la 
Lucania e la Calabria che si. estendono · 
totalme·ntè in zone montuose, spesso di 
natura _prettamènte alpina, noo __ possono 
rimànere,_ come sono oggi_. esiguamente 
presenti o _addirittura asse,nti nella famiL 
glia del Club Alpino Italiano.· Con ima 
s<Ìna ed_ operosamente persuasi~a propaa 
ganda. sostenuta senza stanchezza da sia 
pure pochi ma appassionàti e -fiducio·si 
p_rò171otori, quelle regioni.. e con esse tut­
te le altre del Centro-mezzogiorno, . pos­
sono e devono dare un nutrito e selezio'­
nato contingente di s~ci che rappresente­
ranno l'unico tangibile sviluppo del C.A. 
I. nel prossimo avvenire, 

La Sezione di Napoli è già da tempo 
ali' op_era in quesiò senso. In poco più di 
due ann( ha. gettato dei semi. fecondi. 
sotto· forma di Sottosezioni, in ben cin­
que vaste Province del Mezzogior[JO di 
Italia, conseguendo la incoraggiante pro­
va sperimentale della bontà delle pre­
VtSZoni. 

Suscitare, coordinare e potenziare que-
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sto sviluppo, sono i problemi che rendo-
. no particolarmente importanti i Conve­
gni come quello che si riunirà a Pale~mo 
nella prossima prim~vera. Altro motivo 
di interesse contingente è rappresentato 
dal fatto che quel Convegno preèederà di 
pochi giorni l'Assemblea dei Delegati del 

'C.A.I. che si_ terrà a Torino il I 6 mag- · 
gio prossimo. Come è noto, nella compo­
sizione del Consiglio <;entrale del c·.A.1., 
si · è. giu_stamente. riconosciuto• il principio 

di una equa rappresentanza delle varie re- · 

gioni sedi di Sezioni. Nella rinnovazior:. 

di un terzo delle cariche cui si dovrà pro­
cedere nella predetta _ Assembieà, vi sarà 
da rieleggere un Vicepresidente ed un 
Consigliere appartenenti, entrambi. a Se­

zioni centro-meridionali. L'incontro di 
Palermo saicà groficuo anche ai fini di una 

intesa preliminare sulle elezioni e della 
fusione di tutti i Delegati delle Sezioni 

del Centro-Sud in un gruppo affiatato e 
concorde che porti il suo efficace contri-

buto alle deliberazioni di quella Assemblea. 
La nostra Sezione, che non può di­

menticare i tradizionali rapporti di cor­
dialità con la Sezione· palermitana· e che 

ha avuto la soddisfazione di vedere con­

venire lo scorso anno a Napoli i rnpprc­
sentanti delle Sezioni di Palermo, di Ca-_ 
tania e di Messina, non potrà mancare 

dall'essere presente ai prossimo Convegno 
di Palermo. Rivolgiamo, pertanto, a tutti 

i nostri soci il più ~accomandato invito a 
pF-enotarsi numerosi fin da ora, per darc­
·una doverosa prova dei sincer! sentimenti 

di solidarietà con i cÒnsoci siciliani. 
Ed in attesa di incontrarci nella mera­

vigliosa Corica d'Oro e_ di ascendere insie­
me sulle Madonie e sull'Etna, inviamo al-. 

la consorella di Palermo i nostri voti au­

gurali. -mentre ai suoi soci ed al loro di­
namico Presidente. iL caro amico Nazza~ · 
rrno Rooella, anticipiamo i più cordiali. 

e sinceri saluti. 
LORENZO DÈ MoNTÈMA YOR 

Al Convegno di Palermo si può andare anche gratuitamente 
. • . - . - ,,__,r \"- . 
acquistando . presso la nostra Sede, al prezzo di lire 60 ciascuno i bi­
glietti tra i quali ne saranno sorteggiati 20 che daranno diritto ad una · 
settimana di permanen~a in Sicilia,, del tutto gratuita;-viaggi compresi. 

Pochi biglietti -sòno _ancora disponibili 111 

ALBO s o e I A L E Sottosez. di Piedimonte d'Alife 

PASSAOOI DI CATEGORIA 

Sezione di ,Napoli 

Marchitto Andrea (da aggregato a ord.) 

DIMISSIONI 

Sezione di Napoli 

Capuano Raffaele 
Jowett John 
Muhlemann Adriano 

Gravina Francesco 

RADIAZIONI PER MOROSITÀ 

Sezione di Napoli 

Altucci dr. Guido 
Adotta Marcello 
Barbati Luigia (a.) 
Bassanese M. Antonietta (a.) 
Bassanese Livia (a.) 
Bellieni Piera Dorotea 
Burrelli Scotti Aldo 
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Assemblea generale _ordinaria dei soci­
della .Sezione di' Napoli· 

L'assemblea gl!nerale ordinaria - dei soci della Sezione di Napoli è ·_convocata per 
· venerdì cinque marzo p. v. nella sede soèiale in. Napoli, a via 'Medina· n: 5. aliè ore 

17 in prima ed alle .ore 1_8 in seç:onda convocazione,· per deliberare sili seg~ente 

ORDINE DEL GIORNO: 

1) Approvazione del Consuntivo 1947 ; 
2) Approvazione del Preventivò 1948 ; 
3) Elezione del 2°·oe1egato della Sezione di Napoli ~ll'Assem-

blea che si ·terrà a Torino il 16_ maggio.,_ · · 
4) Varie. 

Tutti f soci _sono invitati ad intervenire ali' Assemblea. 
Veri-anno ammes!li al·v~to soltanto i soci che avranno compiuti i diciotto anni di ·età~ 

e saranno in regola col pagamento della quota sociale per l'aimQ 19~.. . 
Limitatamente· ad · una per ogni presentatore, verrà amm~ssa la votazione per delega· 

scritta da socio a socio. . . ' 
· Le Sottosezioni potranno partecipare alla votazione a mezzo del proprio Reggenfe · o 
di un sodo da questi delegato a rappresentarlo. Esse .disporranno di un voto per ogrii 
dieci soci o frazione di soci non inferiore ai cinque.. . · 

Per_ ·l'esame· a1Zteriormente alt' Assemblea, ptibbli!:hiamo ill qtt!sto stesso 1mnzero 
gli specchi contabili sia pel 1947 sia pel 1948. 

Cassala Filippo 
Cassala · Anna Maria 

-NUOVI SOCI 
. . 

3 

. Cottone _dr. Alfonso 
De Filippis Adriano 
Cozzolino Ilde 

~-· -...... Sottosezione.. 11 ·Istituto Nazareth,, . 

De Mira~da Renato (a.) 
-esposito · Antonio 
Fabricatore dr. Giuseppe 
Ferrara ;Raffaele Emilio 
Mavilio dr. Italia . 

· Palazzini Giovanna 
Pica Giovanni (a.). 
Pizzi Mariò • · 

- Riccardi Maria · 
Ruggi~ro ing. Eduardo 

· · Snichelotto F~anco . _· 
Strazzullo Ettore 
Tornassi AntoniÒ _ 

TRASFERIMENT~ 

Sezione di _Napoli 

De Felice ing. Ezio · 
( trasfer. alla Sez. di Aquil~) 

Pu.bblichiamo i nomi lei soci della no­
stra nuova Sottosezione la cui costituzio­
ne è stata ratificata dal Consiglio Centra- · 

· le del C.A.I. nella sua riunione. di Mila- . 
no del 22 febbraio 1948. 

E' la nostra settima Sottosezione è. per­
.la sua singolare fisionomia, deve esserci 
pa~ticolarmente cara._ Essa. inf<3tti . . sorta 
presso un Istituto d~ istruzione femmi­
nile nap_oleta7?0 di ~levata rinomanza. è_ 
costituita di un numeroso gruppo di gio­
L?..ani. brave cd -entusiaste ragazze. le qua­
li hanno già dato prova. in occasione di 
diverse gite. della loro passione monta­
nara. 

La Sottosezione « Istituto Nazareth_» 
ha; inoltre_. l'ambito . merito di essere la 
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prima sottosezione del C.A:I. completa­
mente femminile'. 

Salutiamo le nuove ca_i ne e rivolgiamo 
un deferente plauso alla Direzione dello 

(;') Istituto, che _ha saggiamente indicato al- . 
le proprie allieve come l'andare f.n mon­
tagna ritempra il· fisico ed eleva lo. spi­
rito, riposa la mente affaticata dallo stu- · 
dio ed educa alle bellezz_e della natura, le 
quali, specie nel ma_estoso spettac~lo dei 
paesaggi . alpestri,_ danno· la sensazio._, 
tangibile dellà grandezza Divina. 

Alvina Carolina 
Aniodio Maria Rosaria 
Assini Giulia -
Assini Maria Luisa 
Bernard Clelia 
Bonghi Annalisa 

Lonardo Mar.cella 
Mattioli Maria Fiorenza 
Mazziotti Maria Rosaria 
Mucci Maria Antonietta 
Nastri Giuseppina 
Nobile Claire 
Palermo Gioia · 
Paolella Clelia 
Pellegrino Maria 
Perreca Maria Rosaria 
Perone Pacifico Diana 
Prunas Maria Rosaria· 
Ravone LÙciana 
·Ravone Maria 
Roberti Giovanna 
Roberti Marcella 
Rossi Adele 
Sabini Maria Giovanna 
Saggese Maria . 
Saracino Maria Rosaria 
Schis'ario Gigliola 

Bonghi Antonella - Tiberi Valeria 
Borselli Grazia 
Cannaviello Lucia 
Capezzuto Maria 
Capezzuto Silvia 
Carravettà Tùdé 
Cilento Laura 
Ciciretti Olimpi~ 
De Amicis Franca · 
Del Balzo Maria Rosaria 
De Rosa Teresa 
Fabricatore Maria 
Fiorentino Fabrizia 
Foglia Mari;:i 
Gaito Giulia 
Gatti Fiorella 
Gatti Franca 
Gatti Giuliana 
Girace Franca 
Girace Sandra 
Greco Anna Maria 

· Greco Giuiian; 
Greco Luciana ' 
Greco Virginia 
Indrio Ésperia 
Indrio Adriana 
Jovene Adriana 
Lancellotti Nora 
Lanzillo Colomba 
Lanzillo Renata 
Maffettone Bianca 

· Ummarino Lucia 
Vota Pia 

·"-
J/L 

DISTINTIVO 
DEL C. A. I. -

• deve sempre ornare con la Sila sempli­
cità l'izblto di ogni alpillista, di ogni ap­
passionato alla montagna. 

Piccolo o piccollssimo; ma esteticamente 

simpatico, ha un significato profonda­
mè1Zte spirituale: t•dttàccamento al Soda­
lizio· che degli appassioizat_i della monta­
glla è la grande famiglia. Esso è il segno 

di riconoscimento di una co11uuze passiolle. 
Portatelo, questo distintivo, e siatene or­
gogliosi; esso costitllirà anchè Ulla pro­

pagallda spicciola ma continuativa, che 
attirerà l'attenziolle di coloro coi quali 
siete a co1Ztatto.' 
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:q_op:P,a. ''. MARIO CA_IAZZO ,, 
·:. · : Marèia ~i regolarità in· Montagna 

Monte S. Angélo à tre Pi~~i · (in. 1443) ~ 25 aprHe 1948 

II C.A.L - Sezione di- Nàpòli -. -·in- · ranno . comunkati ai· concorrenti .dalla 
dice · la · 2·• - Garà di fua~tìa ·· di ·agol~rità · Giuria. ' 

in montagna j>eI" la aggiudicazione della 6) II percorso dovrà essere superato in 
Coppa . « Mario ·caiazzo _». tempi. stabilitì; secondo gli orari riP'?i:tàti' 

La gara verrà disciplinata· dal seguente . · nell 'apposi~a tabella; · 

. REGOLAMENTO . ·sulla vetta d~l S. Angelo vi· saranno 
· 3 o minuti obbligatorì. di neutralizzazfone. 

r) La ~e~ione di Napol:i_ del Club AI~ 
pino Italiano (C.A.I.) indiée ed organiz- : · 7) Verrà_ dichiarata vincitrice deJla ·ga_-

. z·a una g~r:a naziionale di ma:rcia .di rego-". rà quella squadra che, attenendosi a tutte 
larità in ~ontagna, valev~le pe·r l'aggiu-. le: di~po~~zioni :e' lim!tazioni imposte ~al-

. dicazrone~della Goppa•~ Mario (;aia-zzo » .. - )_~ ?--~u!_1_a ~e~_ 1:. ~icurez~a _della __ 11;ara_: _ 
:2) . Alla gara possono partecipare le avra compmto I intero perco_rso . rispet­

Sezioni del C.A.I. e· le Società sportive re- tan~~ _Più di ogn~ altra squadra. i tempi 
golai:mente ·itffiliate, alia F.I.D.A.L. · ·stab1ht1 con marc.~a .~'!olare, uniforme- .e 

3) Ogni squadra dovrà essere composta senza. alcuna soSta. J 

di tre ·elementi. Ciascun concotrente de- 8) I tempi verranno calcolati·- sul terzo 
_ve ·essere ~qliip~ggiato con scarpe da mon- concorrente di ogni squadra; ognì minuto 
tag'na chiodate o gommate e con sàcco pe- primo ( o frazioné) in più o in meno del 

. sante rion meno· di 5 kg. tempo ~tabilitp · · verrà. penalizzato con · 

4) Là Coppa « i'vfario èaia~zo » sarà un punto. 
'definitivamente assegnata ·a .qttella Socie-· La. classifica si. otterrà so~J1).ando le 
. tà, la · cuf sqt:t"adra ·-'.rapprese-ntativa -:.à~tà penalità dell'arrivo- a:lla ,·vetta, dell'arrivo 
vinto la Coppa per tre volte anche non . al traguardo di Quisisana, e quelle di tut-
consecùtiv~ (*). · - · · · ' ti i controlli segreti.· 

5) La gara si svolgerà· n~lla zona del Vinc_e_~à chi avrà meno penalità. In caso 
M<;mte S .. Angelo a Tre Pizzi (Castel- · ?i· punteggio eguale, vincerà chi avrà 
lam~~te di Stabia), con partenza da Tra- · riportflte minori penalità in salita. · 
lia (Strada Pimonte), salita. a .Faito ed alia 9) Le domande di iscrizione, indiriz-. ( . . . 

· vetta del Molare, indi discesa, à .Faitò e, za~e al Presidente della .Sezione: di Na-
attraverso il 2" vallone di Quisisana, ar- poli del C.A.I., via Medina 5, Napoli., 
rivo al bosco di Quisisana. (Circa r 5 km. verranno ~ccettate non oltre ·1e ore 1 9 del 
cori· 1·050 m. di dislivello). II percorso giorno 23 aprile· 1948. · 
sarà segnato __ con bandierine rosse, disc~i ro) L'estrazione dell'ordine di par-· 

.. ~ia.Ui. ed-altri segni ben visibili,·· che .ver- .tenza (che .verrà data. çon tre minuti_ di. 
I*) Xell:, prim:, edizione (anno 1947) la Coppa . interv~JIQ- fr.a. una :sq.uad.ra: e·. faÌtra) :aV". 

è s~~ 'i~nta; ~aJla . S._eJ!ione di Napoli del e.A.I. verrà alle ore I 9 del giorno· 24 à.pr-ile ~ 
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r 9_48, nella sede del C.AJ., m Napoli 
a via Medina 5. 

. - I I) . Gli eventuali reclami .. dovranno 
pervenire alla Giuria entro trenta minuti. 

_ dall'arrivo dell'ultima ~quadra, - accompa­
gnati dalla tassa di L. · 200 che sarà re­
stitùita soltanto nel caso in cui il r'ecla-

mo verrà ritenuto giustificato dalla Giuria. 
r 2) Il Comitato Organizzatore, di ac­

cordo con la Giuria, potrà modÌficare o 
sospendere la .gara anche durante il per­
corso, qualora le condizioni del tèmpo lo 
rendessero_ necessario. 

/ 

TABELLA DI- MARCIA 

Altitudine - Dislivello Lo_calità Tempo parz. Tempo totale 
-

-

m. 435· . --- -- Strada Pimonte 0.00 0-.00 

m. 1443 m. 1008·. - Vetta 1.40' 1.40' 
.. 

-- -- Vetta 30' 2.10' 
(tempo nelitralizz.) 

'• 

m. 180 m. 1263 Quisisana 1.20' 3.30' 

-

N. B. - Vi sarà un .:ontrollo con cronometro-:i!l vetta, e alcuni co!ltrolli segreti cott cronometro 
lung; il percorso ;ia ih s;lita che in discesa. 

S .T A T U T O D _E L C. A~ I. 
(continuaz. v. ,uwt. precedellte) 

_ Art. 5. ·_ Alla categoria soci « alla 
memoria » ·può essere iscritto-_ il nome 
del socio che già apparteneva al · CA.I. 
al momento della morte. La· sua 1scn­
zione è perpetua nell'albo dei soci della 
sezione già di appartenenza. 

Art. 6. - L'ammissione dei° soci per­
petui ordinari cd aggregati, spetta al 
Consiglio Direttivo della sezione alla · 
qu;le si chiede la iscrizione, alle condi-_ 
zioni e col. pagamento delle quote rispet­
tivamente fissate dai rego_lamenti o dalle 
assemi:i,lee sezionali e che verranno co­
nrn:nicatc alla Sede Centrale .. 

Possono · -isèriveisi soci perpetui So­
cietà, Enti, Istituzioni che versino una 
volta tanto una somma nella misura fis­
sata dalla sezione a cui si iscrivono. Ad 
essi spettano soltanto le pubblicazioni 
soc,iali in distribuzione ai soci e non go­
dono de-i vantaggi delle· altre categorie 
di,_soci. 

I soci . ordinari sono vitalizi e annuali. 
Possono esse·re soci aggregati i membri 

della famiglia di un socio ordinario con 
esso convìventi ed iscritti alla medesima 
sezione, i minori degli anni 24 e 1 soc,1 
ordinari di -altra sezione. 

E' ammessa l'iscrizione a soci di stra­
nieri quando non sia esclusa l'ammissio­
ne degli italiani da parte dei Clubs Al­
pin·i delle nazioni à cui gli stranieri ap­
partengono. 

Art. 7. - Dalla quota di ciascun so­
cio annuale ordinario oa aggregato viene 

. prelevata l'aliquota, fissata dal!' Assem­
blea dei Delegati, da versarsi dalla rispet­
tiva seziòne alla Sede Centrale durante 
il primo semestre di ogni anno. Tale ali­
quota non è dovuta per i soci aggregati 
che siano ordinari di altra sezione: · 

L'Assemblea dei Delegati determinerà 
quali . pubblicazioni saranno distribuite 
alle varie categorie dei soci e le condizio­
ni relative. 

(i!oxtùwa a pag.13) 
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Consuntivo per _l'anno 1947 

MO V I M E N T O -CA S S A 

7 

Avere 

Saldo 1946 . L. 35.267 Versamenti allà. Sede, G_entrale (contrlbtitl): 
N. 276 a L. 70 . L: 19.320 . 

Quote sociali: 

Quote arretrate_ . 

, - 1947 

Sottos11zlonl: 

Sassano . . : . , . • 

·Piedimontè d' Alife .. 

L. 4.200 

, 105.790. 

L. · 1.930 

• · 6.114 

Càstellanimare di Stabia_ • 10.200: 

San Massimo • 4.680. 

Sarno • 8.420 

Distintivi e tessere 

• 109;9.90 

• 31.394 

~ 3.370 

, 150 • • 60 • 9.0)0 
, 27 • • 5J . • 1. 350 

L. 29.670 
Rimborso bollini non usufruiti L 480 

· fitto locali • • . • . . 
Bollettino Sezionale · , . 
Org. Camp~ e mariifestazfoni varie . 
Bibli"oteca • ·. . . · • · • 
Coppé, T-arghe e Trofei 

Varie: ·· 
• Contr. e Assist. 
Stampati • . · • • 
Spese postali : • 
Mance e regalie 
Materiale vario . 
-Cancelleria • . · 
Spese rappresentanza 

· f. I. .S. I. 

• · L. 175_ 
. • 3.095 
· • 9.193 
• 1.550 
·• 1,234 
• BIS 
• 1.20:l 

L; 29 190 
• \5.492 

. > 50.·100 
• 18.373 
• 5.50) 
• ·n.95J 

Intere$si su .-)ibretto . piccolo rispar­

miq e $1.l titoli . . . , · .. , . • . 

Fondo integrativo delle quote sociali_ 

• 311 - • . l,OQO 
---- · ·• -·i8.26T · 

(versamenti volontari) , 15.310, 
·Saldo a 31 g.icembre 1947. 

L. 'Ì49.877 
,> 45.765 

In ttno L. 195.642 In uno L. 195.642 

Situazione patrimoniale al 31 dicembre 1947 

Saldo _Cassa a 31 dicembre 1947 
( Contanti. • • . 
) Deposito piccolo risparmio 
) n. 2628 - Banco di NapQli 
( .. (Agenzia N. 1) . • . • 

L. 9,750 

•. 36.015 

Titoli d'investimento quote dei soci vitalizi pel capitale nominale di L. f.500 . . · . . . . - . ·. 

~ L. 45,765 
• 1.290 

Materiale da rivendere 

9· dWintivi grandi a L. '50 
27 • . ad occhiello · · • 25 
24 a spillo • 25 

-- 48 tessere • ·50 
. 191 medagli~ 75° anniversario • 50 

L 450 
, .675 
, 600 
, 2.400 

9.550 

Mobilia, biblioteca, libri,· carte, ecc .. Libri (doppi esemplari· da ~en: 
dere a prezzo da convenirsi). Attrezzi e strumenti Osservatorio 
Camaldoli •(cfr. elenchi_ a .parte). Per ·memoria . 

Il vice presidente 
Pasquale Palazzo 

• 13.675 

• 1 

· - · Totale L. 60.731 

Il tesoriere 
Antonio· Amitrano· 
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- Saldo 1947 

ENTRATE; 

Preventivo per l'anno 1948 
L. 45-76 5 

Quote · sociali 
150 Ordinari a L. 1.000 ·L. 150.000 

100 Aggregati a L. 600 . 60.000 

Sottosezioni 
100 Ordinari a L 300 L. 
50; Aggi;egati a L. 290 

Ammissioni 
io ·or<linarii- a L. 2000 L. 

. i:-o Aggregati a L. 1 200 

Ammissioni Sottosézfo'ni 
i 5 ·ordinarii a L. 5 oo L. 
5 Aggregati a L. · 490 

Vendita disùntivi . . L. 
Interessi s1t'I\toli e sÙ 11- · 

bretto di· plcc. risparmi~ L. . 

30.000 

14.500 

20.000 

12.000 

. 7c.500 

. 2.45_0 
2.000 

500 

-----
In uno lire 344.715 

Il Presidente: Lorenzo de Montemayor. 

PROSSIME GITE SOCI.ALI 

. "PISTILLO,, - Versante Sud di Monte S. Angelo 

a Tre- Pizzi 
Domènica 14 marzo 1g4s 

Convegno alla stazione della Circuni: 
vesuviana: ore 6, 15. Partenza: ore 6,30. 

Arrivo· a Vicò EquBnse: ore 7,36. Per 
Moiano e il valico 'di S. Maria a Castello 
si giungerà al Pistillo alle ore 1 o circa; 
Salita della guglia. Indi: gruppo A) pro- · 

· seguirà per la cresta « Conocchia », rag­
giungerà la vetta « Molare » del S. An­
geÌo alle ore 1 3, 3 o circa. Discesa ore 1 5 
per Faito. A Castellammare ore 1 8 : a 
,Napoli ore 19,08. Gruppo B) sosterà al 
}?istillo fino alle· ore 1 4, indi ritorno per 
Vico Equense e, Castellammare, dove si 
riunirà al gruppo A alle ore 18. 

Gruppo M. Alburno - Punta Palermo (m J 7 42) 
Domenica 4 aprile 1g4s 

Se si raggiungerà il numero di 3 5 
inscritti, la gita si effettuerà in automezzo 
con il seguente prograi11ma: Partenza 
ore 6 dinanzi_ al cinema. Augusteo. A Si~ 
cignano òre ·18. A. Napoli ore 21,30. 

USCITE· 

Versamenti alla Sède Centrale 

275 Ordinari a L. 100 L. 
165 Aggregati a L. 70 

Fitto locali 
· · Bollettino Sezionale 

Contributi a Campeggi e a 
Manifest;izioni sociali 

Acquisto materiali. per at­
. trezzatura · alpinistica 
Biblioteca, Stampa Propag. 
Coppe e Targhe 
Spese di Rappresentanza 
Federazione. It?liana Sports 

Invernali (F.I.S.I.) 
Spese va"ri~ ( è'anc'elleria•, 

pòstà, segretena,-ecc.) 

27.000 

l I.500 

30.000 

100.000 

50.000 

. 30.000 

7.000 

10.000 

12.000 . 

l.000 

In uno lire 344. 7I 5 

/[ Tesoriere : Mario Pisano 

Quota prevedibile L. 1 200 per soci e 
L. 1 5 oo per gli invitati . 

In caso di minor numero di iscritti, la 
gita si effettuerà in ferrovia col seguente 
programma : Convegno stazione centrale 
FF. SS. o·re 4,40. Partenza ore 4,55. A 
Galdo ore 9,32. In vettà ore 14. Ritor­
no ore I 5. A Gal do stazione F. S. ore 
19. Partenza ore 19,30. A Napoli ore 
2 3 . 3 o. ( Costo viaggio in III classe L. 
650 ~irca per andata e ritorno). 

Monte S. Angelo a Tre Pizzi (m. 1_443) 
Domenica 25 aprile Jg4s 

La gita viene organizzata per assistere 
alla disputa della Coppa Caiazzo. Conve­
gno alla Circumvesuviana ore 6,20. Par­
tenza ore 6,30. A· Castellammare ore 
7,22 . .Per il 2° v·allone Quisisana e la 
cresta di Faito in vetta alle ore I L 3 ò, 
in tempo per assistere all'arrivo del):i 
squadre. Ritorno ore 1 3. A Castellamma­
re ore 16. A Napoli ore 19.08. 

* * * 
Sono iri corso di studio, da parte della 

Commissione Gite, Je gite al Gran Sasso 
d'Italia. e al Parcd Nazionale d'Abruzzo. 
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_.,4J:l;i,v.ità delle (1.o.fto.feei.o."1. 139 6) e 1 1 febbraio 1 948. -· - Colle del­
i' Esule (m. 1535): A. D'Amore. 

Sottosezione di Piedimonte d'Alife 

Gite scilsti~he sociali ~ individuali 

21 dicembre ~947. -· Masseria De­
fensa (m. 1050). Prof. D.- Pignoli e T. 
Aebli. . 

* * * 
La Sottosezione (che è affiliata alla 

, F.I.S.I.), invitata dallo Sci Club di Ca~ 
· sèrta a partecipare all~ gare provinciali cli 
Terr~ di Lavoro di discesa libera e me7r 
zo fondo che si terranno. a Roccaraso il 
7 maiz~ 1948;· vi interverrà con tredici• 
soci tra i quali U Reggente A. Filangie~L 
Il socio avv. Grillo farà ·parte della Giuria. 

. La Sezione di Napoli organ_izzerà per 
28 dicembre ·1947. -··_ Masseria Tor- · l'oçcasione un autopullman per Rc;,cca-

·nora (m-. 1100). (Gita sociale). · · raso .. 

27 dicembre 1947. - Masseria B"rec­
cia (m. 1035). (Gita s~èiale). 

_29 dicemb'te 1947. - ·Monte Raspa-_ 
to (m. 1256). (Gita sociale). Parteci­
_panti: sig.na G. b'.Amore, A. D'Amore, 
A. !annetti, S. Di. Luise, F. Gravina, .G. 
G.· GrillÒ, T. Consales, N. NataÌizio, S. 
Natalizio ed alcuni simpatizzanti. 

28 dicemh~e 1947. ~· Fontana· S. Ma­
ria (m. I 02 7) e 29 dicembre. - Pianel­
lone .(m. 1_47-2): F: Cappella_ e quattro 
simpatizzanti: 

2. gennaio 1948; - Campo dell'Arco 
(m. 1585) e Piano,:o di Campitello (m. 
139 6). Partecipanti: sig. ne M. Gaetani e 
M. D'Evant con A. D'Amore, L. Visco, 
F. A. Lardinelli-Becci e A. D'Evant. 

I 

4 gennaio 1948. - Monte Miletto 
· (m. 2050) :· A. D'Amore. ·· 

4 gennaio 1948'.· - .Colle dell'Esule 
_(m. 1535) e Pianoro di Campitello (in. 
n96). Partecipanti: T. Aebli, A. !an­
netti, S. Natalizio con N .. Perrella e M. 
Jandelli. · 

6 gennaio I 948. - Massiccio· ·del Mi.a 
letto (quota 1 7·50): A. D'Amore, e T: 
Aebli. 

* * * 
Il Consiglio .della Sottosezione. comu­

nica ai propri soci_ che la· quota an1J.uale':. 
per il 1948 è di L. 400. Per i nuovi isàit• 
ti la tass-.i di ammissione.~ di L. 209 più 
L. 50 per la i:essèra. · · ·. · -... .. · · 

I soci sono pregati di 'mettersi• in re- .. · ' 
._ gola con i ·pagamenti· entro. il m~e·di · · 

ma·rzo. 

1 4 dicembre 1 9 4 7. -·- Piana di Suni­
monte (g.ita sciistira) : · Sig.p.a Spada e 

. sigg. Amitrano, Ammendola, De Crescen­
zo N.. De Vicaciis, Guerrini, Leboffe, 
Lombardi. Ruffini, Seller. 

* * * 
22-23 · dicembre 1947. Traversata 

da Mercogliano a Bajano p~r M. Vergine, 
Campi:,- di Virgilio, Campo Mercogliano, 

· G:ampo Summonte (sci): De Crescenzo 
N.. Ammendala, Seller. Lombardi, Lu~ 
chini I.. Guerrini. 

* * * 
26-27-28 dicembre 1947. - Matese 

· (Campitello dà S. Massimo in sci): Sig.lle 
Barico e Dannecker e sigg. Amitrano, pe 
Vica.riis. Peisino, Pisano, Dannecker 'J ·. 
(invitato). Pensa (in~itato). 

* * * 

25 gennaio 1948. -·- Fontana S. Ma­
ria (m. · 1027) (Gita sociale). Partecipan­
ti: sig.ne G. D'Amore e M. Scorciarini 
con A. D'Amore e T. Aebli, prof. D. 
Pignoli, S. Vella, M. Marzano e dieci 
aspiranti. 

29 dicembre 1947, 2 gennaio 1948. 
febbraio 1948. - Monte Gallinola ·- .M. Vergine (gita s.ciistica): Lehoffc, 
1~22) -~ _Pianoro di Campftello (m.. Ruffini, Zeuli. 

9 
(m. 
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* ·"' * 
30 dicembre 1947, 4 gennaio 1948. 

- Passo del Tonale {gita sciistica): De 
Crescenzo N., Guerrini. 

* * * 
1 8 gennaìo 1 948. r--_ M. S. Angel9 a 

Ti~ Pizzi (m. 2443); Da Vico Equense 
per .S. Maria a CastèHo e la « Conoc­
chia » : Sig.na M. Kiihne e sigg. De 
Cresçenzo N., Seller. -

* * * 

Nella classifica per la combinata nor­
dica (fondo~s;ilto) · il nostro consocio­
Marco 'Potena si piazzava al 1° posto, vin­
cendo il· titolo. 

Nelle gare· J emminili di discesa libera 
e di disc~sà obbligata nonchè nella clas­
sifica combinata alpina (discesa. e slalom) 
le consocie sig.pa . Alma Danneckèr e 
sig.na -Anna Bauco si classificavano rispel=.. 
tivamente al 2° e al 3° posto. 

24-25 gennaio· 1948. Traversata 5 gennaio 1948. - M. Pratello (scii-
da Mer~og-liano a Bai.ano per M. Vergine stica) m. 2 io o. Salita da Roccaraso (m. 
e i Piani di M~rcogliano e di Summònte 123 6) per il Vallone S. Rocco e T Are-
( soi): Sig.na · M. Kiihne e ~igg: :De Cre, mog_na. Discesa sul medesimo percorso. 
scenzo N., Guerrini, Ruffini ·oltre Kiihne . Partecipànti: Giacomo Sangiòrgio, Dr. _T.: (invitato), · '· -< · ·· Pierò--Lottini, Ing. Antonio Ves<:ovo (in-

* * * vitato). 
25 gennaio 1948: -. -- 5!!-lita da. Bara.no 

a M. Vergine (Campo Virgilio) e· ritor­
no:per il Campo Mercogli'ano e piano di 
Summonte: Amirahte, Zeuli, Amitrano · 
e Mazzolà. · 

* * * 
. 8 febbraio 1948. · - B·aiano, Campo 

Summonte, M. Acerone (m. 1590): 
Marchitto A. co_n un invitato. 

*·* * 
Organizzati dal Comitato VII Zom 

(Appennino . occidentale) della Federaz. 
Ital. Sports Invernali (F.I.S.I.), si sono 
svolti .al M. Terminillo dal 29 gennaio 
al lo febbraio 1948 i Campionati di SCl 

degli Appennini. 

* * * 
l 8 gennaio 194.8. -· Alla punta Car­

dara (Gruppo del S. Angelo a Tre Piz­
zi) da Vico Equense a S.~Maria a Castello 
e per il Vallone cl' Arienzo alla Cardara 
(m. 1400). Ritorno per lo Scalandrone, 
il Faito e discesa a S. Maria della Libera, 
Pezzano. Partecipanti: Amitrano, Pisa­
no e Amirante. 

21·dicembre~ 1947. - Il socio dr. Al­
do Cavallo effettuava l' ascensioO:e del M. 
S. Angelo a Tre Pizzi da Castellamma- · 
re, per il· primo vallone di Quisisana, ed 
il ritor~o per lo ·stesso percorso. 

Primo dovere del socio che ha intese le finalità che il Club 

Alpino persegue è quello di non far mancare alla propria 

I 
I 
I 

/ i 
Sezione il suo personale · contributo. 

Consoci,, recatevi in sede per versare la quota del 1948 .e per 

ritirare il bollino, indispensabile alla validità della tessera; fre­

quentate le gite sociali; ispirate ai giovani l'amor.e alla monta-

gnà, fateli iscrivere al Club Alpino! 

I 
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«La legittimità dell'alpinismo viene pe­
riodicamente rimessa in gioco ogni volta 
che una catastrofe particolarmente dolo-

. ,rosa provenga a scuotere l'opinione pub­
blica. Per difendere tale legittimità, oc­
corre dimostrare che l'alpinismo non ·è un . 
gioco ed uno svago ozioso. E' una forma 
di conoscenza e si apparenta perciò alla 
natura della scienza e della teoria. L'·al-

. pinisroo è semplicemente una forma mu­
tilata di esplorazione g.eogranca: in cuo­
re ad ogni alpinista cova il · sogno deÌla 
spedizione al polò (Sud, preferibilmen­
te, che è di terraferma e non in mare). 
all'Himalaya•, al Caucaso, nelle Ande. 
L'apparenza, certamente, è molto diver­
sa, ma .lo spirito che spinge l'arrampica­
tore a cacciarsi su_ per un cammino mai 

, perc0rso lungo una parete' è esattamente 

lo stesso che spingeva l'esploratore alla 
ricerca del passaggio del Nord-Est, Co­
lombo al!' Ameriça, Ulisse al folle volo». 

Così Ma~simo Mila in uno scritto ap­
parso recentemente nella bella rivista « Il 
Ponte », diretta da Ri.ero Calamandrei 
(anno III, n. 1 o, ottobre r 947), com­
~emor;a uno d:ei migliori alpinisti ita­
liani; Giusto Gervasutti, caduto il r 6 set­
tembre r 946 sulla parete Est del Mont 
Blanc de Tacul, d~po quattordici anni 
di viùorie « in parete ». · · 

« Servito da ~n :fisico meraviglioso, 
Gervasutti si librava sulle montagne con 

muscolare s1 . trasformava naturalmente 
in generosità, altruismo, nobiltà serena e 
inalterata dello spirito. Tutte quelle doti 
si compendiavano nel nomignolo affet­
tuoso con cui lo designavano gli amici: il 
Fortissimo. Ne era stato inconscio inventore 

un giornaEsta: nel 1933 o '34, ad una di­
sputa del Trofeo _Mezzalama, sui ghiac­
ciai del Monte Rosa, un cronista sporti­
vo aveva appioppat_o ad ognuno dei par­
tecipanti. o degli organizzatori un agget: 
tivo qualificatiyo; c'era il « solerte » se­
gretario del CA.I., c'era l' «infaticabile» 
Tizio, l' «elegante» Caio, e c'era « il for­
tissimo. Gervasutti ». Questi epiteti era­
no sopravvissuti per un certo tempo nel­
l'uso scherzoso degli alpinisti torinesi .. Ma 
il « fortissimo », questo superlativo iso­
lato come una ingenua antonomastica 
omerica, era rimasto a Gervasutti per sem­
pre. Non era però soltanto una specie di 
ragno miracoloso, che · si arrampicasse 
energicamente su pei muri di roccia ver­
,ticali o strapi.ombanti, sfidando le Leggi _ 
dell'equilibrio e la forza cli gravità. Era 
un uomo di qualità intellettuali e morali 
decisamente superiori alla media. Per 
questo è giustò c):ie la sua memoria venga 
onorata », 

E . proprio in meh1oria di questo gran­
de alpinista italia~o, alcuni giovani suoi 
allievi vanno amorosamente rn:cogliendo 
cimeli e scritti del caduto. A Torino, al 
Monte dei Cappuccini, nel suggestivo 
Museo della Montagna, sono stati rac-

la leggerezza felice di un Sigfrido che 
non conosèe la fatica. Non sapeva che 
fossero k crisi: a lui era ignoto il tor­
mento segreto di lottare oscuramente con 
l'insufficienza dei muscoli o del fiato. con 
il peso della carne restia a seguire il co-
1!11..ll.do ddla volont~. E fa su;. e~uber;anz.i. 

colti ricordi dell'attività alpinistica di Ger­
. vasutti. Si vanno cercando e riordinando 

i suoi scritti inediti. Si stanno raccoglien­
do fondi fra le Sezioni del C.A.I.. fra 
qu.i.nti lo conobb,ro ( amarono, fra 
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® 
quanti sanno il bene immenso che la 
montagna fa all'individuo;- af:finchè alla 
base della sua parete. sul Mont Blanc 
de .Tacul, a tremila metri d'altezza, sorga 
una capanna intitolata al nome -di-Gerva­
sutti. 

L'iniziativa è degna, nobili il luogo 

brezza estasiante di sentirsi un dio nel­
l'identità èli conoscere e di fare, l'alpini­
sta la racchiude inconsciamente in un cu­
rioso particolare linguistico del suo fra- .. 
sario: « Ho f_atio le Jorasses » egli dice,· 
e non: « Sono andato alle Jorasses >>. 
C'è da stupir~ che chi ha ·bevuto una volta 

e la forma del ricordo. Coloro che giunge- a questa coppa non se nè di~Ì:acchi mai 
ranno lassù; coloro che, scorrendo la car, - più?». 
ta, troveranno quel punto di. sosta· e di Presi.o la Sede sociale. è aperta la sot­
rifug,io che sarà la «sua» cap;nna, do- toscrizione per la « Capanna Gervasutti ». 
vranno rammentare quel nome e quel- Il Consiglio Direttivo i"nv:ita tutti a dare 
lo spirito che intese a pieno il fa- un c_ontributo, sia _pµre n:i_odestd, che var- · 
scino del-l'alpinismo: come « una del- ... rà a _significa.re come anèhè la Sezione fra 
le attività umane dove . meglio ,si màn_G '. le .piii. ~e~idtonali_ 4~1 .. c:A.I. 'intende e.: 
festa quella ·idealità di conoscere e fa;e ric~rda l'in;egiia\neri_tò: .. -:--d/. ·q1.Ùùa _: vita 
che Galileo aveva postulata· per le mate- esemplar~.; 

FRANCO FERRAZZANI matiche e il Vico per le scienze stori.::he. 
e che nella sua pienezza rende l'uomo s1-

mile ad un dio». 
Incisivamente il Mila caratterizzò que­

sto aspetto dell'alpinismo: « C'è un modo 
di conoscere. che è puramente· mentale, 
una faccenda dell'intelligenza: e c'è un 
modo di conoscer_e con i propri muscoli, 
con la propria carne,· con la propria espe­
rienza. Conoscere l'America non vuol di­
re aver letto dei libri sul!' America ma es­
servi stato e vissuto. Conòscere il Cervi­
no non· vuol dire averlo visto dal Breuil 
e aver letto il • Iibro . di Guido Rey : vuo) 

- dire a_ver faticato- su per la cheminée, 
aver lasciato qualche brandello d'abito e 
di pelle sulle· rocce_· dell' Aréte du Coq, 
avere affidato il peso del proprio corpo 
-quei sessanta chili d'ossa, di carne, di -
nervi e di sangue che sono, tutto som­
mato, il nostro maggior patrimonio - a 
quel fragile arnese di corda ondeggiante 
nel vuoto che è la Scala Giordano. Que­
sto è quel conoscere che è, insieme, un 
fare. e che è proprio di Dio, il quale, co­
me dicevano filosofi e teologi, conosce il 

mondo in quanto l'ha- fatto. Questa. eb-

RO.CCIA I 
r" febbraio 1948. - Quisisana - Gu­

glia 'Castellano. 
N. De Crescenzo c. c., Ruffini. 

· Ruffini c. c., Leboffe, Lucbini I, Kiihne 
M., De Crescenzo N. Kùhne T. (invit.). 

Quisisana - Guglia Impero. 
Ruffini c: è., Leooffe. 

8 febbraio 194~L--Capri, Faraglione 

di terra - Via Luchini (o del diedro). 
Leboffe c. c., Spada e Ruffini. 

Dai verbali del- Consiglio Direttivo 
Sezionale 

12 febbraio 1948: 

Si legge -e si approva il Consutivo I 94 7 
da presentare- all'Assemblea ordinaria dei 
Soci il 5 . marzo p. v. 

Si formula e si a,pprova il Preventivo 
r 948 da Ji)resentare all'Assemhlea ordi­

nari_a~.$~Ae_rak; _dei;_~S_()Ci nella stessa data:.' 
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N O r· ·I Z I A R I O :: :: 
Alcuni primarii lanifici~ Biellesi offrono 

ai· nostri soci vantaggi;s-e pos_~ibilità di 

acquisti di tessuti di pura lana naturale 
a.I 1 oo % , scevri di laqa rigenerata o di 
sottoprodotti, adatti per la confezione di 

, abiti da montagn~. da sciatori, per turi­
smo· o nonnali: I prezzi ai quali vengono 

_ offerti i tessuti danno· un vantaggio ef­
f_ettivo del 25 o/a a pari~à dj qualità. Per . 
campioni e informazioni, rtvolgersi in 
Sede. 

* * * 
Il nostro consocio ing. Pasquale Palaz.0 

zo, su proposta del èonsiglio Generale 

del CA.I., è stato chiamato a far parte 
.della Commissione Nazionale per le scuo­
Iè di Alpinismo, presieduta dall'Accade­
m1co del CA.I. Carlo Negri. 

* * * 
II Convegno delle Sezioni centro me~ 

ridionali del CA.I. avrà luogo a Paler­
mo ai prim_i di maggio. II programma ver­
rà diramato fra giorni. Questo ci comuni­
ca la Sezione del~a Conca d'Oro (via 
Ruggiero Settimo 78, Palermo) alla qua­
le auguriamo il pieno successo dell'orga- · 
nizzazione. Ogni interessato può chiede-· 
re informazioni e notizie alla consor~lla 
siciliana. 

* * * 
In sede prosegue la vendita dei biglietti 

pei viaggi gratuiti in Sicilia in occasione 
del Convegno. k'estrazione avrà luogo il 
20 aprile p. v. I vincitori avranno comu­
nicazione telegrafica e· riceveranno l'im­
porto del biglietto ferroviario per rag­
giungere Palermo dove godranno della 

·permanenza gratis. Non tardino i soci 

nell'acquistare questi « lasciapassare_ alla 
fortuna»! 

5 T A T U T O D E L C. A. I. 
(continu.az. d;i pag. o 

Juc. d. - Le ·quote dei soci perpetui 
e vnal1z1 e le oblazioni per l' iscriz10ne dei 
som « alla memoria » ctevono essere pa­
gare mtegralinence all'atto de1l'ammis­
s10ne alle rispemve sezioni. 
• r1.rr. 1 2. - In considerazione dei ri­

schi ·e pencoli inerenti allo svolgimento 
· cte11'att1v1tà alpimstica, ogni soC10 eso­
. nera -il .C.A.l. da ogni responsabilità per 
intortum che avessero a verificarsi duran­
te g1ce o manifestaz10ni sociali o comun-
t1ue orgamzzate dal CAT ·-

Art. 13. - Ogni controversia che po­
tesse comunque ~nsotgere fra il CA.I. ed 
i soci non potrà essere sottoposta al­
l'Autorità Giudiziaria se prima non sia 
esaurito il reclamo interno al Consigl,io 
Direttivo della sezione di· appartenenza 
del socio in prima sede, e, occorrendo, 
in seconda sede al -Consigliio Centraie; 
oppure se non saranno trascorsi sei mesi 
dalla presentazione del reclamo senza 
che su di esso si si$ provveduto. 

Col fatto della iscrizione al CA.I. 
ciascun sooio accetta incondizionatamen..: 
te anche le disposizioni di questo e del 
precedente articolo. · 

Art. 14. - Ogni controversia tra se­
zioni sarà decisa dal Consig1io Centrale 
salvo ricorso alla prima Assemblea dei 
Delegati, ricorso da presentarsi alla Se­
de · Centrale entro trenta giorni dalla co­
municaz,ione della decisione. 

PATRIMONIO 
Art.· 15. - Tanto la Sede Centrale 

quanto le sezioni barino proprio patri­
monio autonomo .e possono acquistare 

; possedere ed alienare; tuttavia l'aliena­
zione a terzi ed i v;incoli reali sui rifugi 
sono condizionati all'approvazione del 
Consiglio Centrale, e per qu_anto riguar­
da i rifugi della Sede Centrale, alla ap­
provaz,ione dell'Assemblea dei Delegati. 

Il patrimonio è costituito fondamen­
tàlmente dai rifugi ed inoltre da tuttt 
le attività immobilia11i e mobiliari di pro­
prietà sociale. 
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Le quote dei soci perpetui e vitalizi 
dovranno essere dest,inate ad incrementare 
il patrimonio. 

SEDE CENTRALE 

Art.· 16. -· - li C.A.I. è _rappresentato 
dal Presidente Generale èd amministrato 
dal Consiglio Centrale, giusta le clelibe- . 
raz10m del!' Assemblea . dei Delegati. 

Art. 1 7. - Il Presidente Generale ol~ 
tre a rappresentare anche . legalmen~e _il 
CA.I.. presiede le sedute del Cons1~l~~ 
Generale, firma i bilanci ed i mandat,1 d1 

- pagamento, cura l'esecu~ione delle deli"' 
beiazioni del Consiglio Centrale: In èaso 
di suo ,impedimento è sostituito da un 
VicC Presidente. 

Art. 18. - Il Consiglio Centrale elet­
to dall'Assemblea dei _ Delegati - è com­
posto dal Presidente -Generale, . ~a . tre 
· Vice Presidenti e da 3 r Cons1gher,1. l 
membri del Con~iglio Centrale duram) -
in carica tre anni e, ad eccezione del Pre- -
sidente Generale e del Segretar,io e Vice 
Segretario Centrale, saranno rinnovati 
per un terzo ogni anno. 11 Presidente Ge­
nerale può.· essere confermato per un al­
tro tnerimo. 

Art. r 9. - Il èorisiglio Centrale nel-

Presidenza in località e data dalla stessa · 
fissa,te. 

La convocazione si farà con lettera in­
viata. ai Consiglieri almeno dieci giorni 
prima e in caso di urgenza con telegnin­
ma spedito almeno tre giorni pr-ima. _ 

Art .. 2 1. - Il Consiglio Centrale cura 
l'osservanza dello Statuto e çlel Regola. 
1nento Generale; delibera la convocazio­
ne dell'Assemblea dei Delegatti; provvede 
circa la costituzione tielle nuove sezioni e 
sottosezioni; rmposta e tratta nell' in teres­
se cqmune, ogni questione alpinistica -01 
carat-tere generale, nazionale ed in terna­
zionale; c11;ra le pubblicazioni di carattere 
nazionale; provvede· ali' amministrazione 
ordinaria e straordinaria con facoltà di 
delibe,rare ogni atto e negozio giuridico; 
disimpegna ogni altro compito demandac 
togli dal presente Statuto, dal Regola­

.mento Generale e dall'Assemblea dei De; 
legati. 

Art. 22. -· - _Le deliberazioni del Con­
siglio Centrale sono prese a maggioranza 
di voti dei presenti; in caso di pa-rità pre­
vale il voto di ,chi presiede. Per la vali­
dità delle se?u~~ si richied~, la presen~a r 
di almeno d1ec1 componenti, del Presi- I 
dente o almeno di un Vice Presidente. -! 

la sua prima seduta sceglie tra i suoi mem­
bri_ il Segretario e Vice Segretario Ge­
ne.raie è commette speciali incarichi di 
amministrazione. contabilità e vigilanza 
ad altri Consiglieri; nomina inoltre an­
che all'infuori dei suoi meml;>ri il Teso­
riere del C.A.I.; pér lo svolgimento di 
talune attività fondamentali del C.A.I. 
può inoltre costituire, presso la Sede Cen-. 
trale o presso una delle sezioni, p,!rtico­
lar~ Commissioni permanenti e convocare 

Il Consiglio dichiarerà decaduti dalla I 
carica i Consiglieri che per tre volte con- f 

- secutive e senza giustificato motivo non 1 
siano interve·nuti alle sedute. . Ì 

i Presidenti delle medesim-e alle sue riu-
' mom. 

Il Consiglio Centrale nomina altresì il 
Direttore Generale, il Redattore delle 
pubblicazioni e gli altri impiegati. 

Art. 20. - Il Consiglio determina in 
ogni sua riunione la data e la località del­
la successiva seduta. In caso di urgenza o 
di richiesta da parte di almeno sei Consi­
glieri il Consiglio sarà convocato~ dalla 

La loro sostituzione verrà effettuata nel- r 
la prossima assemblea e i nuovi eletti ' 
prenderanno l'anzianità dei Consiglieri 
sostituiti. 

Art. 23. -· I Revisori dei conti, eletti 
fra i soci dall'Assemblea dei Delegati in 
numero di cinque,· procedono a verifiche 
di cassa almeno trimestrali, al controllò· 
dei documenti e registrazioni contabili re- ; 
digendone verbale; presentano infine la 
relazione annuale sul bilancio consuntivo . 
e patrimoniale. Durano in carica tre anni -
e sono rieleggibili. 

Art. 24- - Tutte le cariche sociali! 
sono gratuite e non possono essere c9, t 
perte che dà soci maggiorenni, iscritti].· .. 
al CA.I. da almeno un anno. . • 

(continua) 
r. 

. .:"-
- ; . 
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A PROPOSITO DELLA GITA AL CERVIAL TO 
DI DOMENICA 29 FEBBRA.10 

Poichè la gita al Cervialto era tra quel­
le da noi considerate a lungo raggio ( I 05 

km. di distanza tra Napoli ed il punto 
di inizio dell'ascensione) ci siamo rivolti, 
per maggiore tranquillità sui · mezzi di 
frasporto, alle Ferrovie dello Stato, no­
leggiando gli autocarri attre_zzari dei -Ser­
vizi Ausiliari. 

Le Ferrovie dello Stato .. facendosi pa­
gare anticipatamente l'intero· importo del 
noleggio, ci aveva ass.icurato sulla perfet­
ta efficienza ed attrezzatura degli auto­
mezzi. Abbiamo fatto male a dare credito 
alfa serietà con la quale ci sono state fatte 
quelle assicurazioni. 

Coloro che hanno partecipato alla gita, 
conoscono in quaie avventura si è trasfor­
mato il viaggio. Per chi non c'era, eccone 
alcune notizie. 

Erano stati noleggiati tre autocarri, due 
in partenza alle ore sei ed uno alle sette 
del mattino. Dei primi due, uno si è gua­
stato a cinquecento metri dal luogo di 
partenza ed i viaggiatori sono stati· tra­
sbordati su di un altro autocarro. Questo 
e l'altro dei due facevano pietà. I fine­
strini erano in buona parte privi di vétri 

· ed i motori in tale stato dii inefficienza 
che, tra mille peripezie, per percorrere i 
105 km. vi hanno impiegato sei ore •uno 
e sette e mezza l'altro. 

AUe ore sette il terzo automezzo era 
sul posto di convegno, ma non c'era lo 
autista, il quale si è presentato dieci mi­
nuti prima delle nove. Partito alle ore 
nove, si è guastato ed ha interrotro il suo 
viaggio a. poco più di metà percorso. 

Pei: il ritorno si è dovuto noleggiare un 
altro· <}utomezzo a Bagnoli ,Irpino por 
coloro che erano rimasti appiedati, men­
tre gli altri dne automezzi de-Ile. Ferrovie, 
in condizioni• naturalmente meno brillan­
ti che al mattino, hanno impiegato 
sette ore e mezza per giungere a Napoli; 
più preçisamente, uno dei due al luogo 
convenuto, l'altro per · esaurimento di 
bènz.ina, un paio di chilometri prima. 
· Non vogliamo aggiungere dettagli sul-

la scortesia e mancanza di spmto di ini­
ziativa del. personale addetto agli· auto­
mezzi. 

Men tre ci accingiamo· ad inoltrare -ri­
corso alle Ferrovie ed a fare valere le no­
stre ragioni, chiediamo scusa ai paneci­
panti per il fastidio cui sono stati sotto-

,.posti, e, particolarmente, alle famiglie del 
gruppo di socie ,della Sottosezione « Na­
zareth » per !,a giustificata apprensione in 
mi sono state a causa del riita-rdo con il 
quale sono rientrate le loro figliuole. 

LA PRESIDENZA 

888 e fa LfO , E e" 888 - .. .. ---· . . -- -

Libri di montagna in vendita a1 soci 
a prezzo ridolto presso la Sezione di Na­
,poli. 

·Ballerini · G. M. - Poesie di monta.:. 
gna, Ed. Montes, L. 50; 

Buccafusca Emilio - Guid·a sentimen­
tale dei monti del Sud, (a beneficio del 
C.A.I., Sez. di Napoli), L. 50; 

Gastiglioni ·E. - Guida sciistica delle 
Dolomlll, L. 130; 

Fasana E. - Quando il gigante si sve­
glia, Ed. Montes, L. 200: 

Whymper E. - Scalate sulle alpi. Ed. 
Montes, L. 400. · 

ERRATA. CORRIGE 

l11Yitia1110 ii paziente lettore a correggere il nu­
mero precedente del Bollettino. come segue: 

:\ pag. r, terzo rigo dell'articolo « Sottosezione 
di 1-Iontella »: « l'acqua; terra ricca ed ubertosa ». 

A pag. 0, ll~ll'el~nco dei soci della Sez. di Napoli 
de,·e leggersi « F,langieri cli Candida conte cl;-. Ric­
cardo >>. 

e\ pag, · r o. nell'elenco· dei soci della Sottosez. 
cli Piedimonte d'Alife de,·e leggersi: 

.:\ttnnasir; Enrico 
D'Amore Giacoma (a.) 
}annotti .\ndrea (a.) 
L<1rd1·11cl/i i;ecci Franc'.-\nnan<lo (a.) 
Jlur:::auo !IIario (a.) 
-l{icciuti C:iovau11a 
'.\' ella stessa pagina, in luogo di : Sottosezione di 

So-1·110, de,·e leggersi Sottosezione di Sassano. 

Ind. Tipog. Merid. - Pal, Borsa - Napoli 



1(, ·. CLUB ALPINO ITALIANO 

CASA EDITRICE RAFFAELE PIRONTI & FIGLI 
Via Mezzocannone, 75 • Via E. De Marlnis, 1-2 

Telef. 2.4665 · NAPOLI · Telef. 24665 

NOVITÀ: 

A SCARELLI E. - II Legno quale fonte di car. 
bonio. 

M AIURI A. - La Cena di Trimalchione di Pe­
. tronio Arbitro. 

BERETTA.IANN,ELLI - Raccolta cli esercizi 
munerici di chimica-fisica. 

CARLE\TARO E. - Corso teorico-pratico di fi­
sica tecnica. Voi. I. Termodinamica. 

. FERRETTI P. - Meccanica delle Macchine Yoll .. ·2. 

» » - Le turbine a gas_ di scarico. 
» » - Le turbine a combustione interna. 

GUERRA C. - Architettura tecnica voi. I. 
» » - La tecnica moderna delle fon-

dazioni. 
GA,.v.lBARDELLA G. - Economia della tecnica. 

introduz. allo studio degli impianti industriali. 
TAGLIALATELA C .. - Preliminari della teoria 

dei .ponti. 
DO:l[INICI . L. Patologia chirurgica voi. IV. 
LA?II1BERTINI G. - Ortogenesi. 
MONTALEXTI G. - Compendio di embriologia. 
Of,IVIERI L. - Elementi di anatomia e fisiolo-

gia voli. 3. 

Comm. Giacinto Conte Si~ 

, 

VIA ROMA, 3:20 

NAPOL-1 

Ottica -FotografSa 
La . più 
grossista 
fotografici 

fornita Casa 
. di materiali 

Forniture Professionali 

Album Cornici 
Passe Partout 

Apparecchi fotografici 
nuovi e d'occasione 

ASSISTENZA Al FOTODILETT ANTI 

CLUB ALPINO ITALIANO• 
SEZIONE DI NAPOLI 

Via' Medina, 5 
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<·ANNO ìn N. 3 

Sezione di 

Nuova Serie 

1-TA LI A NO· 
NAPOLI 

BOLLETTtN·o BIMESTRALE-

COPPA CAIAZZO 
Nella i;ua seconda: edizi(,ne si· è rinnovato 

i 1 s u e~ e s s o d e 11 a no stra i n i z i a.ti v .a 

Domenica 25 aprile u. s. si è · ripetu- -
. __ -ta la· gara annuale « marcia di regola·rità · 

in montagna a -squadre»,· su_ll'indovina­
io percorso Tralia (m. 435), Porta 'di 
Fait(?, Vetta del Molare. (m. 1443), Fai­
to, Quisisana (rri. ~oo), dedicata alla me­
moria del,. consocio, caduto sulle Alpt_ 
Mario Caia;zzo, al quale è stata intitola­
ta -1~ Coppa che sarà de-finitivamente as­
segnata a quella squadra che l'avrà vinta 

· per tre volte. 
II mal~empo, che da alcuni giorni im­

peryersava · e che anche ·nelle prime ore 
dél 25 non prometteva altro che pioggia, 

· ha ·ridotto a nove le. squadre prese·ntatesi 
alla partenza, delle quindici che si erano· 
iscritte. La defezione non h;,i. tuttavia, 
diminuito l'interesse della gara, . la quale, 
per l'~bbreviazione dei tempi d_opo la 
esperienza della. prima. prova dell'anno 
scorso e ~er l'agguerd.ta · prep~razione di 
tutti i part'ecipanti. ha avuto un successo 
che ha dimostrato la· bontà della formula 
e !:utilità di. educa·re i giovani alla mar­
cia in montagna, che deve essere discipli-

, 1:1ata, metodica e, sopratutto, regolata sul­
le singole capacità dei componenti· una 
comitiva. 

P~r la cronaca della manifestazione, 
diremo che le partenze, iniziatesi alle .ore 
1 o, si sono susseguite a distanza di tre 
minuti tra le successive squadre. I pas­
saggi pe.r i controm segreti son~ stati 
regolari, eliminando ogni contestazione e· 
squalifica._ · 

· Le condizioni .meteorologiche sono mi­
gliorate subito· dopo l'inizio della gara ~d 
_ampi squarci di cielo azzurro hanno per• 
messo ai tersi raggi di un fes'toso solè 
pfimaverile di rallegrare concorrenti e 
spettatoti. Questi ultimi numerosi e proa 
venienti da varie località, essendosi anti­
cipata, per l'o~casione, fa celebrazione del­
la annuale' « Giornata del C.A.I. » .. 

Simpaticamente gradita la . partecipa­
;zio:rie dei Giovani Espl~ratori Italiani _con 
due squadre alla gara e con. una nutrita 
rappresentanza. alla manifestazione. 

Molto ammirate le .signorine A. Dan-
' necker, M. G_aetani e M. Kiihne, le quali 

hanno dato prova di tutto il ioro valore 
prendendo parte alla competizione, a pa~ 
rità con i concorrenti maschili. 

Molti soci ed invitati hanno raggìunto 
la vetta del Molare e tra essi. un gruppo 

. di dodici giovarti socie della Sottosezio-
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ne ·«Nazareth » le quali, con una rapi­
da niarc~a Ghe ha destato la nostra am­
mirazione, hanno percorso· l'itinerario re­

golamentare della gara. 

Ed ecco la classifica compilata dalla 

Giuria: 

1" _ a pari merfto le squadre n. I o del 
CA.I. Sezione di Napoli (De Crescenzo­
Guerrini-Leboffe) e n. 1 del CA.l. Sot­
tose'?ione Piedimonte d' Alife (La-rdinelli­
Ae-bli-8-ignoli). 

2• - squadra n. 5 del CA.I., Sezione 
di Napoli (Zeuli-Farìna-Luchini). 

3• - squadra n. 13 dei G.E.I. (Gasser-· 
Cavallo-Guidotti). 

4" - squadra n. 4 della Società Sporti-
·va. Pompeiana (Morlicchio-Blasi-Capo-

Iuongo). 
5" - squadra n. 6 del CA.I., Sottose­

zione Piedimonte d' Alife (Ian.notti-Gril­
lo-Bacchiani). 

6" - s·quadra n. 14 del C.A.I., Sezione 

di Napoli (Sig.na Ki.ihne-Sig.na Danne­
cke·r-Amirante). 

7• - sq~adra n. 3 del C.A.I., Sottose­
zione di Piedimonte d' Alife (Sig.na Gae­
ta~i-D'Amore-Gonzales). 

La squadrà-n. 8 dei G.E.I; di Sarnò si è 
ritirata durante la gara. 

. In virtù di tale classifica, accolta dagli 
applausi dei presenti riuniti nel bosco di 
Quisìsa:na, sono stati consegnati i premi, 
consistenti in medaglie dorate per i singoli 
componenti delle due squadre prime clas­
sificate a pari merito; medaglie argentate 
per quelli depa seconda squadia; meda­
glie di bronzo per quelli della terza squa­
dra. Oggetti vari sono spettati ai compo­
nenti la quarta e la quinta squadra. Alle 

tre signorine che hanno degnamente por-. 
tata à te.rrrtine la gara, sono stati offerti 
:0maggi -ricordo, . quale· attestazione dello 
apprezzamento per la loro ottima prova 

ed in segno di gratitudine per la nota 
di gaia' e· squisita gentilezza che hanno, 
con la loro presenza, a-rrecato alla mani-_ 

festazione. 
· Se per la distribuzione dei premi la 

classifica a pari merito delle due prime 
squadre non ha. dato difficoltà, essendosi 
potute avere in doppio esemp_lare le re; 
lative m-edaglie, non altrettanto può dir- .. 
si per l'assegnazione annuale della Coppa, 
non prevedendo il Regolamento il caso­
del pari me-rito. La Giuria si sarebbe tro­
vata in imbarazzo, se, come era da at­
tendersi, con un gesto di squisita ospita­
lità e cavalleria sportiva, i componenti deL 
la squadra della Sez. di Napoli, non aves­
sero spon:taneamente chiesto di affidare per 
quest'anno, la Coppa alla Sottosezione di 
Piedimonte- d'Alife. Questa soluzione è 

stata simpaticamente accolta da tutti, an­
che quale manifesazione della sincera am­
mirazione per l'attività e la perfetta or-_ 
aanizzazione della SottÒsezion.::: di Pie-
"' 
dimonte d' Alife. 

La giornata non poteva concbiudersi 
più degnamente, anche perchè si è subito - · 
intravisto il palpitante interesse che pre­
senterà la gara del prossimo anno, alla 
quale, ai fini dell'assegnazione definitiva, 
si presenteranno la Sezione di Napoli ì 

'I 

con due vittorie e la Sottosezione di Pie-
dimonte d' Alife con una vittoria. 

Ai concorrenti tutti ed a quanti han­
no dato il loro contributo alla organiz- · 
zazione ed al successo della manifesta­
zione, rivolgiamo i più vivi ringrazia- · 
menti. 

Scegliendolo fra i più degni, ogni SO• 

cio si proponga di schiudere ad un amfs 
co l'orizzonte che allarga il cuore dalla 
vetta dopo una salita, di presentarlo a/s 

la grande famiglia degli alpinisti italiani. 
Ogni socio procuri almeno un altro 

socio al Club Alpino. 
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·v1TA SEZ-IONALE 
. . 

Assemblea Gene.raie Ordinariç dei _ Soci 
della Sezione di Napoli 

Il 5 marzo _ u. s. nel salone delle adu­
nanze, gentilmente messo a disposizione 
dal Partito Liberale -Italian~. in via 
Medina 5, ebbe luogo, in _seconda con­
vocazione alle ore 18, l'annunziata As­
semblea gener~le ordin~ria dei soci della 
Sezione di Napoli. 

Alla unanimità dei voti dei numerosi 
. prese_nti, fu chiamato alla presidenza -del- · 

l'Assemblea l'ing. Carlo Ferrarò e alle 
funzioni di segretario il· socio rag. Erne-
sto Seller: · · 

Prendendo la parola pe·r ringraziare 
dell'incarico · conferitogli, l'ing. Ferrara 
propose ed ottenne di invertire _ l'ordine 
del giorno, così venne t-rattato_·,p_ei; ,·pri- · 
mo il capo 4 ° dell'ordine del •·· giorno 

. ~-Varie». Egli fece due proposte: la 
prima intesa a realizzare, con successive 
·pubblicazioni, una- «-Guida_ dei Monti 
del Sud Italia». per la}{quàle l'oratore 
metteva a disposizione della:· Sezione al­
cuni· itinerari studiati personalmente du­
,rante molti anni di salite sulle nostre mon­
tagne. Secondo l'ing. Ferrare, la Guida si 
sarebbe potuta formare gradatamente in­
serendo, ad esempio, un foglio ·aggiunto 
nel mezzo di ·ogni numero ·-d~l ·-Balletti-. 
no Sezionale. Al lavoro av,rebbero dovuto 
colla-barare i soci più esperti e volentero-

. si di Napoli e delle Sottosezioni. 
Con "la seconda proposta l'ing. Fer­

rara suggerì di creare la categoria « Soci 
Fondatori della Sede ». con la finalità di 
costituire un fondo di cassa per compra_ 
re o quanto menm prendere in locazione 
éd a·rredare, locali da destinare ad una 
Sede della Sezione, più grande di quella 
ora goduta in via Medina, non trascu­
rando la eventualità di avere_ in assegna., 

· zione locali demaniali. Per alimentare 
·questa voc.e propose una · contribuzione 
volontaria n-òn inferiore· alle L. 500. La 
somma avrebbe potuto venire incremen-

tata con quote da raccogliere come iscri­
zioni alle gite sociali, previa detrazione 
di una percentuale da destinare all'ac­
quisto di piemi per i più assidui frequen­
tatori delle gite organizzate dalla Se-. 
zione. 

Rispondeado all'ing. Fer,raro, il presi­
dente ing. de Montemayor espose alla 
AssemQlea che la compilazione di una 
guida dei Monti del Sud, pur essendo una 
vecchia e non abbandonata aspirazione 
della Sezio_n~; richiede un lavoro di 
preparazione ed organizzazione che non 
può essere ancora affrontato nella 
sua fase conclusiva. Si raccoglie per 
ora materiale grezzo che costituirà in u_n 
avvenire, che si spera prossimo, I' ossatu­
ra della Guida. In quanto ai locali dema­
niali, sembra che v( sia poco da sperare : 
tuttavia si terrà presente la proposta. Ma . 
occorre essenzialmente far leva sullè pro­
prie forze, senza tener conto di assegnazio­
ni di favore. Relativamente alla costitu­
zione di un fondo per la Sede, crede che 
imponendo· una quota· di iscrizione alle 
gitè. non: si· possa alimentarlo adèguata­
·mente, sia perchè la qUot_a non potrebbe 
che essere assai mite, sia -fferchè il numero 
medio dei pàrtecipanti alle gite sociali è Ii­
mita~o. Potrebbe invece stud,iarsi un pre­
stit~-• __ cQsÌ che i versamenti' di quote da 
L. :5:90 potrebbero assumere forma di ob­
,bligàziqÌi{.ga ·rimbors~re· mediante estra­
zione dopo un dato periodo di tempo. 

Ad ogni modo, il Consiglio terrà come 
raccomandazioni per lo svolgimento della 
propria futura attività le proposte fatte 
dall'ing. Ferrara, che dimostrano ancora 
una volta l'attaccamento che egli nutre 
per la Sezione di Napoli, della quale è il 
decano. 

Dopo aver· fatto dare lettura della rela­
zione dei revisori dei conti,. il presidente 
dell'Assemblea mette quindi in discussio-

! 
' 
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ne l'approvazione del Consuntiv,o 194 7 e 
del Preventivo 1948. Sul Preventivo per 
il 1948 chiepe di parlare il rag, Amit-rano, 
il quale domanda perchè si è aumentata a 
L. 3 o mila _la voce « fitto locali », quan­
do gli affitti sono bloccati. Chiede inoltre 
chiarimenti sulla voce « spese varie » e se 
questa può essere dimin.uita per sopperire 
ad altre previste più gravose come << cam­
peggi, ecc. ». 

L'ing. Ferrara ritiene che la voce « fit­
to » venne elevata per gli aumenti testè 
autorizzati per legge e per -quelli preve­
dibili per il vicino futuro; che la voce · 
« spese va-rie» è i1uasi come il polmone del_ 
bilancio, e quindi abbisogna di una certa 
elasticità: che non bisogna infine esage­
rare nell'assegnazione di fondi alla ,vo­
ce «campeggi», ecc. poichè il CA.I. non 
è un'associazione di beneficenza. 

Chiede poi di parlare l'ing. Palazzo. do­
mandando dettagli sulla voce « Contribu­
ti a manifestazioni e convegni » del Pre­

· venti,vo 1948, ivi segnata per L. 50 mila. 
Ritiene eccessiva la esposizione per « spe­
se varie », dato che esse rappresenterebbero 
il 20 % delle disponibilità di •bilancio. A 
tutti gli oratori risponde infine il presiden-

- te della Sezione, ing. de Montemayor, il 
quale, quanto alla voce · « Contributi a 
manifestazioni e convegni » chiariscè che 
lo stanziamento venne dal Consiglio pre­
visto sia per contribuire a che i giovani 
rocciatori della Sezione possano con mag­
giore frequenza recarsi sulle Alpi, sia per 
sopperire, eventualment_e ed in parte, alle 
spese di viaggio della nostra doverosa -rap­
presentanza al Convegno delle Sezioni 
centro-meridionali a Palermo, di imminen­
te effettuazione, e alla Assemblea Genera­
le dei soci del Club Alpino Italiano, cl;ie 
avrà luogo a Roma nel prossimo autunno. 

Relativamente alla voce « spese varie » 
spiega che il, Consiglio in essa ha dovuto 
comprendere la spesa imposta dalla ne­
cessità di avere chi, con la assiduità impo­
sta dal non poco lavoro di segreteria, col­
labori attivamente all'opera svolta setti­
manalmente dal Consiglio stesso. 

Poichè non è stato possibile trova.re 
- nonostante ripetuti tentativi - fra i 
soci, specialmente fra i giovani che si mo-

strano più attaccati alla Sezione, chi si 
assumesse da solo il carico di tenere libri 
e carte sociali in ordine, recandosi in sede 
il martedì ed il venerdì cori. la puntualità 
imposta dalla necessità di regolare ordi­
natamente la vita della Sezione; è stata as_ 
sunta una signorina che verrà pe·r qualche 
ora due volte la settimana. 

L'ing. Palazzo esprime il suo rincresci-· 
mento per il fatto che nessun socio abbia 
potuto addossarsi questo incarico ammini­
strativo, contribuendo a solleva-re. la Se­
zione da un onere finanziario. 

Messi, infine, in votazione le approva- . 
2iioni al Consuntivo r 94 7 ed al Preven­
tivo r 948, entrambi risultano approvati 
alla unanimità. 
. Si procede quindi allil elezione del 2" 

Delegato della Sezione di Napoli all' As­
semblea dei Delegati del CA.I., la quale 
avrà luogo a Torino il r 6 maggio p. v. 

Su proposta dell'ing. de Montemayor, 
viene eletto, fra gli. applausi, l'ing. Ca­
milla Mazzola, con votazione unanime. 

Prima che venga chiusa l'Assemblea, 
prende la parola iii consigliere Avv. Fer­
razzani, il quale invita i soci a diffondere 
il CA.I. fra quanti sono deg.ni di inten­
derne le alte finalità, e specialmente fra i 
giovani, pei quali le salite in montagna 
contribu,iranno potentemente a formare un 
saldo e generoso carattere e, insieme, ad 
irrob~stirne il fisico. Specialmente a Na­
poli, d-ove i più_ sono attratti da altri 
~ports, occorre iintensificare l'opera di pro­
selitismo, che- poi significherà anche il 
mantenimentò e, augurabilmente, l'allarga­
mento delle voci di bilancio, che, in dà­
fetto, dovranno venir ridotte in prosieguo. 

L'Assemblea viene quindi chiusa alle 
ore 19,45. 

Dai verbali del Consiglio Direttivo 
Sezionale 

Seduta del 3 o apr,ile I 948 : 

· Il Consiglio, su relazione del Presiden­
te. prende in esame la situazione venutasi 
a determinare nella Sottosezione di Ca- ' 
stellammare di Stabia, conseguente al con­
tegno del Reggente siig. ·Giovanni Cerchia, 
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sia nei riguardi delle.manifestazioni inereri~ 
ti la sua carica e sia nei riguardi. dello scor­
retto comportamento da lui tenuto in sed·e 
il giorno 6 aprile 1948 in presenza di 
numerosi soci e del Presidente; 

Considerando che il contegno scorretto 
di cui sopra è manifestamente incompati­
bile con lo spirito che deve animare ogni 
socio del Club Alpino Italiano e che, al 
caso, il Consiglio direttivo si sente investi­

. to di tutdare la dignità di _ogni apparte­
nente al, C.A.I.: 

DeLibera, in base all'art. I o, .comma d) 
dello Statuto sociale, la radiazione del sig. 
Giovanni Cerchia da socio del C.A.I., dan­
do incarico al Segretario di darne comu­
nicazrione all'interessato a mezzo di lettera 
rac-comandata. 

Seduta dell'r I maggio 1948: 

Si prende visione del programma di un 
corso per istruttori di arrampicamento, or­
ganizzato dalla Commissione Nazionale 
di Alpinismo e si decide di far frequenta­
re ,il corso medesimo da due soci idonei, 
assumendo a carico della Sezione le spe­
se di soggiorno, pari a L. 7 mila per cia­
scuno dei soci. La designazione dei due 
partecipanti al corso viene rimessa alle de­
cisioni. del Gruppo rocciatori. 

Si approva la relazione della Commis­
sione giudicatrice del Trofeo Luchini. (Su 
tale argomento vedi .rubrica << Roccia » in 
questo stesso numero del Bollettino). 

Poichè la Sede Centrale ·ha istituito 
uno speciale distintivo per i Soci che 
compiono i 25 anni di Iscrizione non 
interrotta, la Sezione di Napoli ha de­
ciso di fare. omaggio, a partire da que­
st'anno, di tale distintivo ai propriiscritti 
che trovansi nella condizione predetta: 

In base a conoscenze personali, es­
sendo andato disperso durante·laguer­
ra l'archivio Sezionale, si è compila.to 
un primo. e_lenco di soci che hanno.rag­
giunto o supera.io i venticinque anni 
di a.ppartenenza. a.I C; A. f. 

Molto probabilmente tale elenco ri- · 
sulterà incompleto. Preghiamo, per­
ta.nto, tutti i soci che possono dimo­
stra.re di aver compiuto od essere pros­
simi a compiere i 25 anni di iscrizione, 
a. volercene dare comunicazione 

Ne anticipiamo i ringraziamenti. 

ALBO SOCIALE 
NUPVI SOCI 

Sezione di Napoli 

Benvenuto Pasquale (a.) 
Bonghi ing. Ruggero ( o:) 
Farina· Er-nesto· (a.) 
Gaito Leonardo (a.) 
Napodano Franco (a.) 
Pai:-àscandola prof. Antonio (6.) 
Serra dr. Cornelia (o.) 
Spera Aurelio (a.) 

Sottosezione di Piedimonte d' Alife 

Bacchiani Alberto (o.) 
Carpentieri Olga (o.) 
Ferruccì Michele (a.) 
Grillo Goffreda (a.) 
Marrocco prof: Dante (o.) 
Melenchi Oranzio (a.) 
Simeone Alberto (a.) 

Sottosez. di · Montella (Avellino) 

Bosco Giuseppe (o.) 
De Simone Gerardo (o.) 
Fierro Salvatore (o.) 
Gall uccio Luigi (o.) 
Leporc Mario (o.) 
Marano Carmelo (o.) 
Marano Salvatore (o.) · 
Moscariello Alessandro (o.) 

· Moscariello Paolo (o.) 
Tedeschi Rocco (o.) 
V eri-ella Michele (o.) 

Sottosez. "Istituto Nazareth,, 

Barone Giulia (o.) 
Gaito Giuliana (o.) 
Lombardo· Marina (o.) 
Saracino Rita (o.) . 

RADjAZIONI PER MORPSiTÀ 
Sezione di Napoli 

Borriello Alberto (o.) 
Bozano Giacomo (o.) 
Capotorti dr. F.ranco (o.) 
Falconi Mitzi (o.) , 
Papa_ ing. Carmine (o.) 
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BRUNO PALERMO 
Fosti dei nostri fin quando "lo scalare 

montagne non appagò più la Tua inna­
ta aspirazione ad elevarti sempre più in 
alto, materialmente e spiritualn::iente. 

Mettesti le ali ed i cieli della Patria; 
degli oceani e dei lontani ·continenti co­
nobbero il Tuo ardimento e la Tua rara 
perizia di naivigatore sempre vittorioso. 

Nèl volo trovasti la ragione del bat­
. tito del Tuo cuore · e gli orizzonti de­
gni del Tuo sguardo luminoso e pene­
trante. 

Nella carlinga del Tuo apparecchio Ti 
sentivi più tranquillo che tra le pareti 
della Tua casa e vi accoglievi sereno e 
felice l,a Tua giovane sposa ed i due 
teneri bimbi, acerbi di età, ma maturi 
anch'essi per i Cieli. 

E la tri1>te novella ci ha violentemen- · 
te percossi e sbigottiti, tanto che ancora 
oggi, a distanza di un mese, non possia­
mo credere alla dolorosa verità ed osia­
mo sperare nella liberazione dall'incubo 
di un sogno· agitato. 

Perchè le circostante del tragico Fato 
compiutosi, sono di quelle che tramuta­

. no la realtà, elevandola al fastigio di un 
Mit!). 

·E la leggenda dirà di Bruno Palermo, 
della Sua sposa e dei Suoi bimbi, i quali, 
volando insieme in una dolce domenica 
di aprile, si mutarono in rondini trillan­
ti e salirono in alto, in alto, per rico­
struire il loro nido sul più elevato cirro 
bianco e di lassù, vagando per i cieli, 
saranno tra gli araldi della primavera, 
perchè una perenne primave,ra è stata la 
loro vita, vissuta in amore ed ardimento. 

E noi seguiteremo a salire le mode~te 
altitudini terre/,tri, ma la vetta· ci rise,r­
berà ancora un dono di più, quello di sen­
tirci maggiormente vicini a Te, Bruno, e 
di provare una piccola parte della feli­
cità che Tu certamente hai raggiunto, or~ 
che il motore non si fermerà più, le ali 
non si spezzeranno ed il Tuo volo sarà 
eterno. 

Lorenzo de M ontemayor · 

RO·CCIA 

T rofèo " BRUNO LUCHINI 11 

Come pubblicammo nel n. 2 del I 94 7 
del nostro Bollettino, per onorare la me­
moria di Bruno Luchirui, la famiglia ha 
offerto alla Sezione un Trofeo, da asse­
gnarsi ogni anno in aprile a quella cor­
data che nell'estate precedente abbia svol­
to la migliore attività ,in arrampicamento . 
Si è proceduto in ques·ti giorni alla classi­
fica per la prima · assegnazione del T ro­
feo. Ecco la relazione della Commissione 
giudicat-rice: 

« Là Commissione esamintaria nomina­
« ta dal Consiglio direttivo della Sezione, 
« e costituita dai consoci Adolfo Ruffini, 
« Pasquale Palazzo e Camilla Mazzola, ha 
« preso in esame l'attività svolta da,i soci 
« rocciatori della Sezione nell'estate I 947, 
« in conformità delle norme del re­
« gelamento del Trofeo Luchini, unani­
« mamente ha stabilito la seguente classi­
« fica: 

« 1° premio - Cordata Aurelio cd Italo 
« Luchini, per l'attività svolta nel Gruppo 
« del Monte Bianco ed a Capri e per la 
« diligente documentazione dell'attività 
« medesima. 

« 2° premio - Cordata Ammendala A. 
« Lombardi R., Seller E., per l'attività 
« svolta al Gran Sasso d'Italia e a Capri. 

« 3 ° premio - Cordata De Crescenzo 
« A. e Guer,rini F., per attitità svolta 
« sulle Dolomiti (Gruppo del Catinac­
« cio) e a Capri. 

« Fa voti pe-rchè negli anni successivi i 
« giovani alpinisti della Sezione e Sotto­
« sezioni che aspirano alla classifica, si at­
« .tengano alla necessità, che è anche pre­
« scruzione del regolamento, di elaborare 
« relazioni, schizzi e fotografi.e documen­
« tanti la loro attività e presentare tem­
« pestivamente le loro note alpinistiche 
« onde poter procedere ad una assegnazio­
« ne ben ponderata». F. ti: P. Palazzo; A. 
Ruf:fìnii; C. Mazzola. 

Il Consiglio Sezionale nella riunione 
dell' I I maggio p. p, ha fatto propria la 
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relazione della Commissione, ringrazian­
done i componentu per l'ottimo lavoro ai 
esame e classiii.ca, e rivolgendo un plauso 
ed un incitamento a fare ançora meglio a 
tutti i partecipanti alla competizione per 
il Trofeo. 

Aii fratelli Aurelio ed Italo Luehini, i 
quali conquistando la prima aggiudicazio­
ne del Trofeo hanno compiuto un gesto 
che oltrepassa la loro abilità, per diventare 
simbolo di indistruttibile affettuoso omag­
gio alla memoria del fratello Bruno, va­
dano l'ammirazione del Consiglio e dei 
soci tutti. 

ATTIVITÀ PRIMAVERILE 
del Gruppo Rocciatori 

CAPRI • Faraglioni terra 

24 niarzo 1948. - Via Luchini (ca­
mino) Stella: 

Ruffini A., e.e., Ki.ihne M., De Crescen­
zq A., Leboffe F. 

25 marzo 1948. - Guglia Luchini -
Parete E.: 

De Crescenzo A., e.e., Leboffe F., Lu­
chini I.. Ki.ihne I. (invit.). 

Guglia Luchini - Parete S. 
De CrescenzoA. e.e., Leboffe F., Lu-

chini I. 

15 marzo 1948. -Via Steger (Stella): 
Ammendala A., e.e., Ki.ihne M. 

15 marzo 1948. - Via Luchini (Die­
dro) - Stcila: 

Ammendala A., e.e., Ki.ihne I. (invit.), 
Luehini A. 

Ruffini A., e.e., Ki.ihne M., De Cre­
scenzo A. 

I maggio 1948. - Spigolo N.O. (3"' 
ascensione): 

Ammendala A., Lombardo. R., Seller E. 

8 maggio r 948. '- Stella - Via Steger: 
Leboffe F., e.e,, Cofano L. (invit.). 
Luehini I., e.e., Spada M. 
De Crescenzo A., e.e., Ki.ihn.e M. 

9 maggio 1948. - Stella (Torre) Via 
Castellano: 

De Crescenzo A., e.e., Ki.ihne M. 
Ammendola A., e.e., Lombardi R. 

Ruffini e.e., Cofano L. (invit.). 
L i.Ichini I., e.e., Spada M., Leboffe F. 

Pistillo 

14 marzo r 948. 
Ammendola A., De Crescenzo A., 

Ki.ihne M., Spada M., Seller E., lzzo G., 
Lombardi R., Leboffe F., Luchini A., 
Canzanella F. 

1 r aprile r 948. 
Spada M., e.e., Leboffe F. 

CAPRI • Arco naturale 

24 aprile r 948. 
Ammendala A., e.e., Lombardi R. 

Guglia Impero 

2 r marzo r.948. 
De Crescenzo A., Leboffe F. 

29 marzo r 948. 
Ruffini A., e.e., Leboffe F., lzzo G., 

Luehini I., De Crescenzo A., Ki.ihne M., 
Spada M. Ki.ihne I. (inviato). 

S. Angelo a Tre Pini 

14 marzo r 948. - Spigolo Sud (Via 
Lombardi): 

Lombardi R., e.e., Izzo G., Spada M., 
Leboffe F. Ammendala A. 

4 aprile 1948. - Molare - Spigolo O.: 
De Crescenzo A., e.e., Ki.ihne M., Am­

mendala A. 

r 5 aprile r 948. - Molare - Spigolo S. 
(Via Lombardi): · 

Lombardi R., e.e., Seller E., Ammendo­
la A., Spada M. 

r 5 aprile r 948. - Mo/are - Spigolo O. : 
Ammendola A., e.e., Lombardi R., Se!-. 

ler E. 

Guglia Castellano · 

29 marzo 1948. . . 
Castèllano F., e.e., Ruffini A., ·De Cre­

scenzo A., Ki.ihne M., Leboffe F., Spada 
M., Izzo G., Luchini I. 

4 aprile 1948. 
Leboffe F., e.e .. , Spada M. 
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CAPRI - Faraglioni di mare 

r 5 aprile r 948. 
I" Ascensione - Spigolo N.O. (Scopalo): 

De Cresce_nzo A., e.e., Ruffini A. 
(La relazione tecnica di questa ascen­

sione: apparirà nel ,prossimo Bollettino. 

CA.PRI - Faraglioni di terra 

2 5 aprile I 948. - 1a Ascensione sul­
[µ Parete Sud (Stella): 

Ammendala Alfredo, u., Leboffe Raf­
faele. 

Relazione tecnicp. 

L'attacco è comune a quello della via 
Castellano sullo spigolo Sud-Ovest. Sii tra­
versa a destra fino a portarsi sotto la pa­
rete e si sale. obliquando in alto a destra, 
.fino all'ultima comoda cengia ( 1). 

Si procede verticalmente raggiungendo 
uno stretto camino che si segue fino a su­
perare il masso che ne chiude l'uscita, per 
riuscire su di una piccola cengia. 

Si supera un diedro-camino e, spaccando . 
a sinistra, si perviene ad altra cengia, da 
dove facilmente si raggiunge la via dello 
spigolo Sud-Ovest che -porta ·all'aivancima. 

Difficoltà 4° grado superiore; ,chiodi 
usati 5, tutti ,recuperati; roccia buona. 

( 1) Percorso effettuàto la prima volta 
dalla cordata Castellano-De Crescenzo­
Ruffini p.er raggiungere l'attacco della Tor­
re dalla parete Sud-Ovest. 

= PROSSIME GITE SOCIALI 

23 maggio 1948. 

· Piano di Verteglia e M. Terminio (m. 1786)· 

(In collaboi;azione con fa Sottosezione 
di Mantella). Ore 6 appuntamento dinanzi 
al cinema Augusteo; ore 6, 1 o partenza in 
autopullman; ore 9 arrivo a Montella. 

Si prosegue a piedi per il Piano di V er­
teglia, dove si giungerà alle ore 1 r, 3 o. Il 
gruppo che effettuerà l'ascensione al Te:r­
minio raggiungerà la vetta alle ore· 14 
circa. Ore I 7 partenza· dal Piano di Verte-

= 
glia, ore 1 8, 3 o partenza da Montella, ore 
2 I, 3 o ~irca arrivo a Napoli. 

Prenotazioni : venerdì 2 I in Sede; op­
pu,re sabato 22 telefonando al n. 1344 r. 

Costo del percorso in auto: L. 956 pei 
soci; e L. 1 200 per gli invitati. 

6 giugno I 948. 

Campitello e M. Miletto {m. 2050) 

(In colfaborazione con la Sottosezione 
di S. Massimo. Ore 5,20 appuntamento 
al cinema Augusteo; ore 5, 3 o partenza in 
autopullman; ore 8,30 arrivo a iS. Massi­
mo. 

Si prosegue a piedi· per Campitello, do­
ve si giungerà alle ore 1. 1 circa. Il gruppo 
che compirà l'ascensione al M: Miletto, 
giungerà ìn vetta alle ore 14 circa. Ore 
r 7 partenza da Campitello; ore 18,30 a,r­
rivo a S. Massimo e partenza per Napoli, 
ore 2 1, 3 o circa arrivo a Napoli. 

* * * 
L'itinerario delle due gite è stato stu-

diato in modo da permettere la parteci­
pazione anche di persone non allenate, 
poichè iI viaggio si svolgerà in comodi 
autòpuHman fino alla base delle ascen­
sioni, mentre i percorsi a piedi non pre­
sentano alcuna difficoltà. Essi permetto­
no di raggiungere locàlità meravigliose co­
me il Piano di Verteglia e Campitello, 
ricche di laghi, boschi e sorgenti. 

* * * 
E' in via di organizzazione la prima 

gita « Mare e Monti » della prossima sta­
gione. Avrà pe,r meta Ischia, con salita not­
turna al Monte Epomeo e sosta alla spiag­
gia dei Maronti. 

Il programma sarà tempestivamente co­
municato attraverso la stampa quotidiana. 

* * * 
Oltre alle gite in calendario, molte al­

tre se ne organizzano settimanalmente tra 
i soci che frequentano la sede. 

Volendovi partecipare, non vi è che un 
mezzo : venire in sede almeno il venerdì 
sera. 
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i 4 marzo 1 948 

1°) Vico Equense -·-s. M.- a Castello -
Pistillo - M. S. Angelo a Tre Pizzi 
(m. 1443). ,· 

11°) Vico Equense:. S. M. a Costellò -
M. Comune (m. 900). · 

II 1" gruppo, partito da- Napoli alle ore 
6,30 con la Circumvesuviana, raggiungeva 
Vico Equense alle 7,40, donde proseguiva 
subito a piedi arrivando al valico di S. 
M. a Castello alle ore 9, 15. Dopo_una so­
sta prolungata fino alle ore 1 o circa, si ri­
prendeva la salita. A quota m. :1 ooo circa, 
al!' altezza del Pistillo, alcuni soci segui­
vano la· cresta de-tta « Conoccchia »; men­
tre altri si porta vano sotto il « Pistillo », 

. ne compivano· la scalata, e aIIe o~e 12, I 5 
oirca ripren·dcvano la salita seguendo il 
sentiero alla testata del vallone e raggiun­
gendo. la vetta del Molare alle ci,:e 13. 

., Qui tutti sostavano fin oltre le ore I 6 e _ 
i soci roccia"tori ssalava-no lo spigolo Sud 
del Mola,re. Discesa · alla spicciolata su · 

· Cas-tellamm·are per il 2° vallone .Qwisisana .. 
Partecipanti: Sigg.ne Kiihne, Spada e 

Dc Crescenzo e sigg.ri Ammçndola, Ben­
venuto, Boris (col figlio), Canzanella, Co~ 
da, D'Amore, De Crescenzo N., Fa,rina, 

. Gucrrini F., Johannpwski, Izzo, Leboffe, 
Lombardi, Luchini,. MazZPla_, Napodano, 

. Pisano, Seller , ,Sirignano, Spera,· Tedesco 
e quattro invitati ( o autoinvita.tisi). · 

Il ~" gruppo, composto prevalentemente 
da -numerose socie della Sottosezione « I­
stiituto Nazareth», g·uidate dal pre11idente 

· della. Sezione di Napoli ing. de Monte­
mayor e dal consigliere avv. Ferrazzani. 
c·ompì òt_timamen-te il percorso fino a S. 
M. a Castello, irtcontrando lungo la stra­
da i soci della sez. di Napoli, coniugi 
Molea, d'r. Rega e sig. Nardone. Dopo 
una sosta, una pattuglia di socie del « Na­
zareth» con l'avv. Ferrazzani e· l'ing. 
Bonghi ,raggiungeva il Monte Comune 
e quindi si ricongiungeva alla stazione 
ferroivia.ria con gli altri gitanti. 

Tempo bello; temperatura primaverile. 

1 1 aprile i 948 ·_ · 

Lago Mates.e con ascensione al M.-· 
· La Gallin.ola (m. 1922). _ 

Partiti da Nap9li alle ore 6, I o, 24 gi­
!tanti raggiungevano, in autopullman, il 
Passo di Pretemorto alle ore· 9,45 dopo 
u.na sosta di mezz'ora a Piedimonte di 
Alife. 

Dal Passo · di Pretemorto la comitiva, 
della quale facevano -parte anche quattro 

_ coraggiosi sciatori, aggirando da levante 
ii' Lago Matese si portava alla base della 
Gallinola e quindi iniziava la salita per 
il M. Pianellone; il Piano della Corte e il 

·p.fano di Castro. 
Quivi _gli sciatori potevano prendere la 

rivincita sui numerosi frizzi preced~nte­
inente loro indi-rizza-ti e inforcavano bra:­
vantente gli sci per i. canaloni ancora pieni 
di neve. 

Si proseguiva per creste coperte di ne­
ve e ghiaccio, giungendo in vetta alle ore 
1 3. Cielo semicoperto, ve_nto mo4erato da 
nord, tem,pèratu-ra + 1. 

Alle ore 14, 3 Ò si iniziava la discesa. Al­
le ore 1 7,30 partenza _da Pretemorto e, 
dopo una sosta a Piedimonte d' Alife, si 
g-iungeva a Napoli.alle ore 21. · 

/\.Ila gita ha dato val-ida collaiJorazione 
e .simpatica compagnia un gruppo di soci 
della Sot-tosezione _di Piedimonte d' Aiife 
con a capo ,i sigg. Aebli e D'Amore. 

Partecipanti : Da Napoli : Sig.ra Molea, 
Sigg.ne Dannecker, Gaetani, Mazziotti, 
Merolla, Perone Pacifico, Stoecklin e Za­
rone, _Sigg. Amitrano; De Vicariis,Donato, 
Ferrazzant Mazzola, Molea, Nardone, Pi­
sano, Sapio ·-e nove simpatizzanti. 

Da Piedimonte: Sigg. Aebli, D'Amore 
e Marrocco. 

. 2 5 · apr,ile . I 948 

M. S. Angelo a tre Pizzi (m. 1443) -
(Giornat"a · del C. A. I.). 

Della gita, svoltasi per assistere alla di­
sputa della Còppa « Caiazzo », è cenno 
nel resoconto della gara.· 



IO CLUB ALPINO ITALIANO · 

"4.ttivi.tà. é.v&.di.vi.df.l.Oh.. · dei. tf .o.c i. 
Una salita individuale al Gran 

Sasso d 'Italia 

Il 3 o marzo u. s. otto ~lpini.sti, suddi­
visi in due cordate, l'una composta • da 
Palazzo, Sangiorg;io, Capece e D'Amore, 
l'altra da Lombardi, Seller, Zeuli e Guer­
rini, tutti del CA.I. Sezione di Napoli, 
con partenza dal Rifugiò Duca degli A­
bruzzi ( m. 2 3 8 1 ), dopo percorsa l' affi­
lata cresta della Portella, quas:i totalmen­
te ricoperta di neve gelata, e superata la 
Sella del monte Aquila (m. 2344) rag­
·giungevano la Sella del ·corno Grande 
(m. 2450) posta alla base della parete sud 
del Gran Sasso. Dopo una breve sosta per 
godere la vista della selvaggia Valle del­
l'Inferno verso ori~nte e di tutto l' ondu­
lato Campo Pericoli (l'antico Campo A­
prico) fino alla Conca dell'Oro e le pareti 
dell'Intermesoli e del Cefalone, i suddetti, 
lègatisi in cordata e calzati i ramponi, su­
perato il caratteristico masso isolato, ini­
ziavano l'ascesa del r:ipido canalone nevo­
.so che costituisce la «direttissima· sud ». 
La parte inferiore della salita si presentò 
relativamente facile nonostante là notevo­
le pendenza, mentre qualche difficoltà fu 
r:iscontrata -sul tratto cen.trale a causa del­
la presenza del ghiaccio vivo che rivesti­
va. le rocce, offrendo scarsa possibilità ·di_ 
assicurazione. 

Nella parte termina,le essi, anzichè su­
perare il canalino centrale più facile, spo­
stavano per rocce verso destra e superava­
no altro canale parallelp ~I precedente, 
uscendo sulla VaUe dell'Inferno. Ta,le va­
riante risultò non facile per la ripidezza 

, della roccia e la qualità 'della neve. 
Raggiunta alfi.ne la vetta (m. 29 14), la 

prima cordata sostò lungamente presso la 
croce per effettuare: il collegamento con la 
seconda cordata, tutta composta ·da giova­
ni che per la prima volta affrontavano una. 
salita con ramponi. 

La distesa avvenne velocissima, alle ul­
time luci del tramonto, lungo la cresta 
S.O. fino alla Conca degli Invalidi ed al 
Brecciaio, rientrando al rifugio oltre le 
ore 21. 

«La salita del Gran Sasso d'Italia in in­
verno è una delle gite più piacevoli che 
si possono proporre. Dà soddisfazioni non 
minori che la salita in estate di una delle 
più belle cime delle Alpi verso i 4000 
metri, come sarebbe nel g.ruppo del Mon­
te Rosa, il Breithorn e la Piramide Vin­
cent >> · riferisce Corradino Sella nella sua 
famosa lettera indirizza_ta aU'ing. Edoar­
do Martinori in occasione della prima sa- _ 
lita invernale al Gran Sasso effettuata per 
la cresta S.O. il 9 gennaio 1880 (1). 

Gli stess.i alpinisti napoletani il giorno 
precedente si erario recati sulla cimà del 
monte Portella (m. 2388) e sulla vetta 
del monte Aquila (m. 2498), percorrendo 
quindi in sci tutto il Campo Pericoli e 
sostando a lungo presso il vecchio rifugio 
Garibaldi seppellito dal,la neve ed il tu­
mulo dell'ing.· Edoardo Ma,rtinori, Vice 
Presidente delia Sei. Romana del CA.I., 
che nel 1 873 fu con Quintino Sella uno 
dei fondatori di quella sezione ·e che voi~ 
le essere sepolto ai piedi del Gran Sasso 
da lui salito numerose volte (2). 

P. P . 

ALTRE ASCENSIONI INDIVIDUALI 

3 1 gennaio ·1948. 
Terminilletto (m. 2 108) in sci. P. Pa­

lazzo. 

29 febbraio 1948. 
Piano di Summonte (m. 1 ooo) irt sci. 

P. Palazzo. 

7 marzo 1 948. 
Quota 1 700. Serra Tecchette da Roc­

caraso. P. Palazzo. 

7 marzo l 948. 
Traversata dei Monti di Avella: per 

la cresta Spadanfora, Piani del Lauro, Cre­
sta A cerone (m. 1 600) e discesa per ca­
nalone a Piano di Summonte e Baiano. 
(8 ore di marcia). Lombardi, Seller. 

( 1) Salita jemale al Gran Sasso d'Ita­
lia, lettera di Corradino Sella, Roma -
Tipografia dell'Opinione, l 880. . 

(2) Rivista Mensile del CA.I., 1938, 
pag. I I. 
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2 maggio l 948. 

I Mai (m. 161S) - Pizzo S. Michele (m. 1564) 

Da Solofra per M. Garofalo e per e,re­
sta prima al/la vetta dei Mai e poi a 
quella ~el Pizzo S._ Michele: Discesa ~- S. 
Severino Rota. Am1trano, Pisano, Sap10 e 
Zeuli. 

9 maggio 1948. 

Traversata M. Cerreto - M. S. Angelo~ Faitd 

Da Pagani a Chiunzi, Vena S. Mar­
co, Vetta M. Cerreto (1300) Fonte Brec­
celle, S. Angelo a Guid_a, Le Palombelle, 

· Sentiero dello Scalandrone, Acqua Santa, 
M. Faito, Castellammare ( ore 1 o di 
marcia). Amitrano, D'Amore, Pisano, 
Zeuli. 

• Durante il mese di aprile u. s. il con­
socio ing. Armando Rapolla ha salito in 
sci nel Gruppo del Bernina: il Diavolezza 
.(m. 300.0) con discesa lungo.il ghiac­
ciaio di Morteratsch e il Fuorcla Surlez 
(m. 2700). 

Una bella vittoria degli "Scarponi 11 

di Piedi monte d' Alife 

I soci della nostra validissima Sottose­
zione di Piedimonte d'Alife hanno ripor­
ta'.to una ottima affermazione nel 1 ° 

Campionato di Sci di Terra di Lavoro di­
sputatÒsi a Roccasaro il 7 marzo u. s. 

Nella discesa libera : Filangieri, Lardi­
nelli Becci e Aebli si sono classificati ri­
spettivamente: 1 °, 3 ° e -4 .. e altri tre so~1 
si sono piazzati onorevolmente. 

Nel mezzo fondo: Lardinelli Becci, 
Jannotti, Marselli e Pignoli si sono rbs­
sificati nel!' ordine ai primi posti e aJtr,i 
tre soci si sono pi,p:zati onorevolmente. 

In occasione delfa disputa, lo Sci CAI 
N_apoli organizzò una riuscita gita in auto­
pullmann a Roccaraso, i cui partecip:inti 
plaudirono la bella vittoria del Club Al­
pino, che fu poi festeggiato insieme ::on 
gli altri vincitori in occasione della pre­
miazione, avvenuta a Caserta alla presen­
za delle autorità della Provincia. Seguì un 

ballo con parentesi gaia di canti di man~ 
tagna eseguiti da soci del CA.I.,. venut~ 
anche in rappresentanza della Sez1on~ d1 
Napoli, e, « dulcis in fondo»,, da una lieta 
e clamorosa cenetta di << Scarponi ». 

Sottosez. di M~ntella 
L'Assemblea dei soci, riunitasi il giorno 

29 febbraio 1948, ha mnfermato alla ca~ 
rica d1 Reggente l'avv. Sapio De Marco 
cd ha eletto come Consiglieri i signori: 
Arvv. Michelangelo Carfagni, dott. Gui­
do Mosca,riello, avv. Tullio Preziosi, avv. 
Felice Sami e come segretario il signor 
Salvatore De Simone. 

Congratulazioni ed auguri di proficuo 
lavoro. 

Sottosez. "Istituto Nazareth,, 
Gite effettu,ate: 
29 febbraio 1948. - Lago Laceno rnn 

20 partecipanti; 
14 marzo 1948. - S. 1Waria a Castello 

con 26 partecipa,nti; 
r 1 aprile 1948. - M. S. Angelo a Tre 

Pizzi. Giornata del CA.I.,. con 1 2 parte-
cipanti. . 

Le socie Diana Perone Pacifico e Ma­
ria Rosaria Mazziotti, con un gruppo di 
soci della Sezione di Napoli hanno com­
piuto ottimamente, il giorno 11 aprile u. 
s. la ascensione del Monte Gallinola nel 
Matese. 

Sottosez. di Piedimonte · d' Alife 
29, febbraio 1948. - Pianellone (m. 

1472) in sci: Prof. D. Pignoli e T. Con­
za1es. 

21 marzo 1948. - Pia.no della Corte 
(m. 1 680) i,n sci: A. D'Amore ·e T. Con­
zales. 

25-27 marzo 1948. -· Pianoro di 
CampiteUo (m. 1396) in sci: Proff. D. 
Pignoli e D. Marrocco. 

30 marzo 1948. - Piano dellg. Corte 
( m. I 6 8 o) in sci: T. A e-bli, G. Acampo­
ra, E. De Crescenzo. 

30 marzo 1948. - Pianoro di Caw 
pite/lo (m. 1396) in sci: T. Consales e 
G. Mattera. 

30 marzo 1948. - Monte La Ga!lin9. 
la ( UJ. 1 922): Prof. D. Mar,rocco. 
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I I I NOTE TR1s· 1 ·1 I I I 
Nello scorso mese di aprile, un disastro 

aereo troncava repentinamente le giova­
ni esistenze dell'ing. ·B.runo Palermo, del­
la moglie e dei loro bambini, gettando · 
nel più profondo lutto la nostra att;va so­
cia Renata Palermo ed il di lei marito . 
ing. Camillo Mazzola, vice presid,ente 
della nostra Sezione. Mentre eleviamo un 
commosso pensiero ai caduti, ci stringia­
mo intorno a Cainillo Mazzola ed alla 
signora Renata per esprimere loro tutta 
la nostra sincera ,partecipazione al dolore 
che si è abbattuto sulla loro famiglia. 

* * * 
Un acerbo dolore ba colpito,· nello 

scorso aprile, il nostro socio ing. don Od­
done Colonna, con la perdita del padre, 
principe don Stefano Colonna di Palia­
no. Al dolore del figlio si unisce quello 
del CA.I. Dcli' estinto, uop10 di pre­
clari •virtù familiari e civiche, va qui ri­
cordata specialmente l'opera amorosa e 
tenace svolta, fra lo scorcio della prima 
guerra mondiale e gli anni del dopoguer­
ra, quale Commissario dei Giovani Esplo­
ratori Nazionali in Napoli. Con la col­
laborazione di un altra bella figura di · 
sportivo, scomparsa da qualche anno, Gui­
do Fiorentino, egli portò la Sezione di 
Napoli del CN.G.E.I. ad una intensa 
attività « scoutistica », mostrando coi fat­
ti ai giovani come la fantasia, la buona 
volontà -e un candido cuore potevano an­
cora trovare l'incanto dell'esplorazione 
e dell'avventura, affinare l'inrventiva gio­
vanile,. educa.re· al compimen_to di quella 
« buona azion·e quotidiana » che è in ci­
ma al decalogo del Giovane Esploratore. 
Per questo, tanti giovani, che furono 
« scouts » e che poi completarono l'opera 
di spirituale edacazione e di fisico eser­
cizio fra le file def CA.I., oggi lo ricor­
dano con rimpianto, come un nobile 
amico « g,rande » perduto. 

* * * 
Ai consoci Marco e Vincenzo Patena, 

provati. dolorosamente dalla perdita della 
loro giovane sorella, le più vive condo­
gianze della Sezione. 

NOTIZIARIO •• •• 
•• • • 

Il 1 6 maggio _p. v. si riunirà a Torino 
l'Assemblea dei Delegati delle Sezioni del 
CA.I. All'ordine del giorno spicf:ano, fra 
gli altri argomenti, la relazione del Presi­
dente generale, la discussione sul Regola­
mento generale del CA.I._ e la proposta 
di pubblicazione di un notiziario mensile 
da inviare a tutti i soci mediante un lieve 
aumento della quota annuale. 

* * * 
Fra le manifestazioni celebrative del 

centenario del '48 è stata organizzata a 
Torino dal Club Alpino Italiano la Mo­
stra internazionale della montagna, sotto 
il patronato della Città di Torino. La 
Mostra, che- restùà aperta dal 2 al 23 

maggio 1 948, comprende: una Rassegn:i 
internazionale del cinema di montagna 
(films a soggetto e documentari, anche di 
p:ima visione); una Mostra internazionale 

· della fotografia in montagna (per la qua­
le l'Associazione Fotografica Italiana ha 
messo in palio . una targa alla migliore 
fotografia artistica); una Mostra del li-
1:ro di montagna; una Mostra di pittura 
in montagna; una Mostra della caccia e 
della fauna in montagna e, infine, una 
mostra dello sci, che dà conto di cin­
quanta anni di progresso cii questo utile 
meZZ(? aùsiliare dell'alpinismo. 

* * * 
La « Capanna Gervasutti », della quale 

nel numero. scorso scrisse il nostro consi­
glic~e avv. Ferrazzani, sorgerà questa e­
state nel Vallone del Frébouzie (Monte 
Bianco) a quota 3000. Il ·comitato pe,r le 

. onoranze a Ge,rvasutti ha raccolto offerte 
. da ogni parte di Italia per l'erezione della 

« Capanna », che costituirà un toccante 
ricordo nella· zona in cui cadde il famoso 
alpinista. In questi giorni la « Capanna », 

• prefabbricata secondo i più nuovi' accorgi­
menti tecnici, senza viti nè chiodi ed in­
vece con tiranti a molla nelle pareti, ver­
rà pubblicamente montata in piazza San 
Carlo a Torino e poi trasportata a tre­
mila metri. La sottoscrizione per l'offerta 
collettiva della Sezione di Napoli è an-
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cora -1perta. presso là Segreteria : ogni no~ V A e A N z E 
stra socio non dimentichi la « Capanna », 

ESTIVE 
che starà a ricordare un alpinista esemplare. S U L L E A L p / 

*** -----------------
Per la· metà del prossimò giugno, fra_ 

le -manifestazioni per il 75" anniversario 
della fondazione della Sezione di Milano 
del C.A.I., è indetta una· ·Mostra del •fio­
-re alpino; che çomprenderà non·. solo la 
esposizione di fiori deUe alpi ma an~he 

-di libri, foi:ografie, · disegni, ecc .. che illu­
strano la flora alpina. La Commissione 

· organizzatrice del C.A.I. Milano chieae· a 
~utti ·gli appassionati ~i c~ncorrere con 
essa. a raccogliere .m,aterial-e.facendolo per­
venire in prestito per_ la Mostra, che -~va 
sorretta_ come_ un'iniziativa bella e genti_le. 

* * * 
Il famoso ponte di legno di Bassano, ce-

lebrato nella popolare canzone, luogo idea­
le di convegno di tui:ti gli alpini d'Italia, 

· venne fatto saltare, nell'aprile 1 945, dai 
tedeschi in fuga .. 

Gli alpini di Bassano hanno deciso di 
ricostruirlo ed hanno fatto appello a tutt'e 
le Penne Nere: ai lavori attendono gli 
stessi alpini. eh~ rifaranno il ponte esatta-· · 
mente come prima. Si spera di inaugurar­
lo entro l'autunno. 

. * * * . ·• . 
Nel settembre p. v., organizzato dalla 

Sezione dell'Urbe, ·sarà tenuto in Roma 
· il Congresso Nazionale del Club Alpino 
Italiano. A chiusura verranno effettuate 
gii:e al Gran Sa.sso, sulla Majella -ed· in 
altre località- dell'Appennino abruzzese. Si. 

'pre-parino fin d'ora gli alpinisti napoleta­
ni· ad intervenire numerosi e agguerriti. 

* * * 
Informiamo i soci napoÌetani i quali de-

siderano ascoltare la Messa nei giorni festi­
vi pr-Ìma di iniziare lè gite,· che questa 
viene celebrata in prossimità delle Stazio­
ni FF .. SS. e délla Circumvesuviana, alle 
ure 6,40 nella Chiesa di San Crisp_ino che 
è posta a via Annunziata (2"" traversa ·a 
destra sul Rettifilo, da piazza Garibaldi). 
La funzione ha te-rmine in tempo per 
l'accesso ai treni in partenza dalle orr 
7,20 in pe>i . 

·Per venire incontro al desiderio esprès­
so da pare'cèhi soci che· durante le vacan­
ze estive sono soliti· reca,rsi sulle Alpi, in-' 
viriamo quanti intendono trascorrervi un 
periodò durante· la prossima -estate a dare 
prontamente il proprio -nome in Segreteria, 
indicando la località preferita ed il mese 
prescelto. In · tal modo, cercando di far 
coincidere le mete e le date di partenza 
di più soci, si potranno formare singoli. 

· gruppi più o meno numerosi di soci na-· 
poletani, prenotare cumulativamente i po­
sti in rifugio e predisporre la oi:ganiz'za­
zione con ogni · possibile facilitazione da 
parte- del C.A.I. 

Consigliamo di porsi in anticipo il pro­
blema del dove trascorrere le proprie ferie 
estive in montagna, per l'evidente van­
taggio che si ha da una tempesti,va organiz­
zazione appoggiata dal C.A.I.; poichè co­
loro ~be si riducono agli ultimi giorni per 
p~endere · una decisione aevono spesso su­
bire le conseguenze della propria imprevi­
denza, sg_stenendo spese talvolta spropor­
zionate alle proprie· risorse è non di rado . 
rassegnarsi a soggiornare · in località ché 
non corrispondono alle loro aspirazioni . 

'Fino· alla data di stampa del Bolletti­
no, sono _stati annunziati i seguenti sog­
giorni estivi suUe Alpi:·· 

Attendamenti 
24° Campèggio nazionale C.A.I. -· U. 

G.E. T. nel Gruppo del Monte Bianco -
Val V~ni - Courmayeur (m. 1700). -

Quota inaicativa : Lire 8000 per turno. · 
( 7 turni settimanali dall' 11 luglio al 29 
agosto). 

23° Attendamento nazionale « Attilio 
Mantovani» organizzato dalla Sezione di· 
Milano c;lel · C.A.I. al Pian di Val Pudra 
in Val Gardena, fra i Gruppi del SeUa e 
del Sassolungo. ( 6 turni settimanali dal-
1' I I luglio al 22 agosto)." 

Accantonamenti. 
3° Accantonamento Nazionale organjz­

zato dal C.A.I. - S.E.M. di Milano in 
Val ·di Fassa con ·base ai rifugi « Ettore 
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Castiglioni » al Piano della Fedaia per la 
Marmolada; « Pordoi » al passo omonimo 
e al « Contrin », pure per la Marmolada. 
E' aUo studio una base anche al Gruppo 
del Ca tinaccio ( 7 turni settimanali dalla 
metà di lugl,io ai primi di settembre. 

Per diretta esperienza, suggeriamo di 
preferire il soggiorno aU' ottimo Rifugio 
Castigliani alla Marmolada, ideale per là 
zona in cui è situato, che offre interessan­
tissime e variate escursioni ed ascensioni, 
e per la mOdernÌ:à degli_ impianti dell' edi­
ficio. 

* * * 
Accantonàmento Nazionale al Gruppo 

del Monte Rosa, organizzato dalla Sezio­
ne di Vigevano del C.A.I. nel Rifugio 
Città di Vigevano (già Albergo -Stolen­
berg Grober) al Colle d'Olen (m. 2871). 
( 8 turni settimanaG dall' I I luglio al 5 

settembre). 

* * * 
7° Accantonamento in Val Veni - Ca-

solari Peterey - (m. I 600) Gruppo del 
Monte Bianco. Organizzato dal 1° al 22 
agosto dal C.A.I. - S.E.L. di Legnano. 

Vacanze economiche. 
Sono organizzate dal Touring Club Ita­

liano in Val d'Aosta, in Alto Adige (Val 
Gardena) e nell'alta Val Fòrmazza (Ca­
scata del Toce) con gite ed escursioni col­
lettive (Quote indicative: Lire I 400 gior­
naliere per i mesi di luglio e settembre e 
lire I 700 per il mese di agC?sto). · 

Lo stesso Touring Club Italiano, che 
in tante iniziative affianca il C.A.I., or­
ganizzerà pure turni di cinque- giorni a 
l'Aquila, a Sulmona, a çampo Imperato­
re e visita in auto di tutta la regione. Tur­
ni di sette giorni dal 2 5 luglio al 2 2 ago­
s~o; quota di iscrizione L. I 9. 5 o o. Or­
ganizzerà pure turni di cinque giorni al 
Campo Imperatore per ascensioni nel 
Gruppo del Gran Sasso d'Italia (quota di 
partecipazione L. IO. 5 oo) ed anche due 
escursioni nelle· Dolomiti, con percorso 
che verrà effettuato integralmente in auto­
pulman da una comitiva «turistica » e 
parzialmente a piedi da aÌtra « escursio­
nistica ». 

Queste escursioni, che avranno luogo da] 
4 al 9 luglio e dal -5 al I o settembre, dan­
no la possibiÌità di effettua,re, oltre la sa­
lita alla Marmolada, altre interessanti 

"'ascensioni, e precisamente dal Rifugio Tu­
ckett alla Cima Alta di Brenta, dal Passo .• 
di Costalunga pe,r il Passo Santner al Ca­
tinaccio, dal Passo di Falzarego alla To- · 
fana di Mezzo e dal Rifugio Principe al- · 
la Cima Grande di Lavaredo. 

. 
Informiamo, da ultimo, che anche in 

questa estate la Sezione di Brescia del C. 
A.I. farà svolgere la « Scuola Nazionale 
estiva di sci del!' Adamello » cdn sede al 
Rifugio della Lobbia Alta (m. 3 100 ), nei 
periodo I o luglio-8 agosto. Essa sarà di­
retta dal maestro Gilarduzzi. 

* * * . . 

Per prenotazioni e programmi, la Segrc 
teria della Sezione di Napoli del C.A.l. 
è a disposizione dei soci nei consueti gior­
ni di riunione del martedì e del venerdì 
fra le ore 18,30-20. 

Comm. Giacinto Conte S! ,À 

VIA ROMA, 320 

NAPOLI 

Ottica-Fotografia 

La più_ 

grossista 

fotografici 

fornita Casa 

di materiali 

Forniture Professionali :. 

Album · -- Cornici 

Passe Partout 

Apparecchi fotografici 

nuovi e d'occasione 

ASSISTENZA Al FOTODILETT ANTI 
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3°· CONVEGNO -DELLE SEZIONI CENTRO 
MERIDIONALI DEL CLUB ALPINO tT ALIANO 

27 Maggio - 4 Giugno - 1948 
F'AL.ERMO - MADONIE - ETNA - ·TAORMINA 

PRO .G RAM MA 
Giovedì 27. maggio. - Mattinata e po-· 

meriggio arrivo dei partecipanti e sis(e­
mazione negli alberghi - .Seri•izio taNa e 
informazioni presso la- Sezione del C.A.I~ 
in •;.Jia Ruggero Settimo, 78 - tel. 18755. 

Venerdì. 28 -ma-ggio. - Nelle ore an.ti­
. meridiane visita alla J' Fiera del Mediter-­
raneo e · gita in. autopulmann · a· Monte Pel­

: . legi-ino e ì\fondello. Pranzo allo · Stabili­
mento. Nel ,pomeriggio inaugurazione uf­
ficia·l•e del Convegno nella sede del C.A.I.. 

Sabato 29 ma-ggio·. - Visita. aì princi­
pali monumenti cittadini e gita in auto­
pulmann a l\Ionreaie. Pranz-o · alì'Albergo 
SaYoia. P-0111eriggio libero. Trat:enimeùto 
alle ore 19 nei locali della Sezione. 

Domenica 30 maggio.- '- Partenza alle 
ore 6 in autopulmann per Passo ì\fonger­
rate. A piedi per il Rifugio « Giuliano Ma­
rini » ( ore di marcia: quattro). Colazione. · 
Salita facoltativa al Man.te Mufara (me­
tri 1879). Cena e pe.rnc:ittamentci.-

L1111ed-ì 31 maggio. - Ascensione all'An­
tenna Grande (m. 1975), la ve~ta _più alta 
dell-e Madonie. Ore di marcia: 1,30. Ri­
torno · a-1 Rifugio e pranzo. Discesa a . Pe­
tralia Sottana. Ore di marcia: 3,30. · Cena 
e perno.ttamento. . 
· Martedì. 1 giugno. - Ore 6 partenza in 
autopuilmani1 per Catania - Arrivo ore 12. 
Pomeriggio dedicato al.Ja v-isita della città. 

· Ore 18; par.tenza dalla. sede della -Sezione · 
dell'Etna (via Bicocca 8) in. autopullmann 
.per. la « Capanna ì\fontagnola G. Sapiei:i­
za », m. 1900.- Cena e pernottamento. 

Mercoledì 2 giugno; - Ore 5: sveglia. 
Ore 6: par.tenza a piecli per l'Osservatorio 
Etneo e il Cratere Centrale dell'Etna. 
m. 3.274. Discesa al Rifug-io Citelli. Ore 
comp!essive di marcia: · 9. Cena e pernot-'­
tari1en.to. 

Giovedì. 3 giugno. - Traversata dal · 
Rifugio Citelli al Rifugio Sucai nella pi­
neta di·· Linguaglossa. Colazione. Discesa 
a · Linguaglossa. Ore complessive di mar­
cia: 6. Partenza in autopuilmann per Taor­
mina (ore 19). Cena e pernottamen.to. 

Vene·rdì. 4 giugno. - I par~ecipan.ti ri­
marranno liberi per. la vis"ita di Taormina 
e potranno riprendere i treni del matti.no 
o del pomeriggio per rientrare alle proprie 
sedi. 

QUO 'TE 

. a) Per tutto quanto compreso· nel pro­
gramma e cioè dalla cena del giorno 27 
maggio a Palermo al pernot.tamen.to del 3 
g"it1gno a Taormina L. 15.000. 

· b) Idem, fino al p.ernottamen~o a Pa­
lermo del giorno 29, maggio L. 4.600. 

e) Idem, fino al pernottamento a Pç­
tralia Sottana del giorno 31 L. 7.300 -(i 
partecipanti potranno rientrare a Palermo 
nella mat.tinafa. del 1" giugno · coi comodi 
servizi S.I.T.A.). 

d) Idem, (ino alla colazione a Catania 
del 1° giugno L. 10.000. 

Detrazion.f saranno pratica.te per quanti 
giungei:anno a Palermo nella giorriata del 
28 maggio e per coloro che provvederanno 
con mezzi propri al ,•it~o e al pernotta­
mento. 

Quanti intendono- partecipare al C01'1Ye­
gno e alle escursioni in comi.tiva dovranno 
prenotarsi presso la Sezione ciel C.A.I. cii 
res.idenza. Le Sezioni raccoglieran.no le 
quote che dovranno trasmettere con l'elen­
.co dei" partecipanti alla Sezione di Paler­
mo. I buoni ver.ranno distribuiti · ai parte­
cipanti .all'atto dell'arrivo a Pa·lermo pres­
so la Sede del C.A.I. oppure alla stazione. 

Coloro che intendessero preno.tarsi diret_ 
tamen.te, possono farlo inviando l'adesione 
accompagnata . ~al relativo importo .. 

Le preno.tazioni non accompagnate dal-
l'importo saranno cestinate. . 

P.er -la gita aLi' Etna si _. richiede buon 
al-lenamento ed equipaggiament.o di alta 
montagna. 

La Sezione di Palermo si riserva, incon_ 
dizionatamente, di modificare il program­
ma delle escursioni e non assume alcuna 
responsabili:à per gli incidenti che potes­
sero accadere ai ·partecipanti. 

Il trasporto del bagagli.o (una valigia) 
. è assicurato duraiite Io spostamento eia una 

locali.tà all'a,ltra pe.r le escursioni. 
Durante la permanenza in Sicilia i par­

tecipaùti potranno farsi recapitare· la cor­
rispondenza presso le Sezioni di Palermo e · 
Ca~ania. 

.- Ricordiamo chr pei mesi di maggio e 
giugno sono in ~.'Ìgore per la- Sicilia 1°idu­
:;io11i ferra;•ial'Ìr dC'f 30 % . · 
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.888 B I B L 10 T E CA EB8 
PubblicazioJ?.i ricevùte 

« Pregare· è salire» è intitolato un Ma­
nuale di preghiera per alpinisti e sciatori 
pubblicato a cura del cappellano milita­
re sac. Giuseppe .Bonomini ( ogni copia 
L. 25). 

Il manualetto tende a richiamare l'at­
tenzione su l'Opera delle Chiesette AL 
pine · (via Cairoli I 9, Brescia), che 
ha l'intento di far sorgere càppel­
le o chiesette presso rifugi alpini 
d'alta montagna, che poi cede . alla 
Sezione del C.A.I. o alla parrocchia di 
giurisdizione che si dichiarino disposti ·:i 

prenderle in consegna. Fra le molte bene­
merite iniziative in questo campo, l'Ope-

ra sta ora ·provvedendo ad aiutare la co · 
struzione della più alta capipella d'Europa 
sul Vioz ·cm. 3600) in prov. di Trento 
ed a ricostruire quella di Val Rosandra 
(Trieste) presso la scuola d'alpinismo 
« E. Comici » distrutta dalla guerra. 

* * * 
Bollettino della Sezione di Firenze del 

C.A.I., 1" trimestre, n. I. Con questo 
numero la consorella fiorentina riprende 
la pubblicazione del suo Bollettino a ca­
rattere informativo, che è redatto e stam­
pato in maniera propria e dignitosa. Alla 
Sezione tutta ed in particolare alla Re­
dazione del Bol,lettino, d:e annunzia, a 
celebrazione dell' 80° anniversario della 
fondazione della Sezione, la pubblicazio­
ne di un numero speciale ricco di articoli, 
mandiamo ~l più cordiale augurio. 

Procurateci 
I I I 

pubblicitarie 

CLUB 

1nserz1on1 

ALPIN,0 ITALIANO 
SEZIONE DI NAPOLI 

Via Medina, 5 

Ind. Tipog. Merid. - Pal. Borsa - Napoli 
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CLUB. ALPINO IT:ALIANO. 
Sezione di NAPOLI 

BeLLETTINe BIMESTRRLB 

CONfiRESSO. NAZIONALE DEL C. A. I. A .ROMA 
Nei .giorni 25 - 28 settembre p. v. ~arà. 

tena:to a Roma il 60° Congresso Nazio­
m1le del O. A. I:,,;. organizzato dalla, Sezione 
di Roma, della . .quale ricorre qoPst' anno 
il 75° anniversario della fondazione. 

·Il.programma del Oongresso comprende 
_interessanti manifestazioni escursioni e 
gite alpinistiche. - Auspicando l_a parte­
cipazione àl Oongresso di moltissimi soci 
onde tenere alto il nome di Napoli, decana 
dare Sezioni Uentro-.rneridionali, il Oonsi­
glio Direttivo s~zionale ha .compilato il 
seguente programma· di partecipazione al 

. congresso. - Saranno ottenute anche fa­
cilitazioni ferrovia-rie pèr i partecipanti. - · 
Per ottenerle è necessa1io che i Soci- si 
prenotino subito versando le quote rela­
tive alle manifestazioni coi intendo.no di 
partecipare. 

QUOTE 
L. 1900 - Viag~io Napoli Roma e ritorno 

- Partecipazione alle sedute del 
Congresso (25 settembre) - Viag­
gio• Roma Castelgandolfo in· pull­
mann per la visita a Sua Santità 
(giorno 26) - Distintivo e mono­
grafia. 

L. 1000 - Pranzo sociale (sera del 25 set­
tembre). 

L. 1000 - E11cursione in pollinann ai Oa­
stelll Rom.ani e colazione ai celitino 
sulla vetta di Mo1ite Oavo (m. 950) 
(giorno 26).-

L. 900 - Escursiorio al Monte Terminillo 
(giorno 27)_. 

L. 18~0 - E~corsiòne alla grotta di Pastena 
(giorno 27) 

L. 2600 - Escursione al Parco Nazionale 
d' Abruzzo· (giorno 27 e 28). 

L. 4600 - Escursione al- Gran Sasso d' Ita­
lia (giorni• 27 e 28}; 

PROGRAMMA 
Giorno 25 settembre 

ore 5.45 · Partenza da Napoli (treno 90 
delle F._ S.). 

ore 9.45 · Arrivo a Roina. 
ore 11.- • Apertura del Congresso in 

Campido_glio. 
ore 16.- - Sedata di Oongreaso con di­

scussione dei temi ali' ordine 
del giorno. 

ore 21. - • Pranzo Sociale. 

Giorno 26 settembre 

ore 9.30 - Partenza in torpedone per Ca­
stel Gandolfo, da Piazza· E­
sedra; 
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ore 11.- - Udienza del S. Padre nella 
villa Pontificia. 

ore 12.30 - Partenza per il giro dei Ca­
stelli Romani. 

· ore 13.- - Colazione al cestino in vetta 
a Monte Cavo (m,'. 949) - Suc­
cessivamente, prosecuzione del 
giro dei Castelli - visita alle · 
Ville di · Frascati - Ritorno a 
Roma nelle prime ore serali. 

Lunedì 27 settembre 

GITE DI UNA GIORNATA: 

Comitiva A. 

MONTE TERMINILLO (m. 2213) 

ore 6 - Partenza in torpedone per Rieti -
Campo, Forogna (m. 1751).-

. ore 9 - Proseguimento a piedt ·. Ri~ugio 
Umberto I della Sezione di Roma 
(m. 2108) - Vetta del Monte Ter­
ininillo (m. 2213) - Disce~a a Pian 
de' Valli .:. Sosta, - Colazione da 
provvedersi a cura dei parteci­
panti alla gita o al sacco o negli 
alberghi a Pian de', Valli. Qre 
complessive. di marcia 4.30. 

ore 18 - (circa) Arrivo a Roma. 
Nessuna limitazione di posti. 

Comitiva B 

GROTTE DI i'ASTENA 

ore 7 - Partenza in torpedone, da Piazza 
Esedra per Frosinone - Grotta di 
Pastena - Visita della . Grotta -
Pranzo. 

ore 18 (circa) arrivo a Roma. 
Numero minimo di partecipanti 30. 

Lunedì 27 settembre 

GITE DI DUE GIORNI: 

Comitiva C 

PARCO NAZIONALE D' ABBRUZZO 

ore 6 - Partenza in torpedone, da Piazza 
• Esedra per Frosinone - Abbazia 

di Casamari - Sora - S. Donato 
Val di Comino • Forca D'Acero 
(m. 1537) - Sosta - Colazione al 
sacco da provvedersi a cura dei . 
partecipanti alla gita - Prosegui­
mento a piedi o in torpedone per 
Pescasseroli (m. 1167) - Cena . 
Pernottamento - Ore di marcia 
2,30. 

Martedì 28 settembre 

Caffè latte. 
ore 6 - Partenza in torpedone lungo la 

Valle del Sangro fino al Casone 
di OPI m.·(1050) - Proseguimento 
a piedi per la vetta del BALZO . 

· DELLA CHIESA (m. 2060) nel 
gruppo dei monti Zappineti (Ca­
mosciara) - Colazione al sacco da 
provvedersi a cura dei parteci­
panti alla gita - Discesa a Villetta 

· Barrea: indi in torpedone a Pe­
scaressoli - Ore complessive di 
marcia 7. 

ore 22 - Arrivo a Roma - via Avezzano 
(Cena libera ad Avezzano); Nu­
mero minimo di partecipanti 30, 
massimo 35. 

Lunedì 27 settembre 

Comitiva D-

GRAN SASSO D' ITALIA 

ore 6 - Partenza in torpedone, da Piazza 
Esedra per Rieti, l' Aquila, As• 

sergi ·- Stazione inferiore della 
funivia del Gran Sasso (m. 1105) -
In funivia all' Albergo di Campo 
Imperatore (m. 2120) - Pranzo ~ 
Nei pomeriggio: escursioni libe~ 
re - Cena e pernottamento. 

Martedì 28 settembre 

Caffè latte - Ascensioni: 
al CORNO GRANDE (m. 2914) 

oppure al CORNO PICCOLO (m. 2637). . 
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Discesa. all' Albergo Oampo Im• 
peratore toccando il _rifugio Duca. 
degli Abbruzzl (m. 2381) della 
Sèzione di Roma· - Oola.zione a.l 
saçoo da provv_edersi a on-ra. dei 

· partecipanti alla gita; - Ore coni- . 
. plessive di marcia: Oorno G!an­
de 6 - Gorno Piccolo 8. Ritorno 
in funivia a.Ila Stazione inferiore 

· e quindi in torpedone a .L' .A,quila • 
Oena libera. 

ore 23 - (circa) Arrivo a Roma. 

giorno d'Italia - da Roma a Palermo, da 
Oatania a Napoli - ma anche le più lon­
tane consorelle, come Milano, Torino e 
Genova, venute a partecipare al Oonvegno 
degli alpinisti_ del Sud. Erano parole che 
esprimeva.no a, pieno quanto gli stessi alpi­
nisti presenti _mostrarono di praticare, do­
po le giornate « ufficiali » a Palermo, sa­
lendo al Pia.no della Battaglia sulle Mado­
nie e poi compiendo .la tra.versata del 
massiccio dell' Etna, dilettosamente, in fra­
terna armonia fra palermitani, milanesi, 
romani, napoletani .e catanesi. Numero minimo di partecipanti 

30 massimo. 42. Se è da dubitare ohe da questi Oon­
vegni annuali vengano concrete utilità 

!=:=';~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~•~~~~~~ materia.li p~r _ lo sviluppo dell' alpinismo 

IN SICILI~ 

FRA· VETTE E 

. nell' Italia centro-meridionale, è indubbio 
·. :.,ohe e'ss.i danno, a quanti vi partecipa.no, 

la prova .. palmare della fede ohe anima 
M A R E .. dirigenti e soci di queste regioni ohe, pur 

tanto lontani dalla cerchia alpina, verso 
« Noi non intendiamo che ìl Olub Alpino le. al~e. cime · sono protesi, intendendo e, 

sia un' accolta chiusa di grandi scala.tori per quanto: PQE!Sibile, · · pi·atioando l' alpini­
di montagne, di assi del sesto grado, di smo non come mero ardimento fisico, fine 
supera.tori di passaggi' al limite delle pos- a sè stesso; ma come mezzo di elevazi~ne 
sibilità umane. Intendiamo ohe .al O.A.I.· · spirituale. 
vengano tutti quelli ohe sentono veramen­
te la passion~ per la montagna, per sco­
po di studio, di ricerca scientifica o per 
scopo · di diletto ; ma tutti animati dalla 
stessa passione di -sailire in alto, di ele­
vare lo spirito e affiriare l'anima alle sen­
s~zioni _squisite della poesia sublime della. 
montagna, tutti quelli che sentono la su­
Ì>:i--ema bellezza di questa lotta che Guido 
R_ey ha definito « utile cot1ie il latJoro, 
beila come un·' arte,. ~bile oome una feàe •· 
Qii~ste parole pronunziate dal presidente 
generale Bartolomeo Figari a.I III Con­
vegno delle Sezio~i oentro-~e;idionali del 
Club Alpino, che ebbe svolgimento fra lo 
scorcio di magg,o ed i primi di giugno 
u. ~- nell'incanto dell'Isola siciliana, rac­
chiudono in essenza quan~o sentivano tutti 
i presenti, che rappresentavano· non sol­
tanto le Sezioni del Oentro e del Mezzo- · 

I bollettini delle fiorenti sezioni siciliane 
del O. A. I. hanno data la cronaca detta­
gliata di quella adunata, e ohi volesse 
leggerla non ha che da chiedere al nostro 
bibli~teoario dr. Zenli, . le << Montagne ài 
Sioilia », organo della Sezione della Oonoa 
d' Oro del C. A. I., e « Sacco Alpino » . 
rassegna siciliana del Oomitato regionale 
siculo del C. A. I. Noi ci limiteremo a 
qualche cenno di quelle care giornate. 

Anche questa volta, ebbe t9rto ohi mancò 
di venire. Per molti oontinentali si trat­
ta va di aooprire la Sicilia. Meglio, di 
goderne le lllontagne, dopo le soste al 
piano, le feste e la discussione dei temi 
del Convegno. Montagne di Sicilia 7 Sul-
1' Etna con gli sci Y L'alpinista oontinen­
tale, Io sciatore alpino nn poco sor­
ride a questi pens1er1 ; ma poi si deve 
ricredere, Un alpinista come Piero Ghi-
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glione ne fece, ora è poco, pubblica am­
menda· e testimonianza in un caldo articolo 
apparso su quelle << Vie d'Italia>> - la 
rivista mensile del Touring Club Italiano -
che è nelle mani di troppo pochi soci 
nostri, che mal conoscono la nuova vita 
impressa ali' Associazione consorella, a noi 
vicina in tante iniziative e accomunata 
nelle persone di tanti soci (cfr. ~ S1iW Etna 
con gli sci>> nel n. 6 del •giugno 1948, 
corredata di belle fotografie dell' A.). 

Ìl Convegno si iniziò a Palermo, il 28 
maggio n. s., con una visita al Monte Pel­
légrino, dove· i convenuti trovarono in 
parete i giovani della scuola di roccia 
istituita dalla Sezione del C. A. I. e affi­
data alla esperta direzi1:me di Camillo Pel­
lissier, ia- nota gniM aipina Jr_ Valtòì:lr­
nanche. :Era èurfoso e bellissitno· vedere 
gli animosi giovani frà gli ·strapiombi, e 
sotto· a· lorb · la verdissima Conca d' Oro, 
ii' f-érinénfu'lsiciliàiiò,; salire dal mare alle 
-te'litèt corti~ u~endò !insiè-Ihe le due pas­
sicilii -dinanzi aile quali ogni alpinista me­
ridionale, nell' intimo, non· sa ilare deci­
siva preferenza. Dopo una sosta all' ame­
nissima spiaggia di Mondello (dove comin­
ciò la serie dei saporiti pranzi degli alpi­
nisti, pieni di frizzi, di bottiglie e di canti, 
che durò per tutti i giorni del Convegno, 
fin sul massiccio dell' Etna), nel pomerig­
gio, presenti le maggiori autorità, nella 
bella sede del C. A. I. di Palermo, il III 
Convegno centro-meridionale ebbe l'inizio 
ufficiale. ~azzareno Rovella, -che appassio­
natamente ideò ed organizzò il Congresso, 
preparando con cura sagace l' ospitalità 
più gradita, parlò per primo, esprimendo 
l'animo· festoso dei palermitani, lieti di 
vedere adunati rappresentanze di alpini­
sti di tutta Italia, suggello déll' unità na­
zionale nel C. A. I. dalle Alpi a Catania. 
Dopo nobili parole del presidente generale 
Bartolomeo Figari, l' on. principe di Sca­
lea, da lunghi anni socio della Sezione di 
Palermo del C. A. I., venuto a rappresen-

tare il governo regionale della Sicilia, 
augurò, come discendente del fondatore 
q.el C. A. I. in Sicilia e come appassionato 
frequentatore delle montagne siciliane, che 
gli sforzi dei dirigenti del Club Alpino 
Italiano in Sicilia, aiutati dal governo re­
gionale, dessero sempre inigliori frutti. 

E l' entusiasmo si vide nei giorni suc­
cessivi; quando i convenuti salirono alle 
Madonie dal Passo di Mongerrate fino 
al Piano della Battaglia, dove si erge 
il Rifugio Marini, prova tangibile della 
fede e della tenacia di un eletto gruppo 
di soci palermitani, guidati da Rovella. 
Là si adunarono in allegro simposio canti 
di. ogni r~gione, animati specialmente da 
La Bruna, vivacissimo Reggente della Sot­
tosezione di Monreale; lo stesso entusiasmo 
si vide a Polizzi, quando i convegnanti, 
sempre più addentrandosi nel cuore del~ 
l'Isola, vi giunsero in tappa verso Petra­
lia Sottana che offrì la più cordiale ospi­
talità da parte dei maggiorenti locali. 
Quindi. fu la volta della Sezione del-
1' Etna : lunedì 31 maggio la comitiva 
giunse a Catania, accolta impareggiabil­
mente da una eletta rappresentanza dei 
soci del C. A. 1. guidati dal presidente 
Avv. Raffaele Vadàlà Terranova, che con 
esemplare competenza e signorilità. è a· 
capo .del Comitato regionale siculo del 
C. A. I. La serata a Catania fu fra le 
più belle : mentre gli animi si appa­
recchiavano alla salita all' Etna dell' in­
domani, ali' Excelsior, in un ambiente di 
squisita signorilità, era servita una ricca 
cena sociale, alla quale parteciparono pure, 
insieme con molti soci catanesi, i diri­
genti dell' Ente Provinciale del Turismo; 
dr. Giu:ffrirla e Colajanni, i quali affian· 
ca.no in tante iniziative la fattiva passione 
alpinistica di Raffaello Vadalà. Al matti­
no successivo, un po' pre~to (o troppo pre­
sto, per un dormiglione come il vostro 
cronista, al quale mancò la sveglia ... ), gli a 
alpinisti si avviarono verso la meta mag-~ 
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giore, l' Etna.. A mano a mano che sali­
vano vedevano a.i loro piedi Catania, chiara · 
e splendente nel sole. Di sopra, il mas­
siccio nevoso spiccava col imo ripido era- . 
tere. Il Rifugio Sapienza, al termine della 
strada carrozzabile fu la prima grata sco­
perta. ; lindi e perfino civettuoli locali ai . . ' 
quali sovraintende Barbagallo, da un ven-
tennio custode nei rifugi sociali· del C. A. I:; 
una perfetta organizzazione ricettiva. Ma . 
il 'cielo a poco a poco perde la · sua lim­
pidezza, e quella parte della comitiva, che 
risolve di saiire in vetta è presto preda 
di on vento freddissimo che dà. on impe­
tuoso saluto etneo. Si giunge, attraverso 
neve e nevischio, al cratere . centra.le lo 
si costeggia e poi, sempre eon tempo ' 

· invernale, si raggiunge il cratere di 
nord est, fuoco ribollente fra la neve. Le 
preziose guide dr. Franzina, reggente la 
S.U.C.A.I. Catanese, e Pippo Percia.bosco, 
dinamico consigliere della Sezione Etnea· · . . , 
sono assillate da mille domande sui crateri 
·vecchi e nuovi, ·sulla topografia, sui pro­
getti e sulle realizzazioni ali~ quali inten­
ae la fiorente sezione del O.A.i. Catania. 
L' ascensione non ha nulla da invidiare 

. ' 
in alcuni pont,, a quelle dei massicci della 
cerchia alpina.· Dopo molto cammino, il 
gruppo ohe era disceso nella immane vora­
gine della Vali~ del Bove e Paltro ohe 
aveva salito l' Etna, si ricongiungono al 
Rifugio Oitelli, dove pernottano, L' indo­
mani, la comitiva attraversa,. la magni:fic~ 
pineta di Lingua.glossa e, dopo una sosta 
al. Rifugio S. U. O. A. I., raggiunge il pae­
se; .quindi, a conclosiori~, corre in auto 
verso i~ ma.re dl Taormina., che, pur ve­
lato di qualche nuvola, allarga il cuore 
ad uno dei più incantevoli panorami ma-

rini del mondo. All' anno venturo, eari 
amici I 

F. F. 

A oonolusione delle disoussiotii• ohe· si 
sotio svolte dur0111,te il Oonvegno. alle quali 
hanno parteoipato i rappresentanti · della 
1iostra Sezione ing. Oamillo Mazzola ed 
· avv. Franoesoo li'errazza,ni, è stato appro­
vato il seguente indirizzo : 

« Le Sezioni oentro meridionali del Olub 
Alpino Italia,io, tra,nite le Sezioni di Boma, 
Napoli, Messina, Palermo e Oatania, rii,­
nite a, oonvegtio a, .Palermo nei_ giorni 28 
e 29 maggio 1948, sotto la p,·esid6?lza 
del Presidente generale ed alla presenza, 
dei rapp,·esentanti delle maggiori Sezioni 
d'Italia,; 

Oonsiderato ohe lfJ, . vita delle Seziotii 
oe1it,·o-meriàio1iali, pur . esse,ido materiata, 
e sostetiuta da, ,zina pt·ofonda pa~si~ne alpi­
nistica, tt·ova, notevoli· ostaoolj nella espli­
oaiione delle prop,-ie attjvità ~iq, per effetto 
della distanza, dai grandi, ,nassiooi . aÌ_pini 
si(t, per la oonseg1'et&te diffiooltà di s~olgere 
,zin' appropriata· ed l/.ffeoiente propaganda ; · 

Ritenuto ohe da parte delle ai,torità 
Zooali, att,·averso l' opera fattiva delle Se­
zioni stesse, si inoo1ninoia a prende,·e iti 
seria oonside,•a.zione la i,1iport:znza, detle 
ji,ialità perseguite ~al Olub Alpino Italiano;. 

FANNO VOTI. 

peroha il Soàalizio ,·ioe·va, àalle autorità 
· oentrali il giusto rioonosoimento del suo 
alto valore 'inate,·iale e sociale nella vita 
de.lla nazione, e possa quindi ottenere il 
neoessasio potenziamento, 01iàe oppo,·ttma­
mente esplicare l'attività aàeretite ai pro­
pri ji'lli statutari »·. 

Il presen:te numero del Bolle:t:tino è P ul­

-.:timo che sarà invia:to ai ·soci morosi. 
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ALBO 

NUOVI SOCI 

Sezione di Napoli: 

Capece Oaleota Benedetto 
Capece Oaleota Giovanni 
Corsano Leopizzi Annita 
Corsano Leopizzi Stefano 
Crocella' Aldo 
Crocella' Roberto 
Dalla Vedova Riccardo 
Monaco· Pasquale 
Nigro Francesco Paolo 

Sottosezione Piedimonte d' Alife: 

Borgonovo Giorgio 
De L_a Feld Marta 
De Simone Giuseppe 
D' Evant Marina 
Fiorentino .A.Iitonio 

Sottosezione di Montello: 

SOCIALE 
Cosenza Vincenzo 
Di Le·va Carlo 
Esposito Sansone Catello 
Fadanelli Ferdinando 

(O) Pilosa Renato 
( Oì H utter Edgardo 
(A) Ingenito Alfonso 
(A) Ingenito Italo 
(A) Ingenito Luigi 
(A) Lambiase Aniello 
(A) Longobardi -Alba 
(A) Longobardi Catello 
(O) Mucci Antimo 

Palladina • Maria 
Palumbo Pasquale 

(A) Petaccia Gildo 
(O) Savarese Giovanni 
(A) Sergi~ Antonio 
(A) Sorrentino Luigi 
(A) Staiano Anna 

Tassan Paola 

TRASFERIMENTI 
(O) 
(O) Sezione di Napoli: 

(O) 
(A) 
(O) 
(O) 
(O) 
(O) 
(O) 
(A) 
(A) 
(A) 
(O) 
(A) 
(O) 
(O) 
(0) 

(O) 
(O) 
(O) 
(Q) 

(O) 
(A) 

Bruno Attilio 
Chlaradonna Armando 
Preziosi Salvatore (O) Imperatore dr. Luigi Franco a Milano) 

Sottosez. · Castellammare di Stabia ; 

Aprea Catello 
Buonocore Francesco 
Balestrieri Domenico · 
Conti Giampiero 
Coppola Luigi 

__, 

(O) 
(O) 
(O). 
(O) 
(A) 

DIMISSIONI 

Sezione di Napoli: 

Resta Paolo, 
Morra Rogero 
Massari Raimondo 

-- $. 
.... 

(O) 

(O) 
(O) 

"' 

DAI VERBALI DEL CONSIGLIO SEZIONALE 

16- 7-1948 ...................................................................... . 

3) - In relazione al numero. 
dei soci che ancora non barino ver­
sato la quota 1948 si delibera di 
pubblicare sul prossimo bollettino 
un nuovo sollecito dopo di chè si 

procederà alla riscossione tramite 
esattore aumentando la quota del· 
relativo diritto di esazione, pari a 
lire 100. 

4) - L' Ing. De Vicariis riferisce 
sulla situazione Campitello e Verteglia ed • 

J 
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il Oonsiglio delibera di eseguire subito · 
on .sopraloogo a Verteglia ed a Laceno. 
II Oonsiglio delega inoltre l' Avvocato 
Ferrazzani a prendere e mantenere con­
tàtti con la· Direzione della Oiroumvesà.­
viana onde seguire lo sviluppo. dell'opera 
del FAITO e trarne .-quei possibili van­
taggi per la Sezione di Napoli del O. A. I. 

· 5) - L' Avv. Ferrazzani, nella sua 
qlli,l,lità di Presidente della Oommissione 
per la compilazione dèl Regolamento Se­
zionale riferisce di avere in elaborazione 
gii elementi per 'l'abbozzo-del Regolamento 
stesso, del quale è stata premessa neces­
saria l' approvazione definitiva del Reg. 
Gener. allo Statuto, bozza ohe sottoporrà 
quanto prima alla - Oommissione per la 
redazione definitiva da presentare all' As-­
sem blea Generale dei soci. 

6) - Il Oonsiglio, visto il brillante 
risultato riportato dai soci · Ruffini e De 
Oresoenzo àl << Oorso Istruttori Nazionali 
di roccia» con relativo conseguimento del 
brevetto, rivolge loro un vivo plauso e 

ATTIVITÀ INDIVIDUALE. 

~onti Alburni 

Il Lugliò /948 

Si parte da Sioignano paese alle 7, a 
P:nnta Palermo (m. 1742) alle ore 11 (per­
duta circa un' ora sotto la parete di roccia), 
da punta Palermo (ore 12) a· M. Tirone 
(m. 1740) (13,45), da M. Tirone alle 14 a 
Sioignano paese 16,15, dal paese alla sta­
zione 2 o:i;e à piedi. Partecipanti, Ami­
tra~o, Pisano, Amirante, D'Amore e Zeoli 

delibera di far ad essi rimborsare le spese 
di viaggio. · · · 

7) - Su proposta del Presidente si 
delibera di organizzare una gita collettiva 
a Roma in occasione ciel Congresso Na­
zionale del O. A. I. che si inaugurerà ·n 
25 settembre nella stessa città> _. · 

Si dà-incarico all' Irig. Mazzola di pre­
·parare il programma. che sarà. ·reso sub_ito 
di pubblica ragione sul bollettino e sulla 
stampa quotidiana .. · 

8) - Sottose111iot1i. - Si dà, incarico ai 
Oonsiglieri Salvo ZEULI e PISANO Ma­
rio ed al socio Antonio AMITRANO. dì 
prendere contatti con la Sottosezione- di 
Bassano e di riferire al prossimo Oonsiglio. 

Si dà. incari~o ,all'Ing. MAZZOLA di 
provvedere analogamente per la Sottose­
zione di Sarno. - Per San Massimo si de­
cide di sollecitare direttamente il Reggen­
te a mezzo di lettera. 

9) - Si dà. conoscenza della Cir~òlare 
N. 53 da discutere al prossimo· Oonsiglio. 

Monte Cervati m. 1899 

25 Luglio 1948 

Partenza da Bassano ore 5, per la Val­
le S. Nicola e seguendo il torrente Peglia 
raggiungiamo il Oampo Filano .alle 7,30, 
quindi per gobbe e contrafforti a quota 
1400 a N. O. delle Serretelle 9,30. Di quì 
si riprende 10,15 per la Fontana del Prete 
di dove, dopo una sosta ':li mezz'. ora, _ si 
prosegue raggiungendo la Vetta alle ore 
12. Si riprende il cammino alle 13 e per 
cresta raggiungiamo il vicino Santuario, 

.;: 
I: 
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il rifagietto, e la Madonna della Grotta; 
Si inizia la discesa alle 14. Fontana del 

Prete (14,30). Si perde . circa un' ora per 
rintracciare un sentiero. Si ritorna all'ac­
qua del Prete e proseguendo per il << Malo 
Passo» raggiungiamo il pianoro (m. 1186) 
ad Ovest dei Vallicelli, lo si traversa in 
direzione Nord ed alle falde di Serra di 
Melco prendiamo il sentiero che per la 
sorgente dell'acqua del «Truono>> rftorna. 
al Torrente Peglia e quindi per Valle S. 
Nicola a Sassano, che raggiungiamo alle 
ore 20. 

Sviluppo piuttosto lungo, percorso as­
sai interessante, molte fonti. Partecipanti, 
Amitranò, Bisano, Cavallo, Amirante, Zeuli. 

M. P. 

♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 

ATTIVITÀ DELLE SOTTOSEZIONI 

Settosez. di Montella: 

MONTE TERMINIO (m. 1803) - 24:-25 luglio. 

1.• Gruppo: partenza da_ Montella (sede 
sociale) 24 luglio, ore rn·, arrivo a Vertè­
gUa ore 19 - cena e pernottamento al Ri­
tugio - 25 luglio: sveglia, ore 2: partenza . 
per la vetta del Terminio, ore 3: in vetta, 
ore 6 : colezione al sacco, discesa, ore 9 
al Rifugio. 

2° Gruppo: partenza da Montel!a ( Piaz­
za Bartoli) 25 luglio, ore- 4,30, arrivo al 
Rifugio V erteglia ore 8 - colezione al sac­
co - indi visita a.Il' altopiano fino alle ore 
12 - Riuniòne ·col primo gruppo, ore 13: 
partenza dal rifugio, ore 17: arrivo a Mon­
tella, ore 20. 

MONTE ACELLICA (m, 1657) - 22 Agosto 
1948 - Vetta Capoùi:fiume • Partenza da 
Montella (Piazza Bartoli) ore 4 (in auto­
carro fino alla conflu'eilza << Petinite >>) al 
varco di Colle Finestra, ore 6: in vetta 
òrè 7,30 - ore 8,301 discesa per Serrn­
longa, èon visita alla grotta del Caprone . 

colezionè al sacco - al ponte Vado della 
Spina, ore 11,30 - rientro in sede con au­
tomezzo, ore 12. 

Sottosez. Castell. di Stabia: 

CONOCCHIA -· 6 giugno 1948. 

Partecipanti : Condoleo Alfonso, Castel­
lano Eduardo, Hutter Edgardo, Sig.na Lon-. 
gobatdi Alba, Pagano Leonardo, Sig.ra 
Palladino Maria, Filosa Guido, Sorrentino 
Luigi, Stàiano Catello, ed invitati. 

Direttori di gita: Matarese Giuseppe, Mi­
lano Sergio. 

Partenza da Castellammare ore 6,33 con 
la Circumvesuviana. Dopo una breve sosta 
a Vico si· prosegue per Moiano. 

Per il bel tempo e la conseguente buona 
visibilità, la comitiva ha avuto agio di go. 
dere dell'incantevole panorama fino a UaprL 

Sulla Conocchia alle ore 11 un gruppo 
si è staccato ed ha raggiunto l' << Acqua 
Santa» ed alle 14 si riunivano al rifugio: 

Dopo tre ore di diverse ricognizioni sai . 
M. Aureo e alla «·Lontra>> alle 19',20 per , 
il 1 ° vallone di Quisisana si è raggiunta · 
Castellammare. 

POSIT ANO · 26-27 giugno 1948. f: 
l 

Parteoipanti: Oastellano Eduardo, Espo;.

1

f_·· 

sito Domenico, Hutter Edgardo, Pagano • 
Leonardo ed in vitati. · 

Direttore di gita: Catello Staiano. · 

· Da Vico Equense, giunta con l'ultima• 
corsa della Circumvesuviana, la comitiva 
si avvia verso S. Maria a Oastello; qui 

' giunge alle ore 24 e bivacca. Al mattinò 
del 27 alle ore 5 - dopo due ore di di· 
scesa - giunge a Positano. 

Alle 21 si ritorna a Castellammare. 

POSITANO - 10-11 luglio 1948. 

Partecipanti: Castellano Eduardo, Hn~ 
ter Edgarùo, Longobardi Alba, R ... nzi Ul­
derico, Staiano Catello, ed invitati 

Direttore di gita: Hutter Edgardo. 



=========C=L=U=B=A=L=PI=N=O=IT=A=L=IA=N='O==========l(i) 

Partenza da Castellammare ore 21,40 -
La comitiva, raggiunta S. Maria a Ca­
stello, sostando presso una fattoria locali•, 
discende a Positano alle ore 5 del gior · 
no 11. 

Bagno e colezione al sacco . 
. . Da Positano ore 17,15 con autopullman 
fino a Meta; a Castellammare ore 18,30. 

. Il socio Eduardo Castellano con alcuui 
invitati ha effettuato il ritorno per S. Ma­
ria a Castello. 

S. ANGELO A TRE PIZZI · 24-25 luglio 1948· 

P.artecipanti: Amato Leopoldo, Castel­
lano Eduardo, Filosa Guido, Hutter Ed­
gardo, Longobardi Alba, Salsa Franco, 
Staiano Catello, Menicucci Elio ed invitati. 

Direttore di gita : Castellano Eduardo. 

Partenza da Castellammare ore 23 - Via 
Pimonte. 

All'alba del 25 la comitiva raggiunge 
il rifugio, dal quale poi si rortò al San­
t' Angelo. 

Il tempo variabile costrinse la comitiva 
a ritornare subito al rifugio. 

Ritorno 1 ° vallone ;:castellàmrnare 20,30. 

w n n n 

PROSSIME GITE SOCIALI 

· Domenica 26 Settembre - Roma -
Congresso Nazionale del C. A. I. - Vedi 
programma ci parte. 

Domenica 17 ottobre - Monte Av­
vocata Grande - N-ottuma con partenza 
il sabato sera. Eventuale discesa a Cetara 
e ritorno per Vietri. 

Domenica 7 novembre - I Mai. 

Un grupf:ro di soci sta organizzando per 

domenica 12 settembre una gita à Campi­

/e/lo, con eventuale ascensione a Manie Mi­
/etio. Partenza il sabato pomeriggio con au­

tomezzo. Pernotlamento a Campi/elio, Posti 

limitati. 

Per i programmi, gli orari e le prenota­

zioni, rivelgersi in Sede il martedì ed il Ve­

nerdì precedenti l~ gita (ore 18-20). 

IIIIIIR ~ C ( 1111111 ti 

IL .SALTO DI TIBERIO 
, Una brillante vittoria dei rocciatori napoletani 

Lunga è la storia alpinistica· del Salto 
cli Tiberio. Credo convenga accennare alla 
leggenda, narrata da Svetonio, dello schia­
vo condannato da Tiberio al Supplizio del 
Salto che, per aver salva la vita, saliva da 
solo quella parete recando in omaggio al 
padrone una superba orata.· Povero schia­
vo I Non supponeva che l'imperatore, ter-

.rorizzato nel veder violato il suo rifugio, 
egualmente lo avrebbe fatto gettare nel 
vuoto. 

E poi molti furono gli schiavi, schiavi 
della roccia, che tentarono e },)tt-arono 
sull' arditissima parete. 

Si ha una vaga notizia, dai pescatori 
del luogo, di una cordata di svizzeri ~be, 
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sul versante S. O. rimase incrodata. Si 
risale al 1931. Non si sa da chi furono 
sàlvati. 

Cinque anni dopQ, il 14 Giugno 1936, 
tre 'soci del O.A.I. Napoli: Castellano F·., 
Roberti G.. Gaeta N., effettuavano una 
ricognizione sulle pareti S è N. E. Gli 
stessi arrampicatori il 28 Giugno 1936 in 
sette ore di arrampicata portavano a ter­
mine una via di 2• e 3• grado sulla parete 
N. N. E. del Salto (a sinistra della Grotta 
di Tiberio). Ma era · una via alpinistica­
mente di secondaria importanza, che sbu­
cava molto lontana dalla cima. La via 
diretta alla vetta, la vera via sullo spi­
golo E era ancora giudicata pazzesca. 

Fu nell' Aprile del 1938 che un'ardita 
cordata, formata da Castellano Francesco 
e Luchini Riccardo, tentava lo spigolo E; 
e lo raggiungeva (incontrando difficoltà. di 
5• sup.) dopo una traversata· lunga e molto 
obliqua in alto verso destra sulla parete 
S. Seguendo poi la verticale, la cordata 
raggiungeva le cengie intermedie. Luchini 
e Castellano qui bivaccavano a 180 m. 
circa dal mare. AII' alàa attaccavano la 
fessura camino che scende dalle cengie 
alte. Ma il loro ardore, le loro ottime 
capacità arrampicatorie a nulla valsero. 
La fessura-camino è strapiombante, stret­
ta, svasata, assolutamente priva di appigli 
e fessure. Non riuscirono ad incastrarvicisi 
dentro · e sfiniti dalla lotta e dalla sete, 
dovettero rassegnarsi alla ritirata. Altrove 
era inutile tentare. 

E da allora passarono molti lunghi anni 
di silenzio. Il Salto di Tiberio rimase un 
mito, una leggénda. Poi, ad infrangere il 
ritmo delle onde sbattute contro la parete, 
si sentì ancora il canto scintillante di nuo­
vi chiodi, e nuove corde si snodarono : è 
la nuova generazione dei rocciatori napo­
letani che torna all' attacco. Siamo nel 
1946. Ma purtroppo furono nuove scon­
fitte : il Salto di Tiberio orrido ed ironico 
ride e si difende. 

I fratelli A. e G. De Crescenzo il 22 
Settembre del 1946, raggiunsero e pene­
trarono nell' immensa Grotta di Tiberio. 
Ma poco oltre a destra furono respinti 
dalla roccia màrcia. Invano scendendo 
cercarono le bellissime e leggendarie sirene 

I 

immaginate da Edoardo Dalbono. Nessun 
mistero nella Grotta. Nulla di che conso­
larsi. A. Ammendola con un greco, Malius 
Bracopoulos, tentò invece dalla parte del 
faro (versante N. E.). Ma un incidente di 
roccia lo cqstrinse ad una rapida ritirata. 

Questa parete strapiombante . di circa 
350 m. è ormai diventata l' idea :fissa di 
tutti noi ; se ne parla, se ne discute a 
lungo e spesso. Intanto ci si prepara. È 
un impresa·. Gli anziani ci incitano, ma 
non ve n' è bisogno. 

L' 8 Agosto 1947, A. Ammendola, R. 
Lombardi, R. Ruffini, dopo alcune ore di 

_ lotta vengono anche loro bloccati dalla 
roccia troppo marcia. È quasi sera quando 
seduti sugli scogli,. stanchi, osservano la 
parete aspettando una barca che li riporti 
a Marina Grande. Una breve discussione 
poi si legano nuovamente e Ruffini dopo 
una lunghissima lotta vince i primi 70 
metri dell' attacco alla direttissima (un 
pò a sinistra dello spigolo E ; partendo 
dalla volta della grotta a mare sottostan• 
te allo spigolo). 

Si, è possibile andare oltre; la parete 
strapiomba ma la roccia ora è solida. È 
quasi notte, quindi meglio· ridiscendere. 

Il 13 Settembre dello stesso anno, Am­
mendola· e Ruffini con Lombardi e F. 
Leboffe sono nuovamente all'attacco della 
direttissima. La pàrete cede; lottano e 
vanno ·su, dritti, a tutta forza, con la 
speranza di vincere chiusa nel petto. Dopo 
sei ore di àrrampicata, alle 20,30, rag­
giunte le cengie intermedie, sono alla 
base della fessura-camino; ma non lo san· 
no: è buio pesto. Bivaccano. La notte è 
afosa e calda; la sete li tormenta; nuvole 
di zanzare, venute da chi sa dove, non li 
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Jasoiano riposare. '~otto, a perpendicolo, 
le lampàre scivolano sul mare nero. Qnal­
ohe pescatore canta, ma, sotto il paratone 
del Salto, intimorito dalle ignote vooi, 
z~ttiace e si piega maggiormente .sui remi. 
Sono le voci degli schiavi uccisi da TiberioY 
No, sono quattro poveri roccia.tori ohe 
stanno crepando di sete. Poi un richiamo : 
è una voce sconosciuta, è un amico che 
salito per la stradina in vetta al Salto 
viene a portare loro UD saluto, un incita­
mento, un augurio. 

Quando il sole, immenso e rosso come 
ferro rovente, salì dal mare tutto insan• 
'guinando, li trovò già legati che studiavano 
la parete: una fascia tutta di strapiombi, 
paurosa; ed a sinistra una fessura-camino. 
E lì un chiodo. con cordino : l' ultimo 

·Iascia~o da Oastellano nel· 1938. 
Ammendola e Rnffi.ni lottarono a lungo 

per passare. Per ore cercarono di forzare 
la fessura e la fascia strapiombante. Pen­
sarono ad un!I piramide ed altrove ad un 
pendolo. Pensarono pure ad i tasselli di 
legno; ma non volevano usarli. Oltre un 
certo punto non esisteva più .un appiglio, 
non una fessura od un buchetto per un 
sol chiodo. Fà. trem~ndo per loro sentirsi 
cos'I. impotenti di fronte alle difficoltà della 
roccia. Ed allora si sentirono tanto vioini 
a ohi fin lassù u·aveva preceduti! Anch'es­
si sfiniti dal lavoro, dal caldo e dalla sete 
tremenda che aveva f~tto loro gonfiare 
la · ungua, si riunirono · pèr prendere Ì' ul­
tima decisione. Pensarono a~cora a qualche 
piccolo trucco, ma a nessuno venne. in 
mente di far provare da capocorda nella 

, fessura Lombardi o Leboffe, ohe, per le 
· 1oro proporzioni fisiche più mo.deste dei 
compagni, sarebbero certo riùsciti ad inca­
strarsi. Una tale cosa sembrava loro im­
possibile. E cos'I. · senza una parola .ebbe 

· inizio la ritirata. E fà. durante questa 
che avvenne un grave incidente. Fù in 
virtù del coraggio di Lombardi e Leboffe, 
che la cordata potè portare a termine la 

discesa senza disgrazie. Avevano . lottato 
per oltre 24 ore. Oausa la sete non riu­
scivano più ad articolare parola; uno di 
loro aveva la bocca insanguinata : la lin­
gua gli si era spaccata. 

L' 8 Maggio 1948, Ruffini, Ammendola 
e Lombardi sono nuovamente al.le _prese 
con la fessura e gli strapiombi. Bono 
meglio allenati ed attrezzati; ma commet­
tono lo stesso .errore . della volta pr~ce­
dente di non far provare Lombardi. Ed 
i loro sforzi furono ancora vani. Questa 

. volta rimasero solo 12 ore in parete. ~~n­
sarono che forse si poteva avere una spe­
rànza · di riuscita· traversando di vari· me: 
tri a sinistra della fessura e vincendo un 
forte .strapiqmbo iniziale. Oos'I. decisero di 
ritornare e di giocare tutto per tutto. Ma 
. una. settiman,a prima del giorno fissato, 
A. De Orescenzo, del Gruppo Rocciatori 

, di Napoli, volle precederli e prendere l' ini­
ziativa di . portare a termine l' ardua im- . 
presa. Infatti il 3 Laglio 194~, A. De Ore­
scenzo con il fratello Giuseppe, dopo 

. aver superato un solo attimo di indecisione 
ali' attacco, raggiungeva. la fessura-camino. 
Subito l'affrontava e ..... riusciva -a pene~ 
trarci oon tutto il corpo; poi centimetro 
a centimetro, quasi soffocato (per il torace 
compresso daUe pareti), la conquistava 
tutta. -Rinfrancati dall'aver superato il 
tratto chiave della salita, esausti e felici' 
i due fratelli si abbracciavano. 

Questa fessnI a, per desiderio di tutti i 
Soci del Groppo Rocciatori della Sezione 
di Napoli del O.A.I., porterà ora il nome 
del suo primo salitore : Antonio De Ore­
scenzo. 

· Salite le -facili cengie attaccavano poi 
il tratto terminale che è forse meno diffi. 
cile dei precedenti, ma si difende con 
roccia infida e marcia ed ogni tanto con 
vegetazione che irrita tremendamente il 
salitore. I nervi ed i mosèoli erano spos­
sati, ma invincibile era la loro volontà . di 
vincere. Erano legati da oltre 12 ore, 
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quando finalmente sporchi ~ sfiniti, asse­
tati ma esultanti, raggiunsero la vetta. 
Intorno le tenebre si addensavano. 

Mentre ritornavano, incontrarono ·A.m• 
mendola e Lombardi che stavano andando 
loro incontro. Ci fù un attimo di -esita­
zione, poi le loro mani si unirono in una 
forte stretta ed i loro. pesi di equipaggia-:­
mento passarono sulle spalle degli amici. 
Ci furono poi misurazioni di toraci, nodi 
alla · gola, ragionamenti, strette di mano 
e grappa; ed alla cordata Ammendola 
Ruffini Lombardi non rimase che andare 
ad effettuare la rip~tizione del Salto. Cosa 
che compirono (Lombardi c. c. nella fes­
sura) in ottime condizioni ed in fraterno 
affiatamento il 10 L"1glio successivo. 

ADOLFO RUFFINI 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIL 

Attività del firup·po Rocciatori 
I Soci Antonio De Cr~scenzo ed Adolfo 

Ruffini si sono recati dal 3 al 13 u. s. 
al Rifugio Passo Sella onde frequentare 
un corso per Istruttori.Nazionali di Roccia. 
Detto Corso era organizzato e diretto dalla 
Commissione Nazionale Scuole di Alpini· 
smo. Entrambi- i nostri Soci, agli esa~i 
conclusivi, ottenevano un esito favorevole. 
Si avrà così la possibilità di realizzare 
un vecchio sogno, quello di fondare a 
Napoli una Scuola di Roccia a carattere 
Nazionale e retta da solide · basi. 1 Soci 
Ruffini e De Crescenzo vivamente ringra­
ziano e la Direzione della nostra Sezione 
-per il suo particolare interessamento· e la 
Direzione della Commissione Nazionale 
Scuole di Alpinismo. Grati ancora si rivol­
gono al Direttore Tecnico df:'l Corso 
guida Piero Mazzorana ed a tutti i Soci 
del C. A.. I. conosciuti durantè il corso che 
hanno loro dimostrato cordiale stima ed 
amicizia. 

Durante il corso la cordata : De Cre­
scenzo .A.. • Ruffini k. percorreva le vie: 
Steger {3 Giugno). e Trenker (12 Gi1tgno) 
siilla I Torre di Sella. 

Ricordiamo uno sfortunato soggiorno 
dei Soci A.mmendola A. e Seller E. dal 
28 al 30 giugno, presso il rifugio Preuss 
al Vajolet. Neve, ghiaccio e temperatura 
invernale hanno loro impellito qualsiasi 
attività.. 

Guglia M. Castellano 

16 Maggio. 
Leboffe F. - Invitato - Spada M. -

Zeuli S. 
14: Giugno. 
Canzanell~ F. c. o. 
3 Luglio.· 

Spera .A.. 

Benvenuto P. c. c. - Nàpodano F. -
Spera A. 

Guglia Impero 

lf; Maggio. 
Leboffe F. - Zeuli S. 
14 Giugno. 
Canzanella F. c. c. - Spera A. 
16 Luglio. 
Spera .A. c. c. - Benvenuto P. - Na­

podano F. 

S. Angelo a tre Pizzi 

29 Giugno. - Spigolo ovest pm· la va-
riante Giierrini. 

Canzanella F. c. c. - Spera A.. 
3 Luglio. - Spigolo .md (via Lombardi). 
Spera A. c. c . ..,... Spera L. 

Pistillo 

29 Giugno. 
Canzanella F. c. c. 
19 Giugno 1948. 
Benv~nuto P. c. c. 

Spera A. 

Napodano F. 

CAPRI • Stella (Faraglione di terra) 

TORRE E. COMICI 
13 Giugno. - Via Oastella1io. 
Lombardi R. - Seller E. 
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18 Luglio. 
Lombardi R. - Izzo C. - De Cre-

scenzo A. 
27 Giugno. - Via De Oresoenzo._ 
Lombardi R. -. Spada M. 
20 Giugno. -- Via .Lltchini (Diedro). 
Lombardi R. - De Crescenzo A. 
Ammendola A; _:_ Spada M. - Le• 

boffe F. 
17 Luglio. - Via .Lltchini (Diedro). 
De Crescènzo A. _ Izzo G. - Lom-

bardi R. 
24 Luglio. - Via Lnchini (Died1·0 ). 
Ruffini A. - Kiihne M. - Guerrini F. 
27 Giugno. - Via liltchini (Gamino). 
Lombardi R. - Spada M. 
2 Luglio. - Via Steger. 
De Crescenzo A. - De Crescenzo G. 
11 Luglio .. - Via Stege1· .. 
Ruffini A. - De Crescenzo A. - Le-

boffe F. 
17 Giugno. -- Spigolo S. O. 
Oanzanella · F. c. c .. - Sperd A. 
18 Giugno. - Via Lnohini (Diedro). 
Oanzanella F. c. c. - Spera A. 
18 Luglio. - Via Stegm·. 
Canzanella F. c. c. - Spera A. - Ben­

venuto P. - Napodano F. 
18 Luglio. -'- Torre dalla selletta. 
Oanzanella F. c. ·c. - Spera A. - Ben-

venuto P. 
19 Luglio. - Via del Gamino. 
Oanzanella F. c. c. - Spera A. 
19 Luglio. - Via Lnchini (Diedro). 
Benvenuto P. c. c. - Napodano F. 

Faraglione di Mezzo 

Via Animendola (Spigolo O. S. O.) 

5 Luglio (I ripetizione) 
Lombardi R. - Ammendola A. 
11 Luglio. 
De Crescenzo A. - Leboff:e F. 

Scopolo (Faraglione di Mare) 

Via De Crescenzo (Spigolo lfl. (!.) 
30 Maggio (I ripetizione) 

Ammendola A. - Lombardi R, - Sel­
ler E. ( Veniva ejfettiiata una variante la 
01ti relazione teonioa verrà pnbblioata nel 
prossimo bollettino). 

Guglia B. Luchini 

Parete S. 
4 Luglio. 
Am'mendola A. _ Lombardi R. 

Parete E. 
29 Maggio. 
Ammendolà A. - Lombarcli R. - Sel­

ler E. 

Arco naturale • 

Dalla Selletta. 
26 Giugpo. 
Lombardi R. - Spada M. 

scenzo A. 
Spada M. 

scenzo A. 
Lombardi R. 

Salto di Tiberio 

Yia De Crescenzo. 
10 Luglio (I Ripetizione). 

De Ure-

De Ore-

Ammendola A. - Lombardi R. - Ruf­
fini A. - (si alternavano da capocordata). 

■-■-■--■---■-11,..e■-■-■-­·-·-·-·-·-·-·-·-·-·-·-·-
PRIME ASCENSIONI 

CAPRI 

Scopolo (Faraglione di mare) - Spigolo N. O. 

Via De Crescenzo A. - . Ri~ffeni A. 
16 Apriie 194-8 (Vedi pag. 8 del pre­

cedente bollettino). 

Relazione Tecnica: L' attacco di 
questa via si trova a circa 16 m. a destra 
dello spigolo, ed è caratterizzato da un 
diedro alqnanto aperto, di 26 m. circa,• 
unico punto vulnerabile sullo zoccolo della 
parete. Si supera il diedro con alcune 
difficoltà, ed al suo termine obliquando 
un po a sinistra si perviene ad una lar­
ga cengia. Si percorre la cengia . verso 
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sinistra per 12 m. circa raggiungeudo la 
base di una paretina verticale di 15 m. 
circa, che si supera · con notevoli difficoltà, 
obliquando in alto verso sinistra. 

Proseguendo _verticalmente per rocce 
difficili e friabili si guadagna un piccolo 
terrazzino. Di qui una paretina verticale 
molto diff. ·porta ad_ una nicchia 15 m. 
più in alto, dalla quale, con delicatissima 
traversata in àlto verso destra di 10 m. 
circa, si raggiunge la base di un canalone 
molto facile, che si percorre fino in vetta. 

Difficoltà: 5: gr. 
Roccia : buona. 
Ohioài usati : 12; 
Lunghezza della via: 100 m. circa. 

Faraglione di mezzo. - Spigolo O. S. O. 

Via Ammendola A .. - Seller E. 
13 Giugno · 1948. 

Relazione Tecnica : Si attacca sulla 
verticale dello spigolo, e, per rocce non 
molto difficili si sale obliquando a destra, 
raggiungendo dopo 15 m. un comodo ter­
razzino erboso, situato poco a destra dello 
spigolo stesso. Si prosegue verticalmente, 
tenendosi qualche m. a "destra dal filo 
dello spigolo che sale fortemente stra­
piombando. 

Tendendo poi sempre leggermente a 
sinistra si raggiunge dopo 30 m. c. in 
piena esposizione una placca strapiombante. 
Superata a destra la placca, si affronta 
il filo dello spigolo che per 25 m. si pre­
senta ora leggermente strijpiombante ora 
a piccole placche verticali. Vinta la placca 
finale si riesce al;! una grànde cengia sotto 
la vetta ; si raggiunge questa in breve 
per facilissime rocce. 

N. B. - Attraente la. via per la bellis­
sima esposizione. Per tutta la lunghezza 
dello spigolo non esiste alcun punto buono 
di sosta, per cui l' assicurazione basata 
unicamente sui chiodi è mcilto precaria ; 
si consiglia la cordata di due. 

D-i:ffiooltà : 5° gr. 

Roccia: buona sullo spigolo, friabile 
altrove: 

Ohiod·i itSati : 12: 
Lunghezza della via : 80 m. cir9a. 

Salto di Tiberio 

Direttissima alla vetta per lo spigolo Est. 

Via De Orescenzo A. - De Oresoenzo G. 
3 Luglio 1948. 
Relazione Tecnica: Pervenendo da 

Marina Granrle, si approda nella piccola 
baia antistante la spiaggia di Tiberio, ca­
ratterizzata nel fondo, al livello delle 
acqne, da una grotta dall'ingresso molto 
ampio. Inerpicandosi alla sinistra. della 
grotta e traversando su di essa, per stretta 
cengia sdrucciolevole si raggiunge la base 
della parete (punto d'attacco). 

Su roccia marcia ci si innalza vertical­
mente per qualche metro fino all' altezza 
di una pancia friabile. Con delicato giuoco 
cl' equilibrio si spacca a d_estra, e sempre 
su roccia malferma, si sale obliquando in 
alto a destra, mirando ad una gialla bal­
za strapiombante. (probl. l'assicurazione). 
Si supera lo strapiombo (3 chiodi - 1 
staffa) riuscendo ad U:n gra'done inclinato, 
t:1otto una fessura alta 40 metri e visibile 
dal basso. Proseguendo verticalmente, si 
superano due salti esposti e la successiva 
li~cia placca di sinistra. Verticalmente an­
cora per qualche metro oltrepassando un 
piccolo punto di sosta, per poi uscire a 
sinistra in aperta parete. Mirando ad un 
piccolo tetto 30 metri più in alto, ci si 
innalza raggiungendo a metà strada un 
diedro poco marcato, liscio e strapiom­
bante. Lo si sale per tutta la sua lunghez­
za e si perviene sotto il tetto. Si supera 
il tetto dapprima frontalmente poi a si­
nistra, ché al di sopra forma una piccola 
piazzuola (vari chiodi-staffa (evitabile). Un 
breve camino a destra immette ad alcune 
cengette che sempre. verso destra condu­
cono sotto alcune placche. Superate queste 
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e la s_ovrastante faticosa fessura, si sale 
il r grande cengione d_ella parete fin sotto 
la fessura-camino (Fessura Anto_nio De 
Crescenzo) . che scende dalla cengia supe­
riore. Vinto un liscio lastrone poco incli­
nato e raggiunto un visibile chiodo con 
cordino si infila la fessura liscia e verti­
cale che per · 30 metri prosegue senza 
soste. 

(Detta fessura-liscia richiede, per la sna 
strettezza, che il ca-po cordata,. per il re­
lativo incastro, abbia proporzioni fisiche 
modeste). 

La fessura termina con nna caratteri• 
etica stretta << finestra ~. È consigliabile 
tenersi in fuori, uscendo sulla liscia placca 
di sinistra, per · 1e successive manovre .del 
2" di cordata. Subito oltre la « finestra » · 
trovasi un comodo terrazzino sopra il qnale 
una placca liscia ma fessurata immette 
al Cèngione superiore. 

Si percorre la cengia in senso longitu­
dinale :fin sotto il pilastro d' attacco che 
scende dalla vetta. 

Oi si innalza verticalmente per oltre 
30 metri su salti ·e rampe erbose finÒ ad 
un -punto di sosta (visibile un chiodo a 
meta strada). Con delicata traversata à. 
destra di qualche metro, si raggiunge .una 
breve fessura al centro di un diedro poco 
marcato. Quando non permette più di 
avanzare, ci si riporta a sinistra con espo­
sta · traversata su scarsissimi appigli. An­
cora. verticalmente . su pare~e quasi· ' liscia 
poi direttamente a strapiombo per uno-due 
metri :fino ad un terrazzino con alberello. 
(assai friab.). 

Si esce a sinistra e dopo pochi metri 
si raggiunge a. destra un largo teITazzino. 
Si sale ora obliquando molto a sinistra, 
incontrando molesta vegetazione fino ad 
alcune esigue cengette assai sdrucciolevoli. 

In alto a sinistra, sopra un grosso ap­
piglio a rovescio è visibile un chiodo. 
Oltrepassato questo e la successiva fria- · 
bile spaccatura, si.·_ perviene sotto una 

placca leggermente _inclinata ma . liscia. 
Si supera la placca tenendosi a sinistra 
in piena esposizione, essa termina con una 
cengetta orizzontale larga pochi centime­
tri. Si percorre· la' cengetta fin · sotto un 
marcato strapiombo. Superato questo si 
è in vetta. 

Difficoltà: a• grado. 
Roccia : buona, se si eccettua l' _attacco 

e il centro del pilast~o superiore. 
Ohiod.i '6sati : oltre 30. 
Staffe: 
IA,nghezza . d.ella via : 350 . m. circa. 
Tempo i'llipiegato: 12 ore circa. 

Delibera~ione dell'ultimo Con­
siglio Centrale del C. A. I. 

Il Consiglio centrale del O.A.I. si è 
riunito l' ultima volta ~ Genova il 20 giu­
gno scorso. 

Approvato il . verbale della seduta pre-• . 

cedente, sono state riconfermate, con qual-
che modifica, alcune Commissioni centrali 
del O.A.I .. 

Rivista: Visto il mandato dato al Con­
siglio dall'Assemblea dei Delegati e sen­
tito il parere dei Consiglieri presenti, dopo 
ampia discussione_ veniva . deliberato ohe 
a partire dal primo gennaio 1949 la Ri­
vista. _venga distribuita a tutti i Soci ordi­
nari in ragione di sei numeri annuali, 
considerata la neoec1sità che la Rivista 
torni ad essere l' organo di collegamento 
del Sodalizio con tutti i Soci ordinari. 
Per tale distribuzione la quota da versare 
alla Sede Centrale è aumentata di L. 100. 

8t1,d.io deliberazioni Assemblea per un 
amnento quota : Richiamandosi alle deli­
berazioni dell'Assemblea di Torino, il 
Consiglio ha ratificato un ulteriore aumento 
quota di L. 50 per i Soci ordinari e di 
L. 30 .per i Soci aggregati, destinato per 
la ricostruzione rifugi e per il Consorzio 
Guide e Portatori. 
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:: SALUTI ALLA SEZIONE :: 

Da Selva di Val Gardena 

Ruggero; Annalisa ed Antonella Bonghi, 
Fabrizio Fiorentino. · 

Dal rifugio Caduti dell'Adamello alla Lobbia 

Armando Rapolla 

Dal Rifugio Sella 

Aldo e Berto Crocellà 

Dcli' Alpe di Siusi 

Diana Perone Pacifico 

Dal Rifugio Pian de Corones 

Monaco Pasquale 

PERSONALIA 

* Auguri e felicitazioni alla socia Anna 
STAIANO della Sottosezione di Ca­

. stellammare di Stabia la quale il 4 lu­
glio scorso si è sposata con il Signor 
Cosimo MAZZA. 

* Condoglianze vivissime alla socia Prof.ssa 
Emma FURLANI ed al socio Renato 
CASTAGNETO i quali hanno avuto 
la sventura di perdere il rispettivo padre. 

i:leecu.Fafeci iuserzicni pu.bblicifarie 

SEZIONE DI NAPOLI 

Via Medina, 5 · 

·····························-···············-····················································· 

'.l'ip - Manzoni & De J.u~ia - Napoli 
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·Il PAPA ed il _CAPO _del I fiOV~RNO ai SOCI. del C.A.[ 

Come è stato annunciato nel pre.ce_dente 
numero del Bollettino, nei giorni 25 26 27-
e 28 settembre scorso. ha avuto luogn a -
Roma il LX Congresso Nazionale del C.A.I. 
La Sezione di Roma, che si' era assunto 
l' onere della organizzazione, ha ben meri­
tato· la riconoscenza della _?residenza Gene­
rale e dei numerosi .intervenuti; per l' inte­
ressante e ricco programma· del Convegno, 

_ il_ quale si è svolto con successo superiore 
ad Of!Tli aspettativa. È utile richiamare l'at­
tenzi~ne dei soci sulla impo~tante funzione 
che ·hanno simili riunioni. Raccolti in una 
Associazione le cui finalità sono al disopra 

. di ogni materiale interesse, . di qualsias{ 
-- preoccupazione _ideologica, politica· o cotzfes­

sionàle, i soci del C.A ./. si _ incontrano ~ei 
- loro convegni in_ una atmosfera di pura 

cordialità,_ di simpatia, di. lea/tà, di proficuo 
lavoro, tale da tendere evidente ed incon­
futabile la forza _di quella comune passione 
che li affràtella: la montagna. 

E, poi eh è, non sarà mai troppo.· ripetuto, 
quella passione no11 si esplica esclusivamente 
in un esercizio fisico, ma si completa e si 
eleo~ nella sua funzione educatrice, -del ca­
rattere, del coraggio, dell' intellige7JZa e sii­
molatrice della capacità interpretativa della 

bellezza della natura e della intima, se pur 
spesso mascherala, bontà dell' animo umano, 
non è stata necessaria- la immediata cornice 
di eresie e di· 1Jelie eccelse per assicurare al 
Congresso di Roma un successo di rfsultati 
e di consen:.i quale da tempo n~n si veri- · 
ficava. 

La presenza _ al Congresso del Capo 
del Governo e di molle altre Autorità, tra 
le quali il _Ge1_1erale lsp·etiore _delle Truppe 
Alpine, nÒnchè l'udienza ·concessa dal Papa, 
hanno · sancito ancora · una volta l'alto pre­
stigio -di cui gode il Club Alpino italiano, 
ciò che deve essere tenuto nel massimo conto 
da chi ha l'onore di rappresentarlo .e, sopra_­
tu'lto, da quelle Sezioni che · aspirano ad 
una eccessiva autonomia, la qu_ale distrug­
gerebbe la forza unitaria del C.A./., da 
quelle Sezioni clie propugnano · delle diffe­

. renziazioni ira i propri soci ed i soci delle 
sezioni consorelle, il che distruggerebbe la 
forza mo1-ale del C.A./., da quei soci che, 
perdendo la visione della univers(Ile. missione 
del/' alpinismo, cercano nell'ambito delle 
sezioni il terreno per coltivare ambizioni per­
sonali, con - l' unico risultalo di gettare il 
discredito· sul Club e ~ulla sua ·s~rietà . . 

Lorenzo de Montemayor 
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Il Capo del Governo, dopo avere rice­
vuto la Presidenza ed il Consiglio Centrale 

del C.A.1 , ha presenziato I' inaugurazione 
del Congresso pronunciando un applaudito 

indirizzo. 

Il Pontefice, concedendo una speciale 

udienza in Castelgandolfo, ba rivolto ai 
çongressisti ispirate parole di riconoscimento 

che hanno toccato l' animo dei presenti. 

Riportiamo integralmente i due discorsi. 

Parla I' On. A. de Gasperi 

vivere in ·comune, la g101a del rischiare in 

comune e del _sacri-/icare sè stessi per il bene 
degli altri ., (Applausi). 

· " Questo · senso, unito ai pensìeri che 

non possono· non suscitare le grandi altezze 

e l' immensità degli spettacoli della natura, 

è un elemento. r_icostruttivo, elemento di co­

raggio, e io come rappresentante del Go'-!erno 
che si trova in_ gravissime difficoltà, di un 

Paese che deve risalire da una profondità 
àl disotto della sua linea normale di vita, 

ho il dovere di considerarla questa forza 
· ricostruttiva, e -/in dove è possibile, di aiutare 

e soccorrere ·questo· senso di solidarietà. 

" Compio il dovere non solo di rispon- Mi auguro; cari Consoci, - permette- • 
dere al cortese, amabile saluto del Presidente temi di usare questa parola -=- che le nuooe 

e dei convocatori di questa riunione, ma di generazioni sentano questa poesia e sentano 

. esprimere a nome del Governo la ricono- anche il bisogno di associarsi a uno sforzo 

scenza per gli" uomini che hanno lavorato com·une e quindi che il Club Alpino in 

in questa Associazione, perchè in momenti un'atmosfera serena, ci porti al disopra delle 
difficili hanno mantenuto fede ai loro impegni lotte quotidiane che già fatalmente ci divi­

morali e hanno lavorato alla · ricostruzione ·. dono e ci elevi e ci spinga in alto almeno 

ideale· in tempi /n cui sembrava impossibile a chiedere un pò di vacanza in certe gior­
aliuarla. nate, a chiedere serenità, permesso, licenza 

C' è una cosa, sopratutto, nel movimento a _questa aspra vita che in certe circostanze 

alpinistico, che al disopra della lotta politica, ci minaccia, a superare le difficoltà e vedendo 

al di sopra dei partili stessi, delle quotidiane in questo, l'ideale che deve animare il pro­

cure della vita, il senso personale, si svi- gresso del nostro Paese. 
luppa quando si giunge ad una certa altezza. Mi pqre quasi che la Montagna insegni 

Questo .senso della persona è quello di cui l'essenziale ali' uomo: infatti in montagna 

abbisognava la vita sociale italiana, di un molte cose si. abbandonano, si porla solo 

popolo che è caduto, dopo il disastro, sollo l'essenziale con sè. E così è nella natura; 
il livello normale della sua prosperità, dei si abbandonano i pensieri. Non c' è nessun 

;uoi progressi e che ha così bisogno di una svago che sia simile alla montagna, poichè 

virtù da e:rramj:,icatore: deve riformarsi e in questo ambiente le questioni, i dettagli 
risorgere. scòmpaiono, ·come scompaiono dall' altezza 

Ora sono le virtù alpinistiche che oc- dei monti i dettagli· orogra-{ici: sentiamo 

corrono in que;to momento. Parie della per- solo le cose essenziali. 
sonalità va in aggiunta al senso della soli- É quasi un · richiamo in questa realtà, 

darietà, con l'operosità, il coraggio, l'infra- perchè manca sopratutto - nella nostra vita 
prendenza personale, virtù che si sviluppano · moderna, nel nostro Popolo costretto a vivere 

sopratutto se si è soli dinanzi alla respon- in miseria, in questa cecità di cose, nelle · 
sabilità che si ha della propria vita e_ della asperità che lutti sentono e lutti si agitano 
vita di altri che ci accompagnano. È il senso per esprimere - questo bisogno delle cose 

di solidarie/a che viene attraverso 'la cordata essenziali, semplici, chiare che dànno alla 

che dà proprio, in certi momenti la gioia del . nostra vita un contenuto di sostanza, di 
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còncretezza al di là delle espressioni e di.;. 
scussioni verbali. Se arriveremo ad ·essere 
an . popolo ancora s~mpH{icatore, che sa con-

. centrare .i propri sforzi su alcune cose, la­
sciando da p~rte · e graduando · tutte ie altre 
cose · che si do'vra_nno fare,_ ma non sono 
necessarie, potremo trovare allora · : quella 
solidarietà di cui il popolo · ii~liano ha b·i., 
sogno ., (Applaus_i prolungati). · 

. Il Mi auguro. dunque che . la vostra 
Assoc;iazione, appunto · p·erchè Associazione 
di . montagna e di natura, possa raccogliere 
· i~ sè, in numerose schiere, gente diversa di 
origine.. giovani che . fuori possono essere 
ogge~to e soggetto di dettagli di altro carat­
tere, ma che trotlan'? quello che essi cercano 
durante la salita in montagna: quella ·quiete, 
quella possibilità di considerare le cose essen­
ziali c_he ci uniscono, che sono necessarie 

. per la vita di un popolo. 
RingrazitJ coloro che hanno la fede di 

tenere in piE-di l'Associazione e ché con 
sforzi personali e un complesso· di . sacrifici 
ammirevole han~o avviato la ricostrr.izio~e 

- dei rifugi. Ci sono casi verament~ da segna-­
larsi in cui soci non ricchi. ha,:mo sacrificato 
il proprio. denaro, · altri hanno costruito-· col 
proprio lavoro· personale, manu~le: a~mi­
revoli questi socì, ·questi esemp;, p~r l'opera 
che deve essere compiuta. . _ 

Mi è stato eécennaio ad ogni .modo 
che il Commissario del Turismo .spera di 
potèrvì aiutare. Il Governo è di questa inten­
zione_, sente questo proposito. Credo anche 
perfino il Ministro del Tesoro, che si chiama 
Pella, non Sella, ma è dello- stesso pae~e . di 
questi: .. (Ilarità), condivida. questa preoccu­
pazione. Naturalmente · voi sapete che noi, 
. ho detto prima, siamo un -Governo per fòrza· 

. arrampicatore e allora in· certi momenti dif­
ficiii bisogna piantare dei chiodi di sicu­
rezza ... (si ride). 

· " Deve piantarli pid I che per quelli 
che sono comodi, per quelli che sono setto. 
Si dice: il Governo è troppo alle strette.· 
Per andare su non si sa dove . mettere un 

pezzettino · di piede; si mettono questi 
chiodi, se Tio si precipita. Ora il mi­
nistro Pella è· costretto appunto, in qualche 
m~mento, a mettere qualche ~hiodo : sono 
chiodi antin/lazionisti. Deve richiamare . il 
pub/;/ico a fermarsi nelle spese in certi- mo­
menti. }o spero che nel pubblico alpinista 
si comprenda questa tatiica. IL Governo non 
chiude la ·partita; il chiodo si mette pér. 
portàr su · il · piedé. L' economia si fa pe~ 
impedire che si cada veloci nell'inflazione: 
E qua'ndo . questa latticq. ci solleva, ci dà 
speranza di arrivare alla· cima. 

Mi auguro che voi vediate spesso ~e 
cime. dentellate delle montagne dopo uno· 
sforzo fatto anch(! · eventualmente attraverso 
i necessari chiodi e auguro àl mio Paese 
che il · Gov~rho ri~sca, dopo questi chiodi 
necessari, a passare le difficoltà supreme, 
ad andar sopra i· terrazzini, i tetti, a fare 
il giro della cengia ad uscir fuori dei ca­
mini ed arrivare, finalmente,· a questa ci,:na 
dentellala che non è ·un sogno tanfo lontano. 
Non domando altro che - p~r procuranelo 
un sufficiente lavoro al nostro. popol~ __, 
poter mantenere quel tanto di valore alla 
moneta che non (accia precipitare. i beni, 
le piccole proprietà, i ceti medi che altri­
· menti sono dinanzi al disastro. 

. Quindi vi dico; - da socio alpinista ; 
ammiro le vostre virtù -e credete che i vostri 

· sforzi sono da noi ammirati. Conto sulla 
solidarietà di voi alpinisti non da un punto 
di vista di Pariito, perchè comprendiate ,la 
nostra · tattica alpinistica e speriate saprai- ~ 

tutto nel sole che indorerà la cima della 
vetta .,. 

Parla S. S. Pio Xli 

· Un sentimento di devota deferenza vi 
ha ispiralo il desiderio di ricevere, in occa­
sione del vosiro LX Congresso nazionale, 
la Nostra Benedizione e i{ Nostro incorag­
giamento. Quale parola potremmo Noi dirvi, 
più appropriata alla vostra qualità di alpi­
nisti, di questa semplice raccomandazione: 
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siate docili alla lezione della montagna ;i 

È una lezione di elevamento spiritual!!, una 
lezione di energia più morale che fisica. Il 
Nostro intrepido- Predecessore Pio Xl sol~va, 

'rievocàndo il. suo passato di alpinista, espri­

merlo· in questo duplice aspeiiò :_ l' aiiratiiva 

irresistibile delle altezze, • l' attraiiiva san_a­

-menie esaltante delle difficoltà da superare. 
L' uomo• comune ama di ·stare terra 

-ierra; voi invece aspirate a salire se'mpre 
ptu in alto;· a fJrza di muscoli, è ve~o ; 
r:na questa brama dell' altezza è, nel fondo 

del vostro cuore, la 'tisonanza di un bisogno 

di elev~zione della mente, del cuore, del­
l' anima. Perchè salire sempre ;i perchè voler 

sempre salire ;i 

Innanzi lutto, per vedere più ampia­
mente, guardando da una posizione più alta. 

Voi non volete essere comP coloro, cui "gli 

alberi imp~discono di veder la foresta .. Via 

via _che salile, il vostro sguardo si allarga,• 

il panorama mosir~ il suo. splendore gran­

dioso, i particolari prendono il loro posto 
mdl' insieme del quadro e si profilano più 

Tt!liamente; l'incrociarsi delle linee, dei colli 

e delle gole, dei torrenti e dei fiumi. si di­
strica n·ella unità e. nell'armonia. Così si 

spiegano anche, nella unità e nella armonia, 
/e. apparenti incoerenze delle vicende della 
vita a c·hi mira con maggior larghezza e 

da un luogo più elevato l' azione della 

Provvidenza Divina nel mondo. 
Excelsior ! Più in alto! Se il cielo è 

chiaro, esso illumina la ferra sollo i vostri 

occhi; se la nebbia copre la pianura e 

l' avvolge nell' ombra cupa, voi invece siete 

nella luce e il mare di nubi biancheg­

gia ai vostri piedi, indorato dai ri-/1.essi del­
l' alto. Similmente a chi guarda oerso il 

cielo, verso Dio, le pene e gli affanni di 
questa terra lasciano vedere al disopra l'az­

zurro della inalterabile speranza cristiana, 

mentre le stesse inquetitudini ed angustie 
sono trasfigurate dai raggi·. che discendono 

. dal sole eterno. 
· Più in alto! I rumori confusi, discor-

. danti, delle dispute vane, delle futili ciancie 

di quaggiù, dei conflitti dell'amor proprio e 

dei meschini interessi, si estinguono s'itllc 
montagna nel silenzio maestoso, cui accom­

pagnano senza turbarlo, i ·mormorii, discreti 
o i·. rombi solenni della natura; e quando 

l' eco ripercuote, di vetta in velia, la voce 

del tuono, delle cascale o delle valanghe, 

il cuore, tutto pieno di ansietà o di commo­
zione, si trova, nondimeno, più a suo agio 

nelle mani potenti dei Padre celeste che in 

mezzo agli inani o maligni cicalecci degli 
uomini. Bealo. colui che, dominando la 
mondana agUazione che lo circonda, sa 
gustare nel silenzio e nel raccoglimento la 
pace· di Dio! 

Più i_n alto! Nell'atmosfera fina e leg­
gera, l'aria penetra nei meandri più profondi 

degli alveoli polmonari, i quali possono più 

agevolmente purificarsi dei miasmi del!' aria 
pesante; il cuore batte più vigorosamente e 

produce una circolazione del · sangue più 

vivace, portando una vita più inte,:isa in 
tutto l'organismo. Cosi, nella calma dello 

spirito e nel sereno respiro della preghiera 
l' anima si eleva, purificala, vivificata, più 

libera e più forte. 
· Tuttavia viene un momento in cui la 

montagna sembra divenire ostile; sembra 

allora vòlèr guardarsi o vendicarsi dei teme­

rari che si ostinano a violare la sua vergi­
nale solitudine; essa non offre loro più 

nqlla; essa si rifiuta loro; ben più, li colpi­
sce talvolta duramente. 

'Chi non conosce il drammatico assalto, 

più volte rinnovato da valorosi ascensionisli 

contro il formidabile Everest dell' Himàlaya ;i 

Nè le grandi sofferenze, nè l'incessante pe­

ricolo, nè la stanchezza, nè il ricordo dei 
caduti hanno potuto fiaccare la loro volontà 

di ricominciare ancora. 
Se è vero che essi sperano, strappando 

ali' altezza i suoi segreti, di giovare alla 

scienza ed alla umanità, si deve pur rico­
noscere che un' a/ira forza li spinge. Essi 

si sentono mossi dei un potente stimolo inie-
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riore, Ja una misteriosa· voluttà Ji lottare p q. 123 ari. 8 in corp.) . 
. ad ogni costo contro le diffcoltà,,di sormon- Innalzando pertanto col Salmista i 
· tare. gli ostacoli; Nostri . sguardt ai m'onti; donde viene ogni 

Guidata, ma notf inceppa(a. dalla ragia- ' ai~lo dal Creatore del cielo e della terrd 
ne (e non Ja folle _temerarità), ~uesta. ten- - ( cfr. Ps: 120. I); _ e . invocando il -vostro cèle­

. denza è un aspello della virtù della· fortezza, sie Pa(rono S. Bernardo da Mentone, Noi 
la quale, come . insegnà f Arrgelico Pott~re, · imploripmo La divina protezionè su Ji . ooi. 

- m·elle la ragione stessa al di sopra Jelr'ab- ~ulle vostre valenti guide, su lulfi i membri 
· · battimento cagionato dal dolore fisico: M facit del vostro Club :alpino: ment;e di gra'!_ cuore . 

- virtus fo~titudinis, ut ratio -non abso, h~atur v'impartiamo -la °!vostra paterna· Apostolica 
a. corporaÌibus doloribus -.. (~. Th. 2.a 2ae Benedizione .. . · 

• b 

AL.BO 

NUOVI SOCI 

. Sezi~ne di Napoli : 

Berlingeri "Fèderioo 
· Orandillo Massimo · 
. Latte ~_ntonio 
Trel_chler Elt>na . 
Treichl~r Enrico 
Vitelli·· Franèo 
Cutolo Italo · 

: Imparato Salvatore · 
· Coretti Armando · 

(O) 
(O) 
(A) 
(A) 
(~) 
(A) 
(0) 
(0) 
(O) 

D'Isa Vi11cenzo .­
Kroenn Liliana 
Balestrieri. Gio,·anui 
Rornano 1\iarcello 
Da Pascale ltinseppé 

DI M.I SS I.ONI 

Sezionè di Napoli: 

Giordano Massimo 
LuchÌni Lia 
Tonto. Ugo 

.· Sottosez. Castellammare di -.Stabia:_ . Sottosezione Pied!monte d' Alife: 

.Manniello Grazia· 
Gargiulo ·oatello 

(A} Natalizio Nic_ola 

(O) Natalizio Sttlvatore 

STATI S T 1:.C A SO C 1-

Sezfon-e di NapQIÌ 
S/Sèzione Castellammare . { . . 

» Piedimonte d> Alife 
. >> Montella . 
>> Istituto Nazareth 
» S. Massimo 
» Sarno 
» Bassano 

Totale Soci Se~ione . 333 
» » S/Seziòni 2.70 · 

Vitalizi Ordinari 

227 
4:2 
22 
32 
39 
18 
16 

7 

Aggregati 

100 
35 
27 

.21 
11 

(O) 
(A.) 
(O) 

(0) 
(O) 
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.11-,.-L A\ I ( ll~E 
-GITE .SOCIALI 

Monte Ep.omeo (notturna) 

18-19 giugno 194~ 

Organizzata dalla Sottosezione << N aza_-
reth >> - Partecipanti 11 soci e 6 invitati. 

Monte A. vvoèata O rande 

17 ottobre 1948 

Oausa il cattivo tempo, la gita è stata 
coinpiuta da due soli soci: Mario Donato 
e Franco Serafino. 

Orotte di Pertosa 

31 ottobre 1948 

' La gita ha avuto lo scopo di far cono­
scere l'interessante complesso di grotte 
e di richiamare· l'attenzione dei ·soci verso 
una ripresa dell'attività speleologica, nella 

· quale la Sezione ebbe già a distinguersi. 
Nonostante la pioggia torrenziale che ha 
preceduto ed accompagnato la. partenza 
da Napoli, si sono avuti 61 partecipanti, 
dei quali 45 soci e 16 invitati. 

Monte Cervellano 

14 novembre 1948 

In sostituzione della gita ai Mai, riman­
data a stagione più propizia. 

Partecipanti: 9 soci -della Sezione e 20 
soci della Sottosezione <<Nazareth>>. 

ATTIVITÀ INDIVIDUALE 

M. POLLINO (m. 2248) e M. DOLCEDOR­
ME (m. 1271) 15 agosto 1948. 

Partenza da Morano Calabro ore· 5 • 

Traversiamo la piana antistante H paese, 

/11111111 ti! mi Jf1 

- - I 

lasciando a destra quota 1051 ed a sini­
stra i ruderi d,·l convento di Oollneto, 
per il Mazzicanino e la Valle del Gaado­
lino raggiungiamo il .breve altipiano che 
separa la S.- del Prete dal Pollino alle 
ore 9. Di qnì pPr un fitto b11E<co e per 
una pietraia erra tagliamo dritto fi 110 alla 
vetta che raggiungiamo alle 10,45. Alle 
12,30 ci dirigiamo al vicino Dolcedorme 
che raggiungiamo alle 14. Dopo un' ora 
si inizia il ritorno, eh,~ effettuiamo diret­
tamente da quest' ultima . vetta, per un 
sentiero che è l'unico a traversare una 
fascia di roccia .impraticabilP, raggiungia­
mo· nuov;1mente la piana di Morano alle 
18 e quindi il parse alle 19 30. 

La perfetta visiùilità ci h.L pernH·S80 di 
vedere il Tirreno, l' Ionio e l' .A.dliatico. 

Partecipanti: S. z,~uli - .A . .Alllitrano -

M. Pisano. 

L'ASCENSIONE AI:. MONVISO (m. 3841) 

per la parete Sud 

10-16 agosto 1948 

Cordata: Bettoni GianPaolo - Bettoni Pier­
Luigi (O.A.I. Salnzzo) · CroCl .. llà Aldo -
Orocellà Roberto (C;A..l. Napoli). 

Un primo tentativo di s,ilita al Monviso 
per la parte Sud compiuto· il giorno 12 
Agosto ci andò niale. Partiti la mattina 
alle 4 dal rifugio Q. Sella (rn. 2670) con 
tempo ca_ttivo, ,ci trovammo, attraversato 
il colle_ delle SagnPtte, in pit .. na tormt>nta. 
Le condizioni del tempo ci costrinsero a 
legarci subito in cordata. Dopo una mar­
cia faticosissima sul ghiacciaio, che ci im-
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pegnò a·fon~o. gitingemìno all'attacco ùella 
parete alle 6.30. · 

Essendo ancqra peggiorate le condizioni 
del temp~ (n,·bbia :fittissima e ·tormenta) 

. fqmm.o costretti a ritornare al rifngio. · 
· v:en ... rùì e · Sabato furono giornate bellis­
sime, uìa non pote"mmo lasciar<:: la nostra 
base ·a òausa del vento fortissimo. 
, Domenica l:~ mattina· parti_m trio alle 4.30 
circa dal rifàgio ·con ~n tempo · meravi­
glioso. Superato rapiùamente il passo deÙe 
~agnette ci portammo ali~ ba.se del grande 

· nevaio dov~ calzammo i ramponi. Alle 7 
eravamo ali' attaceo 1lella. parete Sud; a_ 
eausa del vetrato che ricopriva la roccia 
in alcuni pnnt.i, fummo costretti a. scartare · 
il percorso normale. 

Atthccammo afoune 1,lacche 11i qualche 
difficoltà.; dopo ili questo un camino ci · 
porro fino al torrione Milano a circa un 
. terzo della salita. 
. Longo questo percorso difficoltà. tecni­
che non eccl:'ssive, tramrn in alcnni tratti 
alla :bas~ ci.t-'l torrione con passaggi abba­
s.tanza difficili ed aerei. 

D1_>pò il torrione fu _nn ':}Ontinuo susse­
grirsi di . piccoli nevai ripidissimi e ~i 
placche abbastanza liscie. Nella parte. ter­
minale il percorso si svolse -qnasf. tutto· 
lnngo c:amini (i furnei) con· a-p11igli ·molto 
sicuri, a parte il vetrato che li copdva. 
Te:nµo sempre Ottimo, temperatnra, abl;,a­
stanza mite. 
· Alle 10,30 ar-rivavamo snl percorso co­
mnne alla vfa Sud èd alla · via Est. 
. · Qnì si· trattava di attràversa.re per on 
tratto di 30 m·. circa il "più :i;-ipido e peri­
coloso ne_vaio, posto allt1: sommità. del ca­
nal,)ne che dl'limita la Crl'Sta Est. Attra~ 
versato questo nevaio, per un breve per-: 
. corso in cresta arrivammo ,alle 11 in vetta. 

AJ)e 12.20 iniziavamo la discesa. Arri­
-va,ti al sud,letto nevaio comnne ai, dùe• 
. b~rcòrsi, mentre lo att1·.i."versavamò, · una 
· piccola slavi~a partiva sotto i piedi" dei­
JI ultimo componente della cor~ta, che 

veniva trascinato ed a sua volta stra:ppava 
giù il terzo ed il secondo ; fortnnatamente_ 
il _primo tene·va e tutto si risolse in un 
volo di circa 20 m. nel canalone. Si· in­
vertiva a qneiito ponto l'ordine della cor.:. 
data. Il tempo intanto andava cambiando 
ed il sopravvenire di 11na fitta nebbia_ . 
rendeva piuttosto difficile · 1a discesa. ·che· 

. in ultimo diventava estennan:te. ~ientram­
~o ai rifngio solo alle ore 2i dopo 17 ore 
continuate fra salita e discesa. 

RIFUGIO-AL PIANO DI VERTEGLIA- MON- · 
TE CERCETANO, MONTE SASSQSA~O. 

MONTE TERMINIO E MONTE- ACCEL~­

LICA. 

Aucho qn~st,' anno il rifugio <li Verte­
glia; completamente rimesso a. nuovo e 
ri.lLt1·t-zzato dalla 8ottosezione di Moutella, 
ha ospitato molti èoui che vi hanno. fatto 
base di partenza per aiicensi~ni alle varie 
~ette dell' intére~sa~te ,rnppo del Ter­
m iriio. 

Oltre la Sottosezione Nazareth ohe vi 
h.i. trascorso venti -giorni con dieci soci, 
haunn compinto diverse gite nella zona i 
soci-: .Alma Dannecker, Oddone Colonna; 
Carlo e Clara de· Vicariis, Giuseppe Boris 
e figlio; Lorenzo cle Montemayor ed altrL 

Giuseppe Boris eù il :figliQ, hanno chiuso 
il period~ di campeggio con on soggiorno 
dal i; al 13 settembre. _Riportiamo la. re-. 
l~~jo~e che Peppino ;Boris ·ci ha trasmesso 
e dalla qnale traspare l'entusiasmo susci­
tato in I ui dall' incantevole località e l' ac­
coratò richiamo rivolto agli amici. · 

« Verde. Verde. Verde. Se l' occhio vuole 
riposarsi da quest' unic~ . colore può se~ 
gliere solo l' azzurro: gnardando in alto. , 

So di uno sconfinato altopiano centin~ia. 
di vacche pascolano fra i · boschi e man­
drie di"cavalli scorrazzano lib~ri- nei prati • 

In meno di un'ora si raggiungano vette 
panoramiche. Su queste basta metterai• in 
punta di piedi od arrampicarsi sa. di on 
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albero per sentire il profumo dei duèmila 
metri. 
, ,L? aria sembra aver perduto la sua ca­

l'~tteris~ica ùi trasmettere le onde sonore. 
Pace -e. serenità. 

In 11vizzeraY In Alto Adige! Nel Tirolo'l 
~o. A· trecento lire di tr_t>no da Napoli. 

questa breve relazione ad uso di quei soci 
di solo schedario che mai abbiamo visti 
in montagna>>. 

4 settembre 1948 - S. Ang~lo o Tre . 

Pizzi - Molare, Spigolo Ovest -

E, Canzanella - A. Spem 

• Gite effettuate : Monte Cercetano, Monte 28 sett ero bre 1948 - S. Angelo o Tre 

Sasso~ano, Monte Terminio e Monte Ac- . Pizzi _ Molare, Spigolo Sud -
cal~ic~ interrotto verso la· fine per il mal­
tempo. 

La fitta vegetazione ha canee llato ogni 
traccia di quelle monotone piste obbli/;tate 
~:hè si chiamano sentieri. I canli, le felci 

> • I 

e 1e ortiche, unendo i loro sforzi non ral-
lanta~o fa' ferma volontà di salire. E la 
via che prevale è sempre la<< direttissima>>. 

Il Rifugio che ci ha_ ospitati ci ha ri­
cordato anche di notte che si era in mon­
tagna ma non siamo riusciti a definire 
<< so1;1:erenza » il freddo intenso e la durezza 
dei giaciglio. 

P. Benvenuto - F. Napo1lano e A. Spera 

12-25 settembre 1948 - Guglia Impero~ 

F. Canzanella - A. Soravia 

17 settembre 1947 - Alpi Giulie -

Mbnte Cuzel -
A. Spera 

17 settembre 1948 - Voi Venoste - Gio­

go S. Vigilie (m. 1800) - Guardia Alta_ (m, 

2600) - Monte Mut e Forcella Cima Rosa , 

(m. 2500). 
lzzn Glauco · 

3-4 ottobre 1948 - Da Avella al Morite Sul muro della stanza da pranzo isto­
riat~ con disegni e con date, io non es- · Aurone con discesa per Campo di Sum- ·· 

monte a Baiano ~ Pernottamento in tenda • sénvo un .a~tis_ta, ho sèritto: 

Oli, quante ·meraviglie! La natura 
quì intorno ha sparso a mille a mille i fiori. 
Fra il verde, fra le bestie e fra i pastori 
l' animo si. solleva' e si depura. 
. . ' 

Ohe ·qui si goda, che ci si consoli 
lontan dal mondo lo san certo tanti, •. 
e· Napoli ha un milione cli àbitanti. 
Perchè siam quì da·dieci giorni, soliU .... 

' Neilè . ultime _due righe è racchfoso il 
-. significato di quelle parole -ed anche di 

E. Seller - G. lzzo 1 -

24 ottobre 1943·_ S. Angelo a Tre Pizzi - . 

A. Luchini - F. Gnerrini 
E. Seller - A. Lombardi 

28 ottobre 1948 - Da Mercogliano a 
M. Vergine èon discesa a Baiano per il 

Campo di Summonte -

M. Kuehne - E. Treicbler 
E. Seller - R. Lombardi 

ATTIVITÀ DELLE SOTTOSEZIONI 

Piedimonte D' Alife 

13 Giugno - Car:npo de.li' Arco (m. 1645) 

D. Pignoli e D. Marrocco. 

30 Giugno - Monte lanara (m. 1575) · 

- D. Marocco. 

1 Agosto - Grotta del Cavuto (LenitQ ·- · 
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w. 1070) - D. llarrooco e dne invitati. 

7-8. Ag_osto -,- Campitello e M. Milètto 
.. (m. !.W50) - D. ì\larrooco. 

s Agosto ....:.. Valle Orsana - Pnrete est 
· cl~He Mura .(m. ioo roccia 3" e 4°) - T. 

Aebli e T. Consalei>. . 

. 18 Agosto - T raversàta Piedimonte S .. 
-Massimo e ritol'Ilo a Oampitello (12 ore 
effettive di marcia)·. - A. D'Amore e L. 
Visco. 

19 Agosto - Campitello - M; Miletto· -
A~ D'Amore e L. Visco. 

20 Agosto Campitello - M. Gallinola 
-(m. 1922) - A. ])' Amor~ e L: Visco. 

,21. Agosto - Campitello -· Colle Pelato 
(m. ·2015) - A. D'amore e L. Visoo. 
· 22· Agosto - M. Miletto - A. D7.Amo• 

· re, L. Visco, 'r. Aebli, D. .Marrocoo, D. 
Pignoli, e cinque invitati. 

26· Agosto - S. Gregorio - Valle Orsana -
Monte Muto - A. D' Amore, T. Aebli e 
tre in yitati. 

i9 Agosto - f'.-1ont~ Postonico (m. 1255) 
- D. l\farrocco. 
· :n Agosto - Campo Braca-Monte• Ra­

·spa~o - Sig.na l\L Devant e G. D'Amore. 
-con A. D' Amore e 4 invitati. 

. 18 Sett~mbre ~ Santo Croce (m. 878) 

- Gita sociale. 
- 19 Settembre - Grotta del Falcò (ru. 

J.150) - D. Marrocco. · 
26 S~ttembre -. Grotta dell'Orso (m. · 

1463) - D.· l\farrocoo. 
28 Settembre - Monte Capraro (m. 

·:!&060). (Parco Nazionale ·c1, Abruzzo) - A: 
D1 Amore e (i congressisti de_l · O.A.I. 

SI avvertono I Soci" d~lla Sottosezione "Scar­
poni del Matese,, che il giorno 24 DICEMBRE 
p. v., alle ore 16, nella Sede sociale In Via Clla 
n. 9 (Il plano), si terrà l'Assemblea Ordinarla 
del Soci con Il seguente O. d. O. 

1) Discussione sull'Articolo 17 del Regola-
mento della Sezione. • 

2) Variazione delle quote sociali per 111949. 
J) Nomina di una Commissione per la Com­

pilazione del Regolamento della Sottosezione. 
· 4) Nomina del Rappresentanti della Sotto­
sezione In seno ali' Assemblea sezionale. 

5) Dimissioni del Consiglio· Direttivo. 
6) Elezioni del nuovo Consiglio. 

Castellammare di Stabia 

Ne/I' Assemblea dei soci della Sotto­
sezione, · tenr,,tasi il 20 ottobre scorso, sonc 
stati . eletti : 

ReQgènte - Loreto Storace 

Consiglieri: Giuseppe Matarese, E_dgardo 
Hutter, Giovanni Pelizzari,. Alfonso Cof!doleo. 

Revisori: Elio Menicucci, Sergiò Milano. 

OITE SOCIALI 

i4 Utt(?bre - S. Angelo a Tre Pizz 
(m. 144a) - Aptea, Staiano, M~tarese, 
Tu'reio, Ruttar, Condoleo A., Oondoleo V., . · 
D'Isa, Starace, Milano, Pagano,_ G. Filos.~, 
e sei invitati. Tre sooi _llella Sezione di· 
Napoli: Au,iitrano, Uavallo e M . .i\forrica. 

Direttore di gita: Loreto Staraoe. 

'i Novembre:....... Monte Cerreto (m .. 1315) 
- Hutter,· Filosa, D'Isa, Uappetelli, Kronn; 

. Esposito, Sansone ed una invitata. Sezio­
ne cli Napoli: Aruitrano e Potena. 

· Direttore di Gita: Oondoleo. 

14 Novembre - Monte ·S. Angelo a Tre 
Pizzi (m. 1443) per Ja Oo11ocohia~·.-:- Stlrli­
ra~e . .A:. Longobardi, A. Matarese, S. Mi• 
la~o: Romano, V. Ceppetelli, Kronn, Me­
nicucci, G. Conti ecl una invitata. In vetta 
si aggrega alla comitiva jJ · socio D' Isa. 

Direttore di Gita: Hutter. 

28 Novembre - Mqnte Cervellano (m. 
1204) - H!lt~er, Stamoe ed ·una invitata. 

· Direttore di G_ita: G. Filosa. 

ATTIVITÀ INDIVIDUALE DEI SOCI 

4 Novembre - Traversata Gragnano -
Monte Cerreto -- Chiunzi - Nocero. 

Giuseppe Matareeie., Menicucci Elio .. 

·4 Novembre Scalata. Guglia Castellano. 
O. Staiano, E. Hutter e V. Concloleo. 

'i Novembre- Scalata Guglia Castellano. 
1 • O. Staiano 2" Ooncloleo Vittorio, l!,_ 

Salsa, L. P&g~no e clue invitati. 

14 Novembre - M. Cervellano (m.1204). 
G-uido Filosa. In vetta alcuni so.ci .della 
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Sezione tli Napoli ed alcune ·socie della 
S/Sezione Nazareth. 

21 Novembre - Montevergine (m. 1480). 
Matarese, Oondoleo, sei soci della Se­

zione di Napoli e due loro. invitati. 
22 Novembre - Trav~rsata Castellam­

mare - Agernla - Amalfi. 
Sorrentino, D'Isa, Condoleo, V. Castel­

lano, Hutter, Filosa, Staiano C., Starace, 
Menicucci e 4 invitati. 

25 Novembre - Monte Cerreto (m.1315). 
Sergio Milano e tre invitati. 
_28 Novembre - Monte Faito (m: 110;{) 
Ser;;io Milano, Lambiase Aniello. 

"Nazareth,, 

19-20 Giugno 1948 _:__ Ascensione not­

turna al M. Epomeo (Ischia). 

Partecipanti 16 pìù 11 soci della Sezione 
ili Napoli: 

16 Agosto - 4 settembre 1948 - Cam­

peggio al Piano di Verteglia. Ascensioni' al 
M. T erminio, al M. Sassosano ed altre loca­
lità.. della zona. 

. Partecipanti 10. 
14 Novembre 1948 - Monte Cervellano. 
Partecipanti 20 in unione alla Sezione 

di Napoli. 
28 Novembre 1948 - Gita di allena­

mento e propaganda: Pozzuoli, Monte Bar­

baro, Campiglione con discesa ad Arco 
· Felice .. 

Partecipanti · 31. 

Comunicazioni ai Soci 
Come è stCliO annunciato in un prece­

dente comunicato, prima di procedere alla 
radiazione per morosità, abbiamo passato 
in questi giorni l' elenço dei soci in debito 
della quota 1948 ad un· esattore. Questo, 
nell!:n pers!M!C! del sig. Basilio Schioppa, mu-
11ito di lettera di autori:a:z:az:ione, incasserà 
la quota gravata di L. 100 per diritti di esa­
itione, rilasciando ricevuta provvisoria, mu­
nita del timbro della Seitione, da sostituirsi 
con il Bollino regolamentare 19.48. 

* * * 
Con il prossimo anno la Sede Centrale 

- -----·=--::.-::: 

PERSONALIA 

Piedimonte d' Alife 

Il 18 settembre· u. s. è stato cele­
'brato il matrimonio dello Scarpo1rn OrPste 
BOGGIA con la sig.na Malvini SCOR­
CIARINI-CO PPO LA. 

Le nozze hanno avuto luogo nella 
Cappella di S. Croce a quota 878. 

La S/Sezione ha partecipato alla ct,ri­

monia in gita sociale. 

Il 30 settembre u. :i •. sono state rea­
lizzate le nozze del socio Enrico ATTA­
NASIO ccin la sig.na Eugenia Ab}BLI. 

Lo « Soarponoino » CA.RLO figlio 1lel 
socio avv. Luigi GRILLO, annunzia cli 
essere venuto alla luce nel giugno scorso, 
con la ferma intenz:onè di scalare al più 
p_resto le Montagne. 

Alle due gentili coppie ed ai genitori 
felici gli augr,iri degli Scarponi. e della 
Sezione. 

Castellammare di Stabia 

In data 21 ottobre 1948 il socio 
Catello APREA ha contratto matrimonio 
con la sig.na GARGIULO. 

I Migliori Auguri.· 

riprenderà l' invio ai soci ordinai-i dc!!a RI­
VISTA del CLUB ALPINO ITALIANO. Poichè 
l' ediz:ione della Rivista, dato il costo non 
indifferente, dovrà seguire criteri della mas­
sima economia, di' ogni fascicolo se ne stain. 
perà un quantitativo corrispondente al nu­
mero dei soci in regola con i pagamenli. Il 
che esclude che si possa, nel corso dell' an­
no, richiedere i numeri arretrati. · 

I soci che desiderano ricevere la Rivi­
sta fin dal primo numero, che sarà distri­
buito ai primi di febbraio, dovranno ver• 
sare in sede la quota 1949 non oltre il 15 

- gennaio prossime. 
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L'Assemblea generale ordinaria dei Soci della Sezione è convocata in 
Sede - V1A .M.EDIN A, 5 - per martedì 28 dicembre 1Q48 aHe ore 16 
in prima e aHe ore 17 in seconda convocazione per deiiberare sul seguente 
·Ordine del giorno: · •. 

1.0 ) Elezioni del Presidente e dal Segretario dell'Assemblea. 
2.0 ) Lettura e approvazione del verbale della precedente Assemlalea. 
3.0 ) Approvazione dell'art. _17 del Regolamento Sezionalé. 
4 .•) Relazione sull' attività svolta nel 19.48. 
5 °) Approvazione del bilanciò preventivo 1949 .. · 
6.0 ) Votazione per le cariclie sociali. 

Si racècDJ.anda · vivainenfe l' inferve:afc 

111\IIR V_( C-1111111 /l 
ATTIVITÀ DEL GRUPPO ROCCIATORI 

·Guglia Castellano 

8 Agosto. 
.A. Ruffini - M. Kuehne - F. Guerrini. 
12 Settembre. 
A. Ruffini - A. Amendola - F. Lebofle. 
24 Ottobre. 
F. Lebofte - A. Ruffini 

- A. De Crescenzo. 
'7 Novembre. 

M. Spada 

A. Ruffini ~ A. Amendola - .A. De 
··Crescenzo.- F. Leboffe - M. · Spada -
' De Crescenzo. 

Guglia Impero 

4 Giugno. 
A. Macaro - G. De Urescenzo. 
12 Settembre. 
F. Leboffe - A. A.mendola. 

C.APRI - Stella 

A. Ruffini: - R. Lombardi - F. Le­
boffe. 

Faraglione di me:z:zo 

1 Luglio-:- Via.Amendola (spigolo O-S-0). 
A .. Ruffini ...:.. R. Lombardi. 

Arco Naturale 

~ Sett.embre. - Da,lla selletta. 
G.· De Crescenzo - A. Subrizi. 

SULLE ALPI 

Terri-del Yajolet: Piz Piaz (fesmra N-~)-

Dal 17 al 26 Agosto - R. Lombardi e 
F. Guerrini 

Torre Stabeler parete S ~ via Fehrmann-
Fe«eli. 

Torre 1\Tinkler parete · O - via Rizzi. 
Torre Delago camini S e Piehfri.çs 
Punta Emma - fessnra. Piaz. 

19 Giugno. - 1'orrè E. Comici 
-Castellano,' 

Via .30-30 Agosto - · M. Kuehne accompa-

G. De Crescenzo e A. Snbrizj. 
5 Settembre. - Via Iilwhini (diedro). 
A. Amendola - A. De Crescenzo. 
3 Ottobre. - Via Luchini (camino). 
.A.. Ruffini - G. Crispi ' I. Luchini 

·- A. De Crescenzo. 
i Dicembre. Torre E. Ooniioi _ 

-Via Oa,stellano. 

gnata da un socio dél O.A.I. di Bolzano. 
Piz Piaz - spigo lo 
Tor1·e Delago - spigolo 
Torre Stabeler - via Fehnnann 

Monviso 

24 Agosto - Salita pe1· la cresta R, 
discesa per la parete S. 

Lucio, Aurelio, Italo Luchini. 
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:: SALUTI ALLA SEZIONE .. 

Da Merano 
:;\faria Vittoria Fraschetti. 

Da Stoccolma 
Francesco e Charlotte Castellano, Ar­

marnlo Rapolla. 

Dall'Alpe di Si usi 
Gennaro Oapece Minutolo. 

Da Passo Sella 
Anna Èauco. 

Dal Rifugio " Ettore Castiglioni ,, 
alla Fedaia 

Silvio Saglio, Gaspare Pasini, Franco 
Ferrazzani, Federico Biraghi, Augusto Bi­
raghi, Massimo Gramlillo. 

Dal Rifugio " A. Fronza ,, Gran 
Catinaccio 

Bartolomeo Figari, Franco Ferrazzani. 

Dai Rifugi " Città di Milano ,, -
" Casati ,, - " A. ·serrisfori ,; 

Giustiniano Incarnati. 

LE PROSSIME GÌTE SOCIALI 

,-;.9 Gennaio HJ4~J ~ Monte Pratello 

(rn. 2000) con pernottarnento_a Rocc:iraso. 
Direttore : lug. de Vicariif'. 

30 Gennaio 194!-l - Monte Vergine 

(m. 1480). Salita da Mercogliano e disc1::sa 
per il Piano <li Sunrn,onte. 

Diretto-re: <le Monte11rni,or. 

13 Febbraio 1H4!-l - Monte Vesuvio 

(m. 1100). Visita all'Osservatorio. 
Direttore : prof. A. Parascamlola.. 

I programmi dettagliati delle gite sa­

ranno espo~ti tempestivamente in sede e, 

per gentile concessione, presso I' Agenzia 

Turistica Conti & Missoni. piazza Matteotti, 

8-9-10 (Posta Centrale) ove potranno farsi 

anche le prenotazioni. 

Oltre a quelle in programma, verran-_ 

no effettuate gite domenicali sciistiche a 

Roccaraso ed altre località. 

SE½IONE DI NAPOLI 

Via Medina, 5 

fl11 - 1.lanzoni ,\:, ])e I.tw~n .. Napoli 




